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j offerta Un record di premi - Le prime iscrizioni 

Nella sede della Sezione 
S.E.M, (C.A.I.) di' Milano si 
vive già l'atmosfera della 
grande manifestazione inter­
nazionale che metterà a duj:a 
nrova la tìapaaitè organizza­
tiva e tecnica dei suoi diri­
genti e collaboratori: il Ì2.o 
Raliye scialpinistico interna­
zionale del C.A.F. Coppa «La 
Fuma-Le Trappeilr > che, co­
me abbiamo ampiamente 
pubblicato, si svolgerà al Ce-
vedale dal 29 corrente il 2 
maggio. 

Lavoro fèbbrile e com­
plesso, dato rimpogno con cui 
la S.E.M. si è assimta il gra­
voso compito con l'intenzione 
anzi la certezza, di offrire 
agli amici francesi un'orga­
nizzazione ineccepibile sotto 
ogni punto di vista. l i  suo 
presidente, dott.- Silvio Sa­
glio. 8i è messo di puntiglio 
perchè il nome della S.E.M. 
rifulga anche per generosità 
di premi e infatti da  qualche 
giorni 1 locali di via Ugo Fo­
scolo accolgono coppe di ogni 
genere, Inviate da tutti  colo­
ro che, interessati 0al  dina­
mico presidente, hanno pron­
tamente risposto all'appello. 
Fino al momento di andare 
In macchina erano ben 42 le 
coppe giunte, il che è già 
un primato del genere e non 
è detto chQ non so ne aggiun­
gano altre. Nessuna squadra, 
nessun partecipante a 11 a 
grande competizione se no 

^ andrà a mani vuote. 
Ecco l'elenco dei premi fi­

nora raccolti, dimostrazione 
lampante dell'entusiasmo ot­
tenuto d^.questa I2.a. edizio­
ne dèi Raiu?é e dell'incorag-
glamehto infgenere che viene 
dato allo; s'ci^àlpinismq; 

1. Coppa La Fuma - Le 
Trappeur; 2, Coppa del CAF, 
sede centrale; 3. Coppa del 
C.A.F., sede centrale; 4.,Cop­
pa del-G,A.F., sede centrale; 
5. Coìspa del:Ó,A.F., sède cen­
trale; 8. Coppa del C.A.F., se­
de centrale; 7. Coppa del 
C.A.F., sede centrale; 8. Cop­
pa del C.A.F.,'Sede centrale; 
0. Coppa del p.A'F., sede cen­
trale; 10. Coppa del C.A.F., 
sede centrale; 11. Coppa del 
C.A.F., sede centrale; Ì2. 
Coppa del C.A.F,, sede cen­
trale; 13. Coppa del C.A.F., 
sede centrale; 14. Coppa del 
C.A.F., sede centrale; 15. 
Coppa del C.A.L, sede cen­
trale; 36. Coppa della S.E.M. 
per la prima squadra stra­
niera; 17. Coppa Comitato 
centrale F.LS.I.; 18. Targa 
F.I.S.I.; 18. Coppa Vanelli, 
Marcon. donata dal Gruppo 
alpinistico < Peppe Perego 

della sezione di Sondrio del 
C.A.I., per la aquadra plCi 
giovane; 20. Coppa della Se­
zione di Milano del C.A.I.; 
S I .  Coppa della Sezióne di 
Roma del C.A.I.;- 22. C o p ^  
della Sezione ligure del C. 
A.I.Ì 23. Medaglia d'oro dèlia 
Sezione di Bergamo del C.A.L 
per il più giovane partecipan­
te; 24. Coppa Bombardieri, 
donata d a l l a »  Fondazione 
Bombardieri d i  Sondrio, per 
la prima squadra italiana; 25. 
Coppa Valfurva. donata dal 
Comni. Dott. Guido Berta-
relH; 26. Coppa Capanna Plz-
zini, donata dal Comm. Mu­
rari; 27i Coppa M.O. Pere­
go, donata dal dr. Gian Vit­
torio Fossati Bellani; 28. 
Coppa Alessandro Do Vecchi; 
29. Coppa Enrico od Erman­
no Pisati; 30. Coppa Aldo 
Colombo; 31. Coppa Giusep­
pe ; Gallo; 32. Coppa Pier 
Ruggero Bello, donata dal 
Comm. Mario Bello; 33. Cop' 
pa C.A.r. Omegna, donata dal 
rag. Massimo Lagostina; 34. 
Coppa * Lo Scarpone >, dona­
ta da Gaspare Pasini; 35. 
Coppa Bertoni, donata dalla 
ditta Bertoni; 36. Coppa Cie­
lo, donata dalia ditta Cielo; 
37. Coppa Rossana, donata da 
Germana e Mario Gelosa; 38, 
Coppa Vibram, donata da Vi­
tale Bramani; 39. Coppa Cas-
sin, donata da Riccardo Cas-
sin; 40. Coppa La Dolomiti; 
41. Coppa Brixia; 42. Coppa 
Sezione U.G.E.T, (C.A.I.), 
Torino. 

Vengono inoltre messe In 
palio, dalla Sezione ^ S.E.M. 
novanta medaglie di vermeil, 
argento d o r a t o ,  argento, 
bronzo dorato, bronzo argen­
tato e bronzo, per premiare 
ogni sìngolo concorrente ar 
rivato. 

Frattanto il dott. Raimon­
do Latarjet, direttore genC' 
rale della gara, ha  comunica­
to da Parigi agli organizza­
tori, i nomi delle prime'aqua-
dre iscritte e cioè; per l 'Ita­
lia: Sezione S.E.M. del C.A.I. 
(2 squadre), Ski Club Torino, 
Sezione C.A.I. Monza, Sezio­
ne C.A.I. Genova, Gruppo a l ­
pinistico < Fior di lìoccia > 
di Milano, Sci Club Valfurva, 
Gruppo « Folgore » di Bor­
mio, una squadra di Livigno, 
Gruppo alpinistico * Perego » 
del C.A.I. Sondrio; per la 
Francia: Chombéry, E'pinal, 
Aix les Baljis, Saint Gervais, 
Belfort, Bordeaux, Brian^on, 
Nizza Mue squadre); per la 
Svizzera una squadra do Gi-
nevra. 

Si attendono le iscrizioni 
di altre squadre italiane. 

dt u n  centinaio di.gioiiani di 
noirfonolifd diverse, che af­
frontano le stesse fatiche, che 
superano le stesse difficoltà 
a nome del medèsirno Ideale, 
è-qunloosa che'quesi supera 
U significato della manife­
stazione. Ed é quasi u n  pec-
cato>-Che per dare al raduno 
un carattere sportivo, insito 
d'altro canto neU'anìpQ del 
giovane, si. sìano'^'escoiiltate 
delie prove di carattere ago­
nistico per poter stillare ttna 
classi/icOi 

Ma ciò è di secondarla im­
portanza/ quello che conta è 
poter riunire piouanl sani e 
forti, animati dallo stesso en­
tusiasmo di salire, di intml-
ewrsi, di propredire. . 

Tra pochi giorni, amici, le 
nevi del Ceveàale ci vedran­
no riuniti. Passeremo giorni 
meravigliosi e tornando clip 
nostre case ancora una volta 
potremo affermare di over 
trovato sinceri amici, gli stes­
si dei Pirenei, della Val d'i-
sére, del Bernina, della Va-
noise, del Gran Paradiso. 

E : nelle vostre case r iue-
drete la lunga fila serpeg­
giante che sale, sale» sempre 
più in  alto nel sole, nell'a^-
zurro, nell'infinito. 

Umilio Amosso  

Significato ideale 
della manifestazione 

Silenzio altissimo nell'in­
cantata notte di stelle. Salgo 
lentamente l'usata via che 
quasi non riconosco sotto il 
niveo manto. 

Tutto sembra mutato. Qui, 
ne S0710 certo, il sentiero 
taglia a mezzacosta il fianco 
scosceso, ma ora non v'è trac­
cia alcuna sul pendio unifor­
me; a destra un costolone di 
roccia scende poderoso nello 
ualle, ma intravvedo solo un 
incerto rigonfio, là ove il 
pendio ai fa parete ogni cosa 
sembra dissolversi nel nulla. 

Solo^le stelle trem-^lano nel 
fir7r^amen^o ÒJìCU.Wsstmd. Mi 
fermo un attimo. Come è hel­
lo ed immenso ciò che mi cir-
cqnda,igli incerti profili dei 

M a r i o  F a n t i n  
s u i  K i l i m a n j a r o  

• D o p o  a v e r  t r a s c o r s o  q u a r a n ­
t a  g i o r n i  i n  Somnl in ,  I n  « S a ­
f a r i »  c o n  c a c c i a  a l  l e o n e  e a l ­
l ' e l e f a n t e ,  c o n '  t e m p e r a t u r a  
4 5  g r a d i ,  i l  K 2  M a r i o  F a n t i n  s i  
è p r e s a  u n a  s e t t i m a n a  d i  « r i ­
p o s o  »,  c h e  h a  d e d i c a t o  a l l ' a l -
p ln i smc^  p r i m a  d e l  s u o  r i m p a ­
t r i o .  
, E g l i  h a  cos ì  c o m p i u t o  u n a  
a s c e n s i o n e  s o l i t a r i a  a l l a  p u n t a  
m a s s i m a  d e l  K i l i m a n j a r o  ( m e ­
t r i  MIO) ,  i n  q f t a U r o  g i o r n i  d i  
s a l i t a ,  c o m e  ci  a n n u n c i a  I n  u n a  
l e t t e r a  aci-en d a  N a i r o b i  i n  d a ­
t a  13  c o r r e n t e .  L e  m a g g i o r i  d i f ­
f i c o l t à  e r a n o  d a t e  d a l l ' a b b o n ­
d a n t e  i n n e v a m e n t o  p e r  l ' a n t i ­
c i p a t o  i n i z i o  d e l l a  s t a g i o n e  d e l ­
l e  p i o g g e !  F a n t i n  r i t i e n e  c h e  l a  
s u a  s i a ,  s t a t a  l ' u l t i m a  s a l i t a  d i  
q u e s t a  s taRione ,  E g l i  h a  r a g ­
g i u n t o  l a  K a i s e r  W i h i e l m  S p l t z  
a l l e  9,30 d e l i ' l l  a p r i l e ,  p o r t a n ­
d o  l a s s ù  l ' a z z u r r a  f i a m m a  d e l  
C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o .  

" C o s a  m o d e s t a  — a g g i u n g e  
i l  n o s t r o  a m i c o  — m a  e s s e r  so ­
l o  i n  p a e s e  s t r a n i e r o ,  s e n z a  c o ­
n o s c e r  l a  l i n g u a  e p o r t a r l a  a 
t e r m i n e ,  r i c h i e d e  m o l t o  . e n t u ­
s iasmo. . ,  ». N e  s i a m o  p i e n a m e n ­
t e  c o n v i n t i  e c i  c o m p l i m e n t i a ­
m o  c o l  s e m p r e  a t t i v o  F a n t i n ,  
c h e  i n d u b b i a m e n t e  c i  r i p o r t e r à  
d a l  s u o  s o g g i o r n o  a f r i c a n o  
q u a l c h e  b e l  d o c u m e n t a n o  a c o ­
l o r i  c o m e  è so l i t o  f a r e .  . . 

fnonti, la gelida carezza del 
vento, la grande coltre bian­
ca che avvolge ogni cosa. 

Ora il sole splende nella 
pienezza della sua gloria! Le 
cime s'elcuano nell'azzurro 
Intenso, il candido manto .è 
tutto un magico gioioso r i ­
flesso di luci, ed invita a sa­
lire, salire in alto per potar 
idealmente unire la terra ol 
cielo. 

L'irreale, splendida uisio-, 
ne della montagna invernale 
è un invito che l'alpinista 
raccoglie con gioia, è una sfi­
da troppo bellix per non 'es­
sere accettata. Sembra diver­
sa la montagna, apparente 
mente forse meno aspra, ma 
ancor -piii enigmatica-..e'-sco--
nosciuta. Perchè non prova-
rè"o'5nlirla; anbh^ •s.^ '̂i.l'uentb 
sferza ancor gelido, anche se 
il sole già acceceante quasi 
stordispe, anche se la slauina 
subdola si, stacca dalld'china 
appena superàta?' ' 

Lo sci, elemento principe, 
insostituibile di questa, atti' 
vità è riportato all'uso pre­
ciso per cui è stato creato, lo 
spostamento di persone sul­
la neve. La sci può superare 
le salite pliì erte, può scivo­
lare, lungo discese entusia­
smanti, può valicare colli, at­
traversare valli, può rag­
giungere le vette. 
, A primavera i moltissimi 

entusiasti che solcano gli im-
jiTocolnti pendii, «prendo fa­
ticosamente le piste su neve 
a volte ancora altissima, ri­
portano nel ciiofe imperituri 
ricordi di bellezza sublime. 
. E' logico quindi che tutti 

gli anni , gli alpinisti sciatori 
vogliano celebrore a loro mo­
do il risveglio della natura 
riunendosi in una  zona del­
le Alpi per percórrerne gli 
itinerari più suggestivii a di­
mostrare còme la montagna 
non sia divisione, con/ine, ma 
al contrarlo, proprio per la 
sua asprezza, sia mezzo per 
conoscersi megito e stimarsi 
di più. 

/I  meraviglioso spettacolo 

d i  n n  amico milanese 

Dal piazzalo del Ri/uglo «Ai Caduti deirAdamcllo»; In primo plano la campana 
della «Lobbia», poi il pian di Neve con il Crozzon di Lares (a sinistra) e li 

Como di Cavento (a destra). 

U Rifugio < Ai Caduti del-
VAdamello * (m. 3.035) al 
passo della Lobbia Alta, ,^i 
proprietà della Sezione di 
Brescia del C.A.I., rimarrà 
aperto con servizio d'clber-
phetto dal 23 aprile al 14 
maggio p.v. 

Il Rifugio, grazie alla fe­
lice tiblcazione e alla quota 
elevata, costituisce comoda 
base di partenza per gite sci-

alpinistiche alle principali 
cime del gruppo dellMda-
mello (Cresta. Croce, metri 
3.276i Crozzon di  Lares, me­
tri 3.354, Adamello m. 3.554; 
ecc.). La discesa su Ponte-
dilegno, lungo: la Vedretta 
del Pisgana e con un disli-
velto di circa 1.800 metri, é 
da annoverarsi senza dub­
bio fra le « classiche discese » 
delle Alpi. , ;, 

Nei giorni 30 aprile e l.o 
maggio p.v. sosterranno alla 
Lobbia i concorrenti porteci-
panti al «l.o Rallye sci-al­
pinistico defl'Adamello », or­
ganizzato dallo Società *U. 
Ugolini > di Brescia. Dal 9 luglio al 20 agosto 
p.v. il Rifugio « Ai Caduti 
deU'Adamello 9 ospiterà l'an­
nuale Scuola di sci estivo or­
ganizzata della Sezione di 
Brescia del C.A.Ì, 

^ C o m &  s c a l t t m i n o  

l a  f f o f d  
N e l  m a r z o  s c o r s o  q u a t t r o '  

ftlpinlaii, t r e  t e d e s c h i  e U n o  
a u s t r i a c o ,  c o m p i r o n o ,  c o m e  
è n ò t o ,  l a  p r i m a  i n v e n i a l e  
d e l l a  p a r e t e  n o r d  d e l l ' E i -
g e r  d ' I n v e r n o .  I l  c a p o  o r a  
"Toni H i e b e l e r ,  3 1  a n n i ;  c o n  
l u i ,  A n t o n  K l n s h o f e r .  27, 
A n d r e a s  M a n n h a i d t .  22, « 
W a l t e r  A lmbQrMr , .2 f l .  QuO' 
s t a  è l ' i n te rv l sTa  c h e  T o p i  
H i e b e l e r  e b b e  c o n  .Tack 
O l s e n .  d i  « S p o r t  I l l u s t r a -
t e d " .  t r a d o t t a  p o r  n o i .  a b ­
b r e v i a n d o l a ,  d a l l a  g e n t i l e  
s i g n o r i n a  M a r i a  B e r t a -
r o l l i .  

Vènnì qui la prima volta 
quando avevo appena 18 an ­
ni; salii 400 metri di parete 
ma compresi che ero troppo 
giovane per tale, impresa. 

Vi ' tomai  nel 1959, d'esta­
te, e il mio amico Raspar von 
Almen, direttore del Kleine 
Scheidegg Hotel, mi disse che 
durante l'inverno sull'Eiger 
non cadevano che pochissime 
valanghe e' pochi sassi. Ora 
non ci si può allenare contro 
valanghe e sassi ma contro 
il freddo si; quindi decisi di 
fare l a  salita d'inverno. Venni 
qui l'estate prima e tenni un 
diario' delle condizioni delia 
roccia. In ottobre ordinai lo 
equipaggiamento e lo . met­
temmo in pratica sulle Alpi 
tirolesi. 

Avevamo abiti ' di loden, 
giacche a vento in popelin, 
elmetti in plastica, occhiali da 
neve e scarpe studiate da me; 
cioè, due scarpe una dentro 
l'altra con una soletta in fel­
tro e quattro in cuoio; due 
paia di' guanti, l'esterno in 
perlon e lana, l'interno in la­
na  con 5. dita, ma'aperti»• in, 
altòf. rtìmponi con; 12 p^inte, 
che 'non'togliemmò.mai. 

Per il vitto: uno speciale 
sciroppo Sanddorn austriaco 
di :mirtilli e glucosio, tè, caf­
fè,' Ovomaltinà,' brodo in poi' 
Y e r ? M B „ p a f i e . . b l s c o t t a t o ;  nul,-' 
•l'altro. Io persi 11 chili ma 
quando arrivammo in cima 
avevamo viveri per' altri due 
giorni. Inoltre: iniezioni di 
morfina (por attutire i l  do­
lore in caso di ferité)}.,Per-
witina e-Roniacol che dilata 
i vasi sanguigni (ma, fa no­
tare LIFE, questa, è la dro­
ga che uccise il ciclista da­
nese alle Olimpiadi d i  Ro­
ma);  Vitamine concentrate. 

Avevamo 260 metri di cor­
da da 8 mm. in perlon; 40 
chiodi spinati da ghiaccio; 30 
chiodi a espansione per roc­

cia che non usammo mai; 301 
moschettoni per  attaccarci ai 
chiodi. Una . vanga per neve 
per prepararci i bivacchi; sac­
chi * pied d'elephant • per 
dormirci, che arrivano alla 
vita, e amache. Ognimo ave­
va una piccozza e un coltello 
da ghiaccio attaccato al pol­
so sinistro. E la cosa più im-
portantei un altimetro che 
fungeva anche da barometro. 

Il  6 marzo partimmo dal­
la Kleine Scheidegg alle 3 
del mattino. A '  mezzogiorno 
eravamo al Schwierige Riss; 
u è  facemmo 80 m. e vi siste­
mammo' il primo bivacco co-

Dal 3 0  apri le 1961 i l  
numero telefonico de l  
nostro giornafe, rubri­
cato sotto i l  nome d j  
PASINI Gaspare, sarà 
i l  seguente 

23.63.466 
al posto de!  vecchio 

266.100 

N o n  servirsi deiCelen-
co alfabetico d i  Mi la­
no 1961-1962 perchè 
per  un  errore d i  stam-
pa, i l  numero v i  appa­
re sbagliato: 2663.466 

modo ma con 3 ore. e mezzo 
di 'làvoro- per Separarcelo. 

èycglian.allp 
•7» Eravamo all'Hintorstosser 
Traver.se. Si deve. traversare 
circa 50 metri di dislivello di 
pu|-o ghiaccio e neve, ma il 
ghiaccio non era s icup  per 
i h'óstri Chiodi. "Passammo al­
lora la corda sopra tre nostre 
piccozze riunite e f u  Klnsho­
fer che parti per primo, sen­
za la sicurezza di poter esse­
r e  tratténuto s e  fosse caduto. 
Traversò in linea quasi ver­
ticale e per far presto (se no 
le gambe non reggono) .si ap­
poggiava su uno solo dei due 
chiodi dèi ramponi posti sul 

davanti delle scarpe, come se 
\ suoi piedi fossero attaccati 
con un amo. al  ghiaccio. Im­
maginarsi lo'lifò'rzo,'- Dopo 90 
minuti àVévarraggiunto l'al­
tra parto e appena assicurata 
la còrda in urt chiodo fece un 
volo di 5 metri, mà- il chiodo 
tenne ed egli: pptè risaiire. 
Lo raggiungemmo e salimmo 
fin  sotto il «Tubo di ghiac­
cio». LI facemmo il 2,o bi­
vacco in una fenditura: ave­
vamo risalito soltanto 90 me­
tri ma ciò è considerato nor­
male. Dovemmo dormire se­
duti, con le gambe penzoloni.' 

8 marzo. Trtìvàmmo il «Tu­
bo di,ghiaccio» troppo liscio 
per potervisi 'arrampicate e 
10 aggirammo, poi su diritti 
per una'rocctà^usa.ndd'i ram­
poni. Ci accampammo BO m. 
distante dal « bivacco della 
morte », che aèrebbe' stato più 
comodo,, ma ^d,ove due erano 
morti i n  una" notte di- tempe­
sta. Il nostro bivacco non era 
più largo di 30. cm.; vi dor­
mimmo mal®\e ne  ̂ risentim­
mo i l  gÌoi;nQ,̂ %opp,,,f ì V' 

9 marzo. Do^v^vamo traver­
sare del ghiaccio più liscio di 
una pista, da pattinaggio e lo 
facemmo col chiodi da ghiac­
cio. A mezzogiorno eravamo 
alla « Rampa », Un corridoio 
verticale che,, f u  sorpassato 
alle 17.30; quV ci fermammo, 
11 barometro cadde d i  4 gra­
di, temetti una. tempesta. Non 
lo dissi agli amici che stava-
no scavando' s e d i l i  nel 
ghiaccio, ma pregai a lungo 
quella notte. Alla mattina il 
tempo era bello. 
. 1,0 marzo, 'Eravamo a fiÒO. 
m, dalla cima^ In quel quin-. 
to, giorno trovammo; una pa ­
rete di ghiaccio di 6.o grado, 
poi vi f u  un camino in ghiàc­
cio. Kinshofor^yi.sali per cir­
ca 18 ni. e Incagp'ò ih un bloc­
co di ^hia?BÌo,sporgente,,im-
•pbs'sibile dà  rimuovere; Ri­
sciò il : tutto, lo abbracciò e 
vi sì. issò. Sopra trovò un 
chiodo, lasciato; li da. un ar­
rampicatore estivo e vi a t ­
taccò la corda. Nello stesso 
istante il blocco sì distacca­
va, Kinshofer 'cadde per un 
metro circa e il chiodo tenne. 
Lo raggiungemmo e 11 facem­
mo bivacco; avevamo fatto 
appena.30 m, in. tutto il gior­
no. Stavamo su Uh" risalto di 
pochi centrimetri e tutti am­
massati.. Per dare un'idea, ec­
co come dormi Almerger; tro-

Sezione C.A.I. lodi 
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vò una roccetta sporgente di 
30 cm. quadri e vi stette se­
duto tutta notte! Caddero,10. 
Bh^.'drnèvé e if^fa verttó. 

11 marzo,'Il tempo era som' 
pre bello e progredimmo ve­
locemente. Eccoci al « Ra­
gno bianco»,, una gran con­
ca dove rivoli di neve ' 
ghiaccio convergono da tutte 
le parti. Sembra un gran ra­
gno appeso e d'estate vi si 
scaricano valanghe e sassi. 
Ma ora tutto era immobile. 
Lo attryversammo a un ango­
lo di 65.0. Speravamo di rag' 
giungere la cima il giorno 
stesso, ma finito il « Ragno » 
il passaggio si restringe e si 
deve passare per la « Fessura 
di uscita » che conduce alla 
cima. Si' dovette risalire per 
un caminetto puntando schie­
na e ramponi e la salita f u  
lenta, Li  si bivaccò, vicino al 
luogo dove mori Longhi e f u  
la notte peggiore. Non c'era 
quasi alcun risalto: non pote­
vamo né stendei'ci nd sederci, 
solo appoggiarci con la schiC' 
nà alla roccia ancorati da cor­
de e chiodi, ^uasi appesi ad 
essi. Ma che, importava: era­
vamo a soli 200 metri dalla 
vetta.., 

, 12 marzo. Era domenica. 
Partimmo alle 7. Non man­
giammo; eravamo felici. Man. 
nhardt, che era il pessimista 
della compagnia, voleva pro­
cedere senza neanche legarci 
in cordata, .ma mi rifiutati e 
pur perdendo un'altra mez­
z'ora con le corde, partimmo 
sicuri. Alle 10,15 eravamo in 
cima. Ci guardammo, e ci dir 
cemmo: .•«Grazie», ,'Dopò.'|5 
minuti togliemmo le corde è 
scendemmo. A metà strada 
e'era Kaspar von; Almen con 
lo champagne e brindammo 

Nota di complemento. — 
Una' trasràis.slbhe di Radio 
Svizzera del 10 aprile ha r e ­
so noto che gli alpinisti del-
l'Eiger avevano sottaciuto che 
la prima parte,(relativamente 
facile) della' parete l'avevano 
fatta in febbraio. In quel 
giorno, giunti all'altezza della 
famosa finestra della galleria 
della Ferrovia deil'Jungfrau-
stazlone Eigérgletcher, erano 
stati sorpresi dal maltempo 
per il che avevano obliquato 
e raggiunta la ferrovia; ave­
vano poi depositato il mate-
iale in una fenditura-cre­

paccio poco su, abbandonando 
l'impresa. 

Quando ritornarono _ in 
marzo partirono prestissimo 
dalla Kleine Scheidegg, e rag­
giunsero a piedi direttamente 
la sopraddetta «finestra» del­
la ferrovia e poi raccolto il 
materiale depositato prose­
guirono sulla parete. Si tratta 
dunque di una ascensione per 
una piccola parte fatta in due 
tempi. Il commcntatoro sviz­
zero concludeva facendo no­
tare che vi sono dei casi già 
avvenuti per prime ascensio-
sioni importanti come quel­
la della parete di Dru e fini­
va dicendo che non .si può in­
firmare la validità della pri­
ma invernale della parete 
dell'Eiger. 

Nella cronaca" dcltt!" mani­
festazioni dt simpatia vwso 
Il nostro quindicinale origi­
nate dal compimento dei suol 
30 anni di.vita, vi  è stato, ir. 
questlultima- quindicina, . il 
gesto vprarri.énle munifico dì 
un. amico milanese il cui no­
me vorremmo mettere a ca­
ratteri cubitali. Viceversa, 
pur segnandolo con grande 
entusiastico compiacimento^ 
dobbiamo lasciarlo anonimo 
per espressa volontà del suo 
autore, che ringraziamo dal 
profondo del cuore. Il  « ge­
sto • si è concretato In un 
assegno di 200 mila lire, che 
ha servito a mettere un po' 
in sesto i nostri conti con la 
tipografia... 

Il Presidente del Gruppo 
Amici delift Montagna (Sot­
tosezione del C.A.L Milano), 
sig. Ermes Tomasi, inviando­
ci il contributo annuale stan­
ziato dal Consiglio Direttivo, 
ci scrive!-

« Colgo l'occasionc per in-
ularc a nome di tutto il Con; 
sigilo e mio personale, i più 
Viui complimenti e le miglio­
ri  corigraCulazioni per il trea-
teiiTiio de " Lo Scarpone 
die riteniamo senz'altro il 
jniglior foglio d'informazio­
ne in campo alpinistico. Qua­
le segno tangibile di festey-
glainento per tale ricorre^iza, 
offriamo ,ùn soggiórno gra­
tuito di 4 giorni dà usufrxtire 
a scelto nel periodo di nper-
turo del 7iostro accantona­
mento estiuo tt Ploncieua: ». 
Nel rlngriziare questi fedeli 
amici, li assicurlanto i?ho ìùòn 
mancheremo di  ̂ ^ràdiro - lo 
spontaneo invito. 

La Ditta tìcrJoni di Milano 
specializzata in coppe, trofei, 
di8tin^ivi^ ; medagUpy^ecc,, e. 
por questo conosciuta dà tut­
ti gli organizzatori sportivi, 
ci ha inviato una elegante 
coppa quale suo omaggio, che 
abbiamo passate siila Sezione 
S.E.M. del C.A.L Ì3er dotarne 
il Rallye sci-alpinistico inter­
nazionale. 

Passando alle espressioni 
augurali inviateci da altri a-
mici. ci è gradito segnalare 
11 contenuto ^ di una lettera 
che. Guido Monziiio, i l  noto 
alpinista milanese oi'mai fa ­
moso per le sue imprese al­
pinistiche ed esplorative ex-
traeuropee che lo hanno po­
sto in primo piano rion solo 
in campo nazionale, ha-fcrit-
to a Pasini il 5 aprile: 

Da qualche tempo leggo 
su "Lo Scarpone" della ca­
lorosa ed, aSetiupsd, rispon-
denza.di tanti lettóri e c-mict. 
in occasione del Trentennale 
di quello cheV-non-.soltanto 
viene'leito come giornaìe, ma 
anche come'messàggio valido 
di costante • passione alpini 
slica.- , , , V ' , , 

Permetta : che anch'io ..mi 
unisca alle iodi-di tutti. La 
ricordo sempre con amicisia 
e tra le righe dello':" Scarpo­
ne" ripenso, alla sua perso­
na, alla suo. fatica, ai suoi 
problemi, alle sue sodrf?s/a-
ziont. Quanto costa mantene­
re -fede' a un. ideale!' Bravo, 
signor Pasini, bravo dnuuc-
ro! Complimenti . i;.it)iss'.mi e 
arriiJederci ». Monzino ha  col­
to,.ii punto giusto, che non 
tutti .„forsei,.comprendono, e 
per'4ùestb l a  sua lettera ci 
ha particolarmente commossi. 
- Spartaco Perini, accompa-
[nandoci da Ascoli Piceno la 
[ìidtH' di' lin nuovo àbb'rth'ri-

mento: ''•« Vi saluto cordial­
mente, 'inuiàndoui i pili fer­
vidi auguri per la sempre 
maggior diffusione dell' in­
teressantissimo vostro giorn-
nale 

C. Salomon vMichelin di 
Milano: • Colgo r occasione 
per porgervi 0U auguri e le 
felicitazioni per il trentennio 
compiuto, sfgni/ìeandoui che 
a 30 anni si é ancora obba^ 
stanza giovani e del resto pia 
carichi di esperienza, per po­
ter arriuare puntuali ». 

Il nostro abbonato si r ife­
risce alla puntualità nel rice­
vimento del giornale, un o-
biettivo che ancora non sia­
mo riusciti a raggiungere 
malgrado 1 nostri sforzi,.. 

Dott. Gianni Chigglato di 
Venezia; ' ...con gratitudine 
e ammirata simpatia a l l o  
"Scarpone" e mille cordiali 
auguri al bravissimo Pasini!'-

Giambattista Valle di So-
rì: « Invio un modesto omag­
gio, oltre la quota, bene au­
gurando per un domani rcm-
pre migliore che prepari tan­
ti e tanti altri " t rentenni"  e 
degnamente coronare cosi a-
lacre attività a favore della 
montagna ». Augurio che t ra-

srìietten&mo- al nostri,fucces-
Sori... 

Consiglio direttivo di «uè i -
li della Montagna, Associa­
zione f ra  11 personale dell'LN. 
P.S„ Roma: • Appro/ltfinmo 
della simpatica ricorrenza per 
inuiarui i migliori auguri di 
lunga e prospera vita •. 

Abbonamenti b e n e m e r i t i  
(L. 4000); dott. Guido 
to Rivetti dì Biella. 

Abbonomenti s o s t e n i t o r i  
(L. 2000): The Oxford insti-
ttite di Milano. 

Offerte Integrative di ab­
bonamento; rag. Luigi Ap-
pendino di Borgosesla L. 500, 
G,B. Valle di Sorl L. 500. Se­
zione C.AJ. di Corrono lire 
500, 

Altri propagandisti; Aldo 
FarioU di Reggio Emilia (1), 
Sezione C.A.r. di Gozzano (2), 
Roberto Zertanna di Formaz-
za (1). 

Al prossimo numero la 
continuazione degli echi del 
Trentennale sulla stampa al­
pinistica. 

Tornala dopo 50 giorni 
la Spedizione al Cerro Torre 

Nessuna traccia della salma di Toni 

Egger • Fava ha recuperato soltanto 

una corda della spedizione Maestri 

Secondo notizie giunto a 
Trento "il 9 corrente da Bue­
nos Aires, l a  spedizione al 
Cew^! |errès ,  capeggiata d a  
Césarihò 'Fava, ha  ' fatto . r i ­
torno in aereo dopo una as­
senza di circa 50 giorno, a 
Buenos Ayres'dopo aver ten­
tato invano a causa delle spa­
ventose bufere, di recuperare 
la salma di Toni Egger, cadu­
to sul Torres durante la vitr 
toriosa scalata in compagnia 
di Cesare Maestri. 

Secondo la relazione fatta 
da Cesarino Fava all'arrivo, 
61 é appreso che il tempo è 
stato quasi sempre avverso 
nei trenta; giorni in cui la 
spedizione si è trattenuta 
nella zona. Malgrado tali av­
versità, sono state compiute 
quattro ascensioni ed é stata 
posta una lapide ricordo do­
nata dalla Regione Trentino 
Alto Adige ai piedi della tre. 
menda parete del Torres. 

Da Rio Gallegos, dove la 
spedizione aveva lasciato 
l'aereo, Fava o compagni 
hanno proseguito • in camion 
per oltre 400 km. di strade 
di montagna, fino a « Rio de 
las Vuelta »j che guadarono 
con i m  trattore, continuando 
poi fino al Fitz Ro], che è 
stato attraversato con una 
rudimentale teleferica co­
struita. dagli stessi compo­
nenti la spedizione. 
• Di qui, sempre a piedi, in­
stallando vari campi, la spe­
dizione è giunta verso la me­
tà, di febbraio ai piedi del 
Cerro Torres, dove ha atte­
so un miglioramento delle 
c o n d i z i o n i  meteorologiche 
per 'tentare di'individuare 11 
luogo dove cadde Toni Eg­
ger. 

Cesarinò Fava, da solo per­
correndo la via aperta da Eg-
get'' 'b 'Maéètri," é ' riu'èHto à 
portarsi'•'fin'-quasi =sotto .la 
Vertlfcaìé' dove' la valanga 
travolse lo scalatore austria­
co. Ogni tentativo comun­
que per cercai-e di recupe­
rare il corpo dell'alpinista è 

stato frustato dalle impossi­
bili condizioni dell'ambien­
te, Fava è riuscito tuttavia 
a racébgllere ù«a;"quarantina 
di metri di eorda lasciata 
dalla spedizione Maestri. 

' Negli ultimi ^oirAi, appro­
fittando di una  schiarita del 
tempo, la spedizloné Fava ha  
realizzato quattro ascensio-
nlì una ripetizione del «Cer­
ro Solo» di 2348 metri e t re  
prime ascensioni: a l  «Mojon 
Rojo" dt m. 2224, al «Techa-
do Negro» di m. 2173 ed a 
• Al Nire» di m. 2000, Il no­
me a quest'ultima guglia ò 
stato dato dalla spedizione, 
in quanto la montagna si ele­
va appunto sopra boschi di 
piante che portano questo 
nome. 

Interessanti studi sono sta­
ti inoltre compiuti da Ange­
lo Vincitorio sulla parassito­
logia della zona. 

Una spedizione 
austriata 
partita 

per il Caracorum 
Nel pomeriggio del 30 mar­

zo scorso è partita da Geno­
va, imbarcata sulla motona­
ve < Victoria », allo volta di 
Karachi, una spedizione al­
pinistica austriaca che si 
propone di scalare il Saltoko-
ilangki (m. 7.743) l'ultimo 
gigante del gruppo del Cara­
corum che, pur essendo al­
quanto più basso del K 2, non 
è meno impegnativo. 

I membri della spedizione 
sonò Waschak, capo del 
gruppo. Ràimund Helnzel, 
Ignaz Obermuller, Karl Am-
biphl e Wolfang Axt. Essi do-
fiò'ìò' èba^co'i Karachi.' pro­
seguiranno in  treno fino a 
Rawalplndi, nuova capitale 
del Pakistan. Da qui. in ae­
reo, si porteranno a Skardu, 
sulla riva sinistra del lìume 
Indù. 

proprio In quest i  g io rn i . . .  
veramenta b e n e !  
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La scalata del  versante nord dèll'Everest 
nella relazione del Capospedizione Shih Chan-chun 

Lt> Écorsù numero pnbbU-
cammo una  no tù ia  dcUd 
Agenzia Continentale, se­
condo fa quale si ayeuano U 
prove che { cinesi non gmn-
scro mal  vctia det-
l'Everest o Jolmo Lungma 
conte, essi lo chiamano. Lo 
riportammo per scrupolo in-
formattuo, poiché da tempc 
e dfl Vane fonti veuivanc 
espressi dubbi tn proposito 
ma non mancammo di porv. 
u n  titolo dubitfitiuo. Qnand( 
un alpinista O U71 gruppo d 
a i p t n i s f i  flf/ema d r r t u é r  setti  
lato u n a  defernlinalft ' l iétta 
si crede sulla parola, chè ir 
casa contrario egli narebbv 
screditato p e r  sempra, Pé 
Qucs to ' t f t  n o t i s t a  d t K t t t m a n d i  
non ci'cdnuinse.-Manco aiw* 
10 apposta, subito dopo l'usci­
t o  del nostro numero in  d a ­
t a  1,0 aprile, ci perusnne il 
bollettino d i  mano * Lu Al-
PCS » det Club Alpino Sviz­
zero, na l  quale f igura l a  r e -

^ lazionc uf/icialc dc{ capo del­
l a  spedizione cinese, Shih 
Chan-cftun, tràdotia. dall'in-
glesé ili.francese.:: • 
; RUànidmo perttìntó douero-

so. riprodurfo, tradoità dal 
francese, anche per  Za festi-
moniànaa che ci offre  sulla ni-
tuazione dell'alpinismo cine­
se, nato appena tre o quattro 
anni fàj, ma. pià tanto vitale. 

• "..il 
I l  25 maggio 1900 t r e  gio­

vani ajplnlstì-cìnesf hanno 
vaggluntp p e r  lu prima volta, 
da l  vèWanté nord,  l a  cima 
deU'Jolmo l»iingma, m.  8882. 
fW.d.R.: Attualmente la quo­
t a  ufficiale è di S848 metri) ,  
ISssl erano Wang Fu^choù, ài 
25 anni, geologó di ipechittbj 
Konbu (tibetano) di  27 at^ni, 
soldato déll'aiTTiata di  libera­
zione pópolBre é Chù Yin-
hua, di  25 anni, : tagilaìegna 
della próvinicia di  Szcchuah; 
tu t t i  avevano a l  massimo due 
anni, d i  esperienza alpinisti­
ca. yon t jc^q i ié  a l tH njembri 
della spédiiìone ciiì^sè Kànino 
ragg^ri to  ̂ ^lltudinì i da  

L a  spedizione s i  componeva 
di  214 f r n  uòMini b dornie, 
operai e cóntadlni, Insegnan­
t i  G stùdQnjdj^aRmlni di, scian-
za , ; rhea l^^f t2Ìonai ! Ì ,  venu' 
11 pie 
so; l 'e tà  dei corfióonen-
t i  della sjlearzlóne firc df 24 
anni.  

I V n o s t r o  t B t i t a t i v t ì - a l ^ Q l m o  
l4Ùtt^£r^f?flVSfat6; pr lwdt i tp  
da:iJi^a p r t p a r à z i ò h é  n i i n ù z i o -

lavóro di 
Veyamo ela-

19584 alle-
i l ' tet ì ta-

tlvo alla 
Nel ^ n . ,  

gruppo;.M ijottò a l  piedi dèi 
Jolmo Lungmà pbr l ina .pri­
m a  ricognizione,. Pocb; dopo, 
i l  gruppo dei metebi'òleghj e 
altri collaboratóri 'scientifici 

• si .recarono nella règioné.' I 
meteorologhi iri^allaronb • im 
osservatorio è organizzarono 
u n a  rete d i  informazioni'itie-
teorologichs stendentesi' d a  
Pechino al  Jolmo Lungmà, che 

• permetteva di  predire:;rego­
larmente il periodo i n  cul-ìl 
tempo sarebbe stato favore-

La spedizione cinese attendata a m. ItìOO sulla via  dell'Everest (Jolmolungma). Dà 
gruppo avente per obicttivo la vetta 

che 1 campi I ,  U e III  a 5400 
5000 e 6400 metri, e l i  do­
tò  di provvigioni a suf f i ­
cienza. . 

I l  35 marzo a mezzogior-
noj con tempo atraordiriavia-
mente bello, l a  squadra degli 
arrampicatori si rnìae in  mar ­
cia, seguendo la vià già aper­
ta dagli , esploratori il 27 
marzo e raggiunse senza d i f ­
ficoltà i l  campo I I I  i l  27 
itiarzo. 

V e r s a  i l  Colle  N o r d  

I l  gioijno dopo gli alpinisti 
lasciavano il  carnpó I H  é r i ­
tornavano al  campo base, 
mentre  una  squadra di rico-
gfiizionó, partiva per esplora­
r e  l a  via del Colie Nord Ori. 
7007), sótto iB; guida, dl Hsu 
Ciilng. Qiiosto colle domina 
u n  pendio ripidissimo " di 
ghiaccio vivo e di neve  alto 
circa 400 me t r i . .  Numerose 
tracco; d i :  val^hgKe 'd i  ghlac-
^fcÌo;'é;'diri^|ve;iÌftdicattò'-ch'6;'è 
Uno d ei. plinti, p i  ù ; pericolasi 
del rriassicciò del Jolm Ltirig-
ma. Gli alpinisti lo chiama­
no a giusta ragione « il. por-
tpnq: del Jolmo Lungma », 
. Alla.. partbnza- della ' squa­

d r a  di ricognizione,, l a  tor­
menta si scatenava sul Jo l ­
mo '.Lungma e, una ^ spessa 
nèBbia avviluppava il  Cfolle 
Nord. Turbini di vento solle­
vavano imriiense colónne di 
neve. L a  squadra, f u  obbli­
gala. a :fermarsi  e 9 installa­
re u n  campo provvisorio ^ a 
BSOO metri, nell'attesa che il 
tempo .migliorasse. . . 

L'indomani i l  tempo appa­
r iva -un ,po '  meno cattivo e 
la squadra riprese la marcia, 
Bcàlinando a d  ogni passo ma 
progredendo rapidamente.' A 
6850 -metri gU alpinisti si 

l'uragano si levò bruscamen­
te  quando arrivammo ai "7400 
metri. La temperatura cadde 
a 37 sotto zero. Lottando con­
t ro  u n  vento terribile, avan­
zavamo penosamente, ora 
affondando fino ulte ginoc­
chia nella neve molle, ora 
camrnlnandb con difficoltà 
sulla neve compressa è dura, 
Il f reddo era  tanto pene­
trante che ad ogni passo dor-
vevamo méttersi ventre a 
te t ra  per.  ripararci '  dal voli­
to  geildó. i , 

Verso aera la tempesta di­
venne più violenta • ancora e 
la temperatura si abbassò u l ­
teriormente. Màlgràdo il  no­
stro òttimo equipaggiaménto, 
trerhavamo; il fiato gelava e 
il naso era blu: p e r  i l  f r e d ­
do! JVIa avanzavamo' Sempre. 
Piantathmo f lé . tehde  a 7400 
metr i  e vi  restammo blòocati 
i l  giorno seguente dal vento 
violéntoi Infine l a  sera del 
terzo giorno raggiungèmmo la 
base d i  • iìrtfi ; parétév rocciosa, 
a 7300 mètri . ,  

I l  2 màggio partii: con cin­
que alpinisti p e r  esplorare la 
via verso'la.cfma'. Arrivammo 

metr i  Hanno compiuto .ricer- Bcadi.rUtlllzzando una .tecni­
che scientifiche e. con t r ibu i toc i  combinata ;di ghiaccio e 
alla scelta'di una Via.sicura roccia,.' Hsu. Chlng con . .due 

àirelaborazioné :del 'nostro 
piarip d'Opérazipne,."" -- /• 

Nel JB59 i membri  dèlia 
spedizlono praticarono ' u n  al-
lenamontó intensivo di  tecni­
ca alpinistica,, cultura fìsica 
e adattamento all'altitùdine. 
Nel. febbraio .essi scalarono la 
punta  nord^cst della catena 
de l  Nyenchintangle .(metri 
0177). nel .'Tibet. Nel ' luglio 
u n a  spedizione cinese, alla 
quale, partecipavano donne, 
raggiunse, la vetta; del Mùz-' 
t agh  Aga (m. 7540), stabilen­
do u n  nuovo primato lémmi-

, nilo d'altitudine. .. " \ 
" Studiammo a fondo la do­

cumentazione raccolta dalle, 
spedizioni alpinistiche di  a l ­
t r i  paesi che si erano attacca"^ 
t i  ai « più di ottomila» e spe­
cialmente l a  letteratura sul 
tentat ivi?al  .^ol^o'-^Lungma 
dai vòrsantl sud e nord." b a ­
sandoci.-su informazioni di 
varie  fónti, suUe nostre con­
statazioni fatte sul  posto e 
sulle condizióni meteorolo­
giche, stabilimmo il  nostro 
piano. Esso consisteva ii 
quat tro operazioni; tre.-m>ay-
ce di. acclimatamènto ".e l'as­
salto finale allà; vétta.': Ogni 
punto venne discusso fino nei 
minimiiparticolarùltutto ven­
n e  preparato metodicamente 
e - metlcolosamérite, f ino al 
fiammiferi più adatt i ,  alle' 
g randi .  altitudini. Poi  riuni­
t i  tutti" i j inembri  della, spe­
dizione,, 'c i '  . dedic'arhmo.: a l -
ralleriamento di' arrarnploata 

. -in vista dell'attacco., de l  •« Se­
condo scalino » e apportam-

; mp qualche" modifica a certi 
oggetti, del nostro'equipag­
giamento. . 

I l '  diciantiove marzo 1960 
l a  . maggior parte della spe­
dizione arrivava a l  cam­
po base,, stabilito dall'avan­
guardia" • -ih, '. iirià; ' .• vallata 
vicino al ghiaccialo di. Rong-
bu, a 5120. metiH, ai . piedi 
dello Jolmo Lungmà. Sfi­
dando lu .tempesta di neve 

. che Imperversava da .15 gior­
ni, l 'avanguardia installò an-

compagni raggiunse p e r  pri­
mo ; questo passaggio, diffici­
lissimo. • Cadeva ' la notte 
quando le  cordate arrivarono 
a -meno di 60 metri sotto il  
Colle Nord, dopò più di  10, 
ore di strenua lotta co'ntro il 
freddo, intenso^ il  ghiacciò e 
la neve.: Ma u n  itinerario si­
curo, difficile, ma  al. "riparo 
dalle valanghe é dalle ca­
dute : di  : ghiaccio, era  stato 
trovato pe r  raggiungere il 

portone del Jolmo Lung­
ma» ,  L'operazione I ,  durata 
dal 25 a l  31 marzój e r a  dun 
que riuscita. ; 
. Tra  il 6 e" i l  24 ' aiirlle si 
passò all'operazione II, i l  cui 
scopo era di ' raggiungere la 
^ ^ i n l t ^ e l ! ^ q } l £  Nps4 '«^  d i  
èsplorarè" I s r ' v i a m  di* sopra 
di  8 mila metri. Date le 
difiicolta - del. ;  terreno^ • un  
gruppo condotto nuovamente 
da Hsu Chlng venne man­
dato per attrezzature una 

via» sicura fino a l  Colle' 
Nord per  l a  grande squadra 
degli arrampicatori, L'avan­
guardia: tagliò degli scalinit 
fissò dèlie corde metalliche 
leggere:, ai muri  di  ghiaccio 
Q gettò dei ponti, dî  corda a i  
di. sopra dei crepacci. Questa 
«v ia»  nella parete ghiaccia­
ta del Colle Nord ai rivelò 
in seguito di grande utilità 
a rese possibile i l  npstro suc' 
cesso, a l  Jolmo Lungma; 

Lungo ;questo Itinerario la 
8pédiziPne!'raggìunse la som­
mità del Colle Nord nella sua 
marcia di  acclimatamento. 
B e n e  hè.I 'avanguardia non 
fosse salita che.-a'7300. me­
tri, essa potè reperire a vista 
la vis. adducente agli flOOO 
metri. 

•Fòrza marcia. Il 25 aprile 
partenza dal. campo base per 
la terza marcia di accUma-
tainento. ' Cinque giorni più 
tardi, gli alpinisti lasciavano 
il Colle Nprd per conquistare 
nuove altitudini. I l  cielo'era 
chiaro allorché, presto nella 

8Ì0Ó. m^tt i  .'ì' mezzogiórno 
piantammo i r  campo. P iù  

tardi, qualche, al tro eamèrà-
t a  si. raggiunse. I l  3 njiagglo 
lasciavo con quattro camera­
ti  11 campo; 8100 e lo stésso 
giorno :Sàlivam6 a 8500 me-̂  
tri. ; 

Lasciati tre compagni pe r  
Iristailaro 11 : campo a 8500 
metri, iP proseguii l a ,  salita 
con Wàng Feng-iuhg fino al 
«secondo scalino", una pa­
rete di  roccia ,sco3cesa e "sen­
za prtóe. 'ergen tesi com^ un  
muro f r a  8570 e 8600 metri, 
ultimo óatacplp tecnico sulla 
via della cima. Dopo aver 
esaminato .da ogni lato la ba-̂  
se' di .'questo niurd/ decidem­
m o  di, risalire una "cresta sul 
fianco del muro, poi 'dl  gira-
.re a dèstra per proseguire la 
scalata; Alle 21 (ora di  P e ­
chino), arrivavamo' ai p ie­
d i ,  di  'ùn, diedro verticale di 
3 .mètri,- snella -parte .supe­
riore del. « secondo scalino : 
a .  circa 8600 metri.  Eira mol­
to buio Q ci decidemmo a pas­
sare l à  notte a tale altitudine, 
in  .modo da poter- reperire 
l'indomani la-, via- verso la 
vétta. Attendemmo, l'alba in 
ù n  crepaccio ; pieno di neve 
In cui avevamo scavato .una 
buca, con; una. tempèratura 
inferiore / ai 30 gl'adi sotto 
zero. Fatica a parte, non sta­
vamo' male-r'fisica'^ente.- P e r  
economizzare l'ossigenò,' pas­
sammo la -notte senza utiliz­
zare le nostre bombole. Que­
sti? latto" e ,  i l  successo ,:?pl 
quale. : Bqtem'mo:-:;spp.pàrt'aré 
più tardi  un'atmosfera,e-ntre-
mamènts rarefatta,  provaro­
no che l'allenamento rigoro­
so airaltltudine,. a l-quale ci 
eravamo sottqpdsti, aveva da 
i o '  i '  sUoi '^Wu^i .  -> 
i L'indomani' la giornata ,era 
chlarissiraà, ' " 

merosl segni annunciavano 
l'approssimarsi del monsone.' 
Secondo le: previsioni m e t w -
rologiche, l'ultimo periodo' di  
bel tempo si prevedeva f r a  
il 19 È 11 23 maggio. Venne 
deciso di Intraprendete il  
tentativo finale durante tale 
pòriodo. Il 14 màggio, a di­
spetto del cattivo tempo, l" 
gruppi di approvvigionamen­
to lasciftróho il campo base 
coi viveri e l'equipaggiamen­
to per l campi d'altitudine. 

I l  24 maggio alle .9.30 (ora 
di Pechino), Wang !Fu-ch6Ui 
Chu .^Yln-hua.; è Ltu Lten-r 
man "lasciavano il  campo di 
assalto (m. 8500) per copri­
re'.gli ultimi ,382" metri, f i no  
alla cima. Essi giunsero p r e ­
sto al  « secondo scalino » (m.  
8570): temperatura ^ 0  sotto 
z e r o .  „ 

L 'asa l to  a l l a  r e t t a  

Liu Lien-ma?\ si trovava 
In testa allorquando ràggiuh-
sere l 'ultimo diedro^ vertica­
l e  adducente alla sommità 
dello scalino. Utilizzando tut',. 
té le  prese .possibili-delle din 
ta e delle unghie per ag^ 
grapparsi alla roccia fr iabi­
le, egli compi t r e  tentativi in­
fruttuosi e spossanti per '  su­
perare  questo passaggio. I n ­
fine: decìse di utilizzare ,la 

scala co r t a» ,  (piramide). 
Accoccolandosi .dolcemente 
sulla stretta cengia, egli f e ­
ce .salire Chu Yin-hua sul­
le Sue spalle, poi, stringen­
do i denti, tremante e a f ­
fannato, si raddrizzò lenta­
mente, sollevando i l  suo 
compagno. A questa altltu-r 
dine, In "cui la minima fa t i ­

ca provoca l a  sposaate^iza f i­
sica, gli sfòi'2l,;_prodiglosl d i  
Liu  Lien-màn lo  lasciarono 
vaclllanté... ,'è senza ' ' respiro. 
Attnccandpst alla corda cala­
ta da :Chu, Yiri^hùfij il resto 
del gruppo,, scalò ' l a  -roccld. 
Essi constatarono al lora 'che 1t •.! ' ( ì i l .  : Ilio 
g l i  t re  metri  avevanojfa ancora troppo buio per 
loro rlohljalo tee q je . ;  , : | i ,«nd(.re delle loto. Lo' d i -

Restava pochissimo ossige-'scesa inizia aìle ore 4.35, 
negli : apparecchi., Liu 

Llen-man, indebolitb'da que­
sti sforzi sovrumani, i |ic|am-
p^yà ad  ogni passo è, a 8700 
metri, nbn poteva qùai^l: più 
avanzare, Veniie deciso elle 
egli, non andasse oltre. e che 
gli altri tré; tenterebbero di  
taigìuiìgèvé ìa cimà'-Jiél 'mi-' 
nimo tempo possibile; jDppo 

macfl. Occorse mez2*orB per 
superare una  roccia di u n  
metro, ma  essi si rincuora­
vano reciprocamente e a n  
davano sempre^ 

Traversata di u n  pendio di 
neve ad  est. ritorno a destra, 
passaggio di u n  pendio roc­
cioso a nord 0- i t r e  alpini­
sti raggiunsero la creata, u n  
dosso press'a, poco olUtico, sul 
quale neve è ftìqcla si uni*: 
vano ; la i vetta del , Jolmo 
Lungma, 

Nella pallida luce prece­
dente l'alba essi vedevano le  
aHre clme del masalccio^vdel 
Jult'nQ LUtìgnlà' ftiolto al  di 
sotto di loro. A sud 'è  i l  blan-
col-è della rteveV-a ftoi'd,rbt!éi6' 
bruio-grigiastre. Sono le  4.20, 
ora di  Pechino. L a  lotta pe r  
Js più aJtó vetta del mondo 
aveva richiesto 19 ore. ' I l  so­
lo nutrimento preso'fifa s t a ­
to u n  pezzo di carne di  m o n ­
tone esslcata e una  sorsata 
di  minestra inghiottita come 
colazione. 

Emozlonatisslml, 1 vincito­
r i  fissano sopra una  gfando 
roccia i l  vessillo nazionale ci­
nese e un  piccolo busto i n  
geàsó del presidente Mao 
Tscrtung Wang ' Fu-chou 
prènde un  foglio del suo t ac ­
cuino e penosamente còri la 
riìutlta scrive: , 

«Wàng Fu-chou,.ecCj t r e  
uomini, harnip; conquista­
t o - l i  Jolmo Lungma, ore  
4.20, 25 maggio 1960 ». Il b l -
glleito, riparato In uri guan­
t o  di lana bianca, è ppstP sótr 
to u n  mucchiettò di  pietrisco. 
Gli alpinisti avevano por ta ­
to una piccola cinepresa, m a  

la partenza del Suol cómpà-
gnl,,LlUi!t'lèn-maii, chiuse, la 
sua bomaolei'd'ossigeno. : 

L'oseurltàv'dadde mentre  il 
trio ' proseguiva iila- >lptta. P e r  
poter raggiurigerè -la vetta 
jprìma derisopiavvenire ;dèl 
cattivo - tempo, '.•• gli. l^àlplnistì 
deciso di non iiférmarsi, ben­
ché fossero sprovvisti ^dl l an -
ttirnet allehatf ^ come' erano 
allò scalàtet'WottUrne. L e  loro 
forze f i s i c h e e r a n o  - state 
messe a cosi dura prova che 
l a  .mafclà ' era ' 'estremamente 
lenta e:'qualche volta', dove­
vano trascinarsi a quat tro 
mani. A cIrca.:,5D metri  -sotto 
la vetta, l'osai'géno era esau­
rito,; essi' declsét'o di ' cobti-
nuare. ''égualm'ènte. Respiro 
affannoso', ".disiurbl , visivli, 
sposaatezzaV e, .'altri ' .sjntonìi 
della' mancanza d'osiiigeno, 
tutto ciò ridusse la. loro an­
datura a quella di una' 2u-

Quando giungono;» 8700 m e ­
tri,  i l  giorno, nascente, h a  
permesso : loro',' dr-. prendere 
qualche veduta, ̂ Quàndó/es­
si raggiungono Lìu Lien-màn; 
questi offre 'róssigétfó-che ha  
risparmiato ; pe r  loro ; 1 t r e  
uomini rie .sono, commossi f i ­
no - alle- lacririi'a; 

I l  30 maggio àHéÌ3.30 (ora 
di Pechino) i quattro coi r e ­
sto , della ""squa dra, "rièntraiio 
sari!- 'e salvi' aÌ '  eariipo' :basé, 

Gii alpinisti cinési ; devono 
uria parte del "loro "successo 
aitó .osperìe'nze degli 'alpini '  
st.l'̂ dPi; mondo Iritei'o.'-. : - ^ 

Noi ' siamo 'mòrto''ricòno% 
sdenti pe r  i ,  messaggi di  fe-, 
Ucltazione ricevuti  dal mondo 
Intero.iln una lettera iindiriz-
zata al maresciallo Ho.Lung, 
presidente della commissio­
n e  per  la cultura fisica e. gli 
sport, LprdNathan,.pi:e3iden-
t e  della Roya] Geographlcal 
Society di Londra,:  diceva; 
«L'ascensione del J o l m o  
Lungma da parte  del cinesi 
ha  provocato l'ammirazione 
di  tutti, non soltanto qui, m a  
nel mondo intero. E '  un'irii-
prèsa che resterà p e r  sem­
pre. negli annali déiresplo-^ 
.vaziéne alpina 

Regolare il Rallye italiano 
malgrado rinclemeiiza del tempo 

Ancora una vittoria dello Sci Club Devero 

I l  2,0 R&Uye scl-alplniaUco 
Itnilano, indetto e. organizzato 
dal Oruppa Alpinistico « Fior 
d i ;  Roccia*' (Sottosezione dei 
C.A.I. . Milano) ha avuto rofio  ̂
lurmonta iucgo nei J lo rn i  di 
Pasqua Jn Alta Val FOrma^xa,' 
le condizioni meiereologiehe-
non hanno certo favorito le 12 
squadre pnrteoipanti <3Q con­
correnti}, ne tantomeno l'or-
gonlzzBzlonei sempro difficile 
e delicata, ma .tulio ha funzio­
nato ugualmente flUavper^Bzio-
ne. Già .neltjjgifiorlggìo dotjl .a 
aprilo cominciarono a presen­
tarsi < ni comando-tappa di 
Ponte Formazza alcune i fra le 
squadre-iscritte alla.provai-al-
la..22- tutti l .concorrenti erano 
rltinìtt presso H-cotnWndo. stes­
so a ' rkwei-é  le  IstrtìzioHl bóf 

Rallye, Bonzani, daj  rU. Mo-
re8,,,.dQVo :flra, salito in multi-
natal partenza ore .5.30, per--
corso: Fonte Formnzza (1283 
m.) . 'Lago  Vnnhino <2177) . 
passo Lebéildum (27B4}''i :Pun-
ta Lebendilm (2844 . lacoUu-
tiva -:puntl.lOO); ancora Passo 
LebendUm • Pizzo del Costo­
ne (2950) . Lago Sabbione 
(2500); telale m; 1900 di dlsll-
vello, tempo massimo ore: 8,30, 
punti 200.:. ., , , 

In serata : una prima pattu­
glia di . controlll-segna pista 
avevn: rùsalunto :il,>,LnRO-Van­
nino, dove erano siati traspor­
tati  i sacéhl col,materiali dèi 
concorrenti; altrè pàttusHe 
èrano dislocate-, a l  «̂ Mores,-
p'or ,poter raggiungerà U., gior­
no dopo, I puntl-còntrollo. •, 
• - Doménica d̂i Pflsqua.''2 a'pri-
lev 11 .complèsso irigranaa«lò 
del liallye - è - in movimento: 
un'ora,.prima .dei.. concorrenti 
parte da Ponte una sécpnda 
pattuglia di segna-^-plsta, col 
compito di controllare U pér-
Qorso!. poco- dopo ..dal Morés 
partono ie. patlu^Ho che se* 
gtierahno-i petyorsl a i  Pizzo 
del Costone, ed al Passo' Le-' 
bundum. e vi si formeranno 
per il controllo: la:  pattuglia 
che- ba ipernottato al Vxìnnino 
si . porta sulla Punta' Leben-
dùra, mentre 4 piccolo radiò-
portatili as.slcvirano il collega­
mento'fra i punti-avanzati-e 
la-basè.. • ' . 
; .  Alle  ̂ 8,30 ;l-CQhcorrentI pren­
dono ll svla da Ponte, con tem­
po bassò, .. caldo -'é umido che 
aecéritii.i la Jatica-del primo 
balzo: dòpo- aver ritirato ai 
VanJno 1 .sacchi aluntiyi Ja- se­
ra avanti. proseguono verso II 
Passo Lebendum, Dal papso ,dl 
Lebendlltn rjftUtlo l e  .^squadrèi 
tfani\e.aùei.iSompiono Uj salita 

XacoUatlva alia punta romoni-' 
ma ed. Iniziano la discesa sul 
ghSacclalG dl Hobsand, proprio 
quando il sole squarcia la nu­
bi ed inonda li bacino, del 
Sabbione; a metà ghiaccialo 
si jasclaiso l sacchi e s i  sale 
al Pizzo; Costone, dove i con­
trolli attendono da un palo di 
ore; la tnppa si chiudo con una 
magnifìcn discesa al lago Sab­
bione; neve I ottima, sole splen-* 
dente, entusiasmo generate. 
-.11- - tempo : .medio -. impiegato 
dalle ^ ̂ quadre .' lu questa l.a 
tappa e risultato di ore-6 e 3' 

; (contro le  S e 30* concesse) ; 
infatti. solo due squadre sono 
arrivate fuori tempo massi-
mo. mentre tre sono giunte 
ijflh 'q^tìfil- di'-<flntlolpo. 

ttì^pB," Un 'hliro. manipolo ^dl 
organizzatoti provvedeva ; t 
segnato il pei-corso per la pro­
va di diseesa, con partenza 
dal- rif..'Morcs ed arrivo al 
Zumsand (circa>420 m. d i  dl-
Blivello), : sistemando .:13 lar-» 
«he porte (contrasaennate da 
paletti con bandierine alter-
nate rosse e Dito e punteg-
filando il. traccialo, con altre 
bandierine direzlonaii : rossd. 

prima -squadra prende - Il 
via, alle ; 19 : e 3', seiiuita ogni 
3'-dalle altre, secondo l'ordine 
sorte«giatoi. la vlslbiUia è.  as-
sai scarsa per nebbia e nevi­
schio, ma, tale" è la precisione 
cprt cui é Slato segnalò il per­
corso;' che - nesàuna , squadra 
sòf/re là minima titubanza no'l 
seguire la'pista. 

t risultati' tecnici di questa 
prova sono - nettamente supe­
riori . a quelli dello scórso an­
no,- sullo stesso -pòroorEÒ, .con 
hevo forse meno buona della 
attuale, ma ,con visibilità no-
tévolmento : migliòre: infatti II 
tempo medio e stato di 5'32" 
(cóntro i r l7 ' ' .  precedenti) con 
un mwimo di 2'32" ed un rtias-
Slmo , dl U2'2" -{7'34" '6: 16'54" 
fàntio prima)! queato.iio sl de-: 
ve: in^pairté al piti , alto livello 
diiiccslstico del. partecipanti, 
ma. indubbiamente::anche:; alla 
maggior esperléiiza. 

Al termine di  questa prova 
In clasBlfiCB, > comunicata . ai 
concorrenti, è là'sèguentòi 1) 
Sòl ..Club Devéro (punti .400), 
2): Sici Club Torino (3941, .3) 
S.E.M.,, B, (301). 4). .Ugolini 
Brescia B :(382.48), Sì' Sci: C. 
AX Monza (382,30)^-0) Fior di 
Roccia '(380), .ecc. r: 

,11 tardo pomerJsfllo'..viene 
impiegato dallo squadro., nella 
preparazione del ricóveri per 
Il : pernottamento: alcune co­
struiscono Igli, altre .. scavano 

U Festival di Trento 
Anche l'ediziona 1961 del Feslivalinternazionale film-

• dollai'mòntàgna e .dell'òsplorazlone « Città d i  Trento.» -
! C.A.I. tia;0ttenuto il riconoscimentp dolla F.I.A.P; e quln-
'df rientra nel calendario interriflzionalo di  consimili; 
manifestazioni. . : - " •-

II periodo d i  efletiUQzione andrà dal 2 nli'8 ottobre 
p,v, Il relativo Regolamento ;è" in-cprsq'di stampa e npn-
contiene modiCicazioni rispetto a quello dell'annp scorso. 
La più grossa novità è costituita da u n  premio extra^-

. regolamento di u n  milione di lire, messo; in  palio da l ­
l 'Ente proyIncialé.,per il Turismo d t  Trento, e destinato al  
f i lm che meglio illustri le  bellezze e l e  cnratteflstlcho 
delle montagne trentine. 

A celebrare l a  decima edizione del Festival i l  fascl-
colo-programma di quésl'anno verrà  considerevolmente 
alimentato e migliorato: sia come veste che come cónte-
huto; consterà di  140 pàgine-in carta patinata e rilegato 
in tallì. ' • 

La benedizione del Papa ai Monssesì delle Ande 
A V i a r e g g i o  

I l  29 marzo scorso, nella 
sua sedè municipale. Il Sin­
daco di, Monza ha ricevuto il 
cav. 'Waltér BonattI, il. rag.  
Bruna , Ferrarlo,^ Giancarlo 
Frlgieri e Andrea Ogglonl, 
che compongono l a  spedizió­
ne alpinistica monzese alle 
Ande, di cui abbiamo d i f fu ­
samente parlato. 

I l  Sindaco ha  promesso 
j l l  scalatori che il Comune 

d i  Monza, óltre ad aff idar  Ipr 
ro una  bandierina con i colo­
ri della città .da piantare so­
pra lina clqia dóllé Aride, da ­
rà',-a^che conirìhutó'Sinan-
zlario, in  misurà che deve 
ancora essere stabilita dalla 
Giunta municipale. BonattI e 
compagni hanno ringraziato 
.il. Sindacai,assicurando',tutto 
i l  '3bVò'-1n^pB^6. 'pó^. flir ôn'ÒV 
t e  alla città della Corona fe r ­
rea,  ̂ el* Iti 'bVih^'voIt^'ufÀ-

Si tratta- di viveri, mediclr 
naii e di articoli di equipag­
giamento per. tm peso i;di ol­
tre 8 quintali,':The,U '4 cor­
rente sono stati imbarcati a 
Genova sulla' motonave Ve-
spucci con destinazione Pe-, 
rù. Gli scalatori partiranno 
invece In aereo ai prinii di  
fnaggio per  essere ai Lima il 
4 maggio stesso; dopo un^uln 
timo allènameiito collettivo 
sul Monte Bianco. ' 

clalmente rappresentata 
ima difficile spedizione ex-
traeuropea.; 
• Gradi t iplma è ,po i  giunta 
lina speciale benedizione ' di 

ì' n Jolmo Lung- |Papa  GioVarini 'XXIH perchè 
ma ci apparve con un  rilievo,l'impresa abbia a concludersi 
sorprendente. Dopo aver fis­
sato un"' itinerario , possibile 
per l a  vetta, raggiungemmo 1 
nostri camerati e tutta,  la 
s'quadra ritornò" sana é sal­
va al  campo base. 

Verso riaetà maggio 11 tem­
po, -caml^ìò néttamente. Nu-

nel migliore dei modi; 
Frattanto, è stato imbal­

lato a Milano, dove ora sta­
to raccolto, tutto il mnlerlale 
necessario alla spedizionè. 
pervenuto da  parte  d i  ditte 
e di; enti in notevole • quan­
tità, : .• 

: Presidente d'Assemblea e 
Irlflca del potori, verrà letta-la 

« . - , ,,• f. f .  , reJHzJone raoralo del:Consiglio' 
C o n t r e s s o  . d e l l a  

VlMBgsIo nei Bloml 30 aprile ni centrali (prasldante nuzio-
o l.o masBlo, con ornrló e sa- naie. consIB lo centrale, «ugra-
de- che saranno Indicali nel <»il«tP az iona l e  e revisori 
ptonramma dattaallnto a cu- del conllK si procederà alle 
ra. della Sezione organizzatri-.^^^'O've nomine.. 
,ce di "Viareggio,, ". Verrà discussa. la modifica 

Dopo il'saiuto del Presideq- dell'art. 20: deilo Statuto 'SO-. 
.te nazioìiale, la nomina del clalè;- si fisserà la spde ' del 

G i i  ilaiiaoi motaDO le abiluÉlalimeDlari 
La salute 'è-un "^pno- pre-

sviste®' •a l lungàndo- ' e^ :  ItMla si è 
•giuntai a l  traguardò, del>.(l,6 an­
ni  p'èr gli Htomlnl'e dèi 67-
68 per le  don^e. 

i «Coh l 100 kgi d i  pesò non 
sl,v arriva ai lOQ'annì». Que­
sto vecchio adagio è quanto 
mal attuale. Sono in  molti og­
gi a prepccuparsl in I ^ l i a  del 
proprio peso in,'relazione al-
,1© condizioni d i  -salute. Da 
una recerite.indàgine, complii-
t a  da 'un 'grande,  istituto uni­
versitario, è risultato;'che il 
60 per  "cénto di tu t t e ' l e  m a ­
lattie hanno origine,, dal re ­
gime di atimentàzìone, , 

Monzino torna in Groenlandia 
Nella prossima estate Gui­

do • Monzinó t o r n e r à  in' 
Groenlandia con una , spedi­
zione alpinistica. Questa vol­
ta mèta, della stessa saran­
no le  regjòni .più settentrio­
nali della costa occidentale 
della Groenlandia, dove sor­
gono dei'compiessi montuosi 
ancora pressoché, sconosciuti. 

Il concetto informatore dej-
riìattinata", dei"29*'aprrieÌ'ìa-|^® nuova spedizione sarà eni'l-
sciammo il  Colle Nord, Ma nentemente esplòralivo,, òì-

trechè alpinistico, e verrà Idi latitudine nord se^le con­
realizzato utilizzando — co- dizioni del'mare.'e del ghlac-
m e  già avvenne lo scorso 
anno — un apposito mezzo 
navale, che costituirà il cam­
p o  base mobile della spedi­
zione. 

Gli alpinisti a'jsalirannp lo 
coste occidentali groenlande­
si, sviluppando vari pro­
grammi alpinistici ed esplo­
rativi tuttora in, córso d j  
elaborazione e si spingéran-

cl lo -permetteranno,, 'pren­
dendo terra  per compiere le 
diverse-àscensioni ' in ,•.pro­
gramma. -, - ; -

E '  atti^almente.in pieno svi-
IuppD\^.fase'orgahiZ2àtiva di 
questa 'riuova Impresa/: che 
avrà inizio verso la n\età del 
prossimo luglio è di  cui ver­
ranno, forniti ulteriori parti­
colari in seguito',.non;appe-

no probabilmente oltre il 74"Ina saranno stati 'definiti. 

Sonò in ^ Corso • Indagini 
^scientifiche t,iaei:.,apputare. la 
:en.titQk d! .̂vquestov";.iefeora,éTtq,, 
che ha  riflessi sociali di  va ­
stissima portata. L e  primè r i ­
sultanze sono impiressionanti; 
in Europa gli Italiani sono .fra 
i più colpiti dasmalattle derU 
vanti da iabusoi di:, cibi gi-assi 
ó '  dà uniformità nell'uso di  
pochi cibi. 

Se poi l'indagine si estende 
alle., c'ategòrle professionali 
si, può constatare come da 'un  
po' di anni a questa parte  —, 
sono ancora i medici a r i le­
varlo.—' il, 60 per, cento della 
popolazióne maschile ,e:;fem-' 
minile,: compresa f r a  1.30 ed 
i 45 anni vada aumentando, di 
péso senslbilmeritpi ed unica­
mente per l'irrazionale ali-
menta'ziono. 

Ma da u n  po' di  tempo a 
quésta parte si va correndo 
ai  ripari, sia pure;con una 
cei-ta approssimazione di idée 
e di  orientamenti. E '  un falto, 
però, che il  consumo del pa ­
ne 'tende a diminuire for te ­
mente in tut te  le regioni, che 
non si consuma plCi i l  lardo, 
u n  tempo caratteristico con­
dimento delle cucine, mentre  
?l diffonde l'uso del grassi ve­
getali (margarina, olii di §e-
mi,: ecc.). Nelle macellerie si 
vende,provalentemente (par­
liamo dello, città industriali) 
carne da cucinare, alla svelta, 
cioè ..alla griglia .;0, con poco 

cohdimento. 
aumento il 
V^rdi|ro"i',:"in, f 
S'ancora, nel 
diminuendo aerislbiimentevil 
c?onsumó delia' pasta ' ,mentre 
si' v a  affermandoiaempreipiu 
Il riso; Malgrado ciò, i l  regime 
déiraliriie'ritazionè- italiana'- à 
ancóra piuttosto : «forte». 

Non solo, m a  l a  gente che 
che in Italia ha  fret ta ,  e quin­
di mangia male, Irregolar­
mente, crésce ogni giorno. Si 
diffonde, la: motòinzzazipne ê 
si camiriiria sempre meno. 
Un'ansia..di godere , tutti 1 
comfórts offerti  dalla tecni­
ca' e consentiti dal migliora­
mento; del rèdditi spinge mol­
t a  gente, ad ignorare fonda­
mentali esigenze fisiologiche 
quali'' :i9', spoft,» 41 moto, Il 
contatto conila natura, ' la v i ­
ta-all 'aria,  aperta. L'aUmen-
tazipne rion corregge questi 
eccessi, anzi l i  inasprisce per 
cliè fornisce, energie in . so­
vrabbondanza ad- organismi 
chi? non riescono a consumar­

le tut te  còn.mpti fisiologica­
mente spontanei, 
.- 'Per 'questo motivo vi è da  
ritenére che la diffusione an­
che in Italia deiraUmentazip-
ne  a base di  «MetrecaU pos­
sa notevolmente contribuire 
a;;còntrobi}anciare, .gli eccessi 
e ; gli squilibri incontrollati 
delia, nostra nutrizione. 

X'Vi; Congresso nazionale per 
il 1962 .e" la data e località del 
Raduno nazionale Invernale., 
; iUUimo argomento, oltre-alle 
yarie ed eventuali, 11 50.o an-̂  
nlversario della "U.D.E.I; 

• Domenica 7 maggio p.v. si 
svolgerà, a Cuneo il 17,p 
Còrivégnp delle. Sezioni llgu-
ri-pli?montési,-v'n'ldostaiie";del 
C.A.i. E '  la'secon'tìa volta che 
la'  Sezione cuneese organiz­
za quesfta riunione.di delegati 
e 'di àlrigett^ti' dèlie t re  regip,-. 
nii la pr ima.fu-nel . febbraio 

Ì950;'- ' ' '  
, L'argomento princjpole, .In 

vista della,: prossima Assém-, 
hlèa dei delegati di 'Carrara,  
è il seguente: : • Nuovo rego­
lamento generale del C.A.I. », 
relatore sarà . T a w .  Antonio 
Savióltl della,,Sezióne ligure 
e consigliere,centrale. Diver­
si altri argoménti lìgutano 
;t\irprdiné .;del giorno.. 

Si r i corda ' che  lei. Sezióni 
potranno, disporre :alt^l argo­
menti dà  inserire aU'o.d.g. 
purché ,pervengano. alla. Se­
zione -di Cuneo entrò e non 
oltre II 24 cprrentel 

N .  D .  D .  

Anche le Sezioni iombarde 
a convegno 

. lO; vista delia pròssima Asr 
.semblea^ dèi Delegati, iL Co­
mitato delie Sezioni Lombar­
de del C,A,I, è convocato per 
il Q maggio prossimo alle,ore 
10,30 presso la.sede delia Se­
zione; di Milano, in via Sil­
vio Pellico'6. 

"Alla riunione interverrà 
anche il. Presidente generale 
del sodalizio, on. avv. Virgi­
nio, Bertinelli. 

trune, un palo erigono tendi­
ne da. campo: ima sola décide^-
di pcrnatlnre in rifugio. -
: "Verso aera le condizioni 
metereologlchè poggioranò: nU-
bi .basse, poco freddo, ; qufliché 
piecòlfi rafficn .di' vento 'Incó-, 
«tante Inscifcnó pràvedére pd-
co di buono ;per l'Indomani. 
Mentre 1. concórrenti eónsu-
mano In cena o si , riposano 
neirampla sala del More# (Ih-
tcramente sepolto dalla neve), 
Bonzani, coaniuvoto dal; tècni­
ci, studia ,11 programma per la 
Z,a: toppa.' Data rinoertezza del 
tempo, Vengono previste le; 
aesuentl/varlanti: • -
• I J  percorso; màssimo: Mor^s,. : 
i 3 ^ f . > ; - 0 r à n  Sella " 
élindanhorn (3378) ' V Piccolo 

. : ' • jBllnden (3230, "fflctflìaliva,-
:I^ntrè. si svolgeva la prima punti 100),.iRQthom,;A3^^>.ikf?-
ippB.Mln 'hUro. manipolo ^dl coltatlva,; punti l50),;.:Ohlac-

clalo del Orlos, Passo del Qrlór 
(2463), Dettelmatt,; Morascò 
ì:i805), tempo maaslitio ore 
mt '••- - " 
, 2) pèrcorsò medio: iMoreS: - ; 
Gran.: Sella - Bllndehhorri « 
Passo d t :  Gemsland <31S0);: 
Ghiaccialo. del • Slodel 'Planò , 
di Gemsland - Vallone di Hohi 
sand'.:. Mornacò: témpò massi, 
mò óre 3; -, . ; 

:3) percórso minimo; analogo^ 
al.2),escludendo però U Blln-
denhom,' tempo màssimo ;òre 
2.30; punti 200 per qiialuni)U9< 
del tre percorsir". 
• r programmi vendono co- '  ; 

municati ài concorrenti, .avvi- • 
sando che lu decisióne defini­
tiva .rguli.'itineràrlQ '-vérrà- pre-
sa  nel;-corso della^-tappa^stes- ' 
. , a seconda delle condizioni 
del - tempo, Vengòno . disposti 
poi i.servizi di segnaplsta e'-di- • 
controllo, ; coordlnanao i mo­
vimenti delle varie pattuglie / 
In modo che, con opportune ; 
comunicazioni radlo^ Il Dlret-̂ -
tore de lRal lye  possa,, dàllà; 
base del Mores, quando, l con-», 
correnti saraimò, alla Grari , 
Sella e dopo conosciute le con- •. 
dizioni def, tempo in quél mo« • 
méntoj decidere quale del ' t ra  .. 
percorsi lar  seguire. 

L'intensa gloniata:.'8l;. chiù-, ,  
de. nel,;;gran silenzio , della", 
mòntagna; ' ; . 

. Luiiédl ;3 : aprlié. Ore 4,30 
sveglia- del ,  oontroUl, ore ; 6, 
partenza, ore 7 prlmp; contat­
to' radio; con la Gran. Sella:'; 
tempo sempre chiùso, .Alle-8.30 
sveglia 'del concorrènti', ohe .' 
partono alle 6.30, sotto un  ma- ' 
gniflco: squàrcio d'àz'zurrb pur-,-
liroppò assai fugace;; Alle 7,30 ; 
la radio-oomunica dalla Gran 
Sella tempb proibitivo! si dèr 
cide pertanttf^sV,abbandono. del,  
1.0 programma, li 

Le .pattuglia .che -avrebbérò 
dovuto "tracciare ll.,-'percoraò,. 
limBO. Il ghlnccialo , del Griès: , 
vénsono" dirottate '^-versò . Il 
Sièdei!; fintane: iantìóray da, soe-ij 
gliére irafl]  a.ó eaìiisSiO: pro-;% 
gramma, e. ncirattesa.vtSl.TSpe'-, 
disco una,.. pattugilarcontrollo., 
In vetta . ai;.Bllndehhòirn, mu­
nendola di'radio; AIle -B'giun-; 
gono alla'Qi'att-'Sellà reprimi 
concórrenti 'l'mentre il. tempo-, 
accenna a -mlgUorare: si spera , 
dL-poter includere nel percor-. , 
so . almeno il, TiccoÌQ:,...Bllben 
(facoltativo), ed'.uria pattuglia 
.vlDno .inviata, in quella dlré-i 
zlone, mà poco .dopò-- 6 richia­
mata! - alio- 8-30, attraverso u n  
nuovo contatto, radio con l à  
base, viene; decisa, l'adozione 
Integrale del 2) programma, e.  ' 
verso le d la prima squadra di 
concoVrentl. sbuca dal Sledèl . 
sul. Piano :di ' Gemsland, • per ' 
piombare. alle:9.12, al,traguar­
do d'arrivo': di: Morasco, Se­
guono.poi le. altre squadre, -.le 
ultime con notevoli distacchi. 

Il: tempo medio, di percor - . ,  
renza della ; 2.D tappa è stato 
di 3: òre 8,34', con Un minimo 
di 2i42' òd;Uh massimoiirii 4̂ 49' 
(solò 4 squadre- in...tQn:ipo: mas- . 
'limo); la ' classifica "̂ rimasta • 
lulndi. modificata .;a;-favore 
ielle . squadre più resistenti, 

alcune dello quali si sono pre­
se Ja-rivinelta;sul]a discesa jn 
cordata, - - - , 
,' Alla;fase finale dell'arrivo 
della 2,a tappa 'ha potuto pre-
fionziare.. anche . Ting; Pippo : 
Abbiati, presidente della Cam-, 
missione . Centrale" per lo' iSci-, 
alpinismo dél. C.A.r, ,, 
. La . premiazione : ha . avuto • 
luògo nel corso dei: pranzo:, 
pressoU'aJbergo Mpnté .Giove 
di Ponte; F., ' • 

Dòpo alcune parole: del Di-- -, 
rettóre;'del.;Rallye, Bpnzani.. 
ohe; ha analizzato i ; risultati 
tecnici , della , competizione, ed ; 
una breve, forbita : allocuzióne 
dell'lpg. Abbiati, che ba avuto . 
Vive - espressióni dV elògio - t an- .  ^ 
tb -' pàr i'; concorrenti ..quanto 
per  gll.orgànlzzatóri, sono sta-' 
t i  dlstrlbuitl-i;preml..."AUò Sci. 

.Cliib Devero'è stata consegna- , 
ita' la - Coppa : SabiaPg 
halo). ohe detiene cps} per i l  se-; 
'cpiitìo. anno . consecutivo, non­
ché la Coppa, Giuseppe-Abbia-' 
ti, messa: in palio per la pri­
ma volta ...(biennale), quale 
vincitore-dei.2,0 Rallye.e pri- ^ 
mo nella discesa in cordata: a 
tutte Ue .nitro squadre è stato 
consegnalo,un premio di rap-
.presentanza (coppe.o targhe), 
ed infine, ad ' ogni concorren--
te, un  premio in oggetti spor­
tivi e vari. 

L'atmosfera è stata la piti . 
cordiale, che, si possa avere, 
dopo una- compcfizione,, per-
cheMa vera passione-'per la, 
montagna, che tanto bene, si , '  
esalta ; nello scl-alplnlsroo., sa 
aempre;aceomunare tutti.l con, 
correnti al disopra di ogni dU-. 
ferenzH di, classifica.. Gli «1- , 
,tlml si sentono^ uguagliati - al 
primi perchè,; come- giusta--, 
mente ha detto Bonzanl,- R 
competizioni come queste è già- sufficiente titolò d'onore. 

n. 
CLASSIFICA 

1) Sci Ciub Deverò 1« 5,33' 
- 2) , Sci CAl;Monza 5.36' 
3) Fior di Roccia » 5.38' 
4) SUGAI Torino '» B.39' 
B) Ski Club Torino 6.05' 
6) S.E,M. -Milano B » 6.16' 
7) Ugolini Brescia A 5:40' 
8) Ugolini Brescia B 6,18' 

5.50' Q) S.E,M. Milano A . » 
6,18' 
5.50' 

IO) Ugolini Brescià C » 6,15' 
11) A.. S. Valanga Mi­

lano 3.54' 
12) CUB Bocconi Mi­

lano - , ,-- ,,1. . » ,'8.49' 
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ATTIVITÀ SPEIEOIOGICI 
Râ îimto dai Lucchesi 
11 fondo della "Buca delle fa te"  

s o r é ,  c h e  i r t  a l c u n i  p u n t i  n a ­
s c o n d e  p o z z i  e f e n d i t u r e  d i  
n o t é v o l e  p r o f o n d i t à  c h e  r e n - ,  
d o n o  l i  c a m m i n o  p i u t t o s t o  
p e r i c o l o s o ,  T r e  d e i  n o v e  s p e -
l e o l ó g h i  c o m p o n e n t i '  l a  s p e ­
d i z i o n e  s i  c f l l à v a n o  à i  f o n d ò  
d e l  p i ù  p r o m e t t e n t e  d i  q u e s t i  
p o z z i  e l ' a è g i u f i g t ì v a n o  v e n t i  
m e t r i  p i ù  i n  b a s s o  l a  m à s s i -

t f n  g r u p p o  d i  g i o v a n i  s o c i  
d e l i a  S e z i o n e  d i  Lucca del 
C . A I .  f o r m à n t i n é  i i  G f u p p o  
S p e l e o l ò g i c o  L u c c h é s B i  s v o l ­
g e  d a  t e m p o  ù a n  n o t e v o l e  e d  
i n t e r e s s a n t e  a t t i v i t à  s p e l e o l o ­
g i c a  c h e  11 h a '  p o r t a t i  ó r a  a 
r i s u l t a t i  s p e t t a c o l a r i ,  o r a  a 
r i s u l t a t i  p i ù  r i t b d è s t i  ; s o t t o  
q u é s t o  a s p è t t o ;  m a  b e n  p i ù  
i m p o r t a n t i  s o t t o  l ' a s p e t t o  
s c i e n t i f i c o  d e l l a  r i c e r c a  é 

• deiresplòrazione. È '  a t t r ave r ­
so i l  r i levamento e Io studio 
del le  cavità natura l i , ,  i^  cui  
•risultati vengono ^divulgati  
dàl ia '  stàmpB: speciàllzzata, 
che  noi •T'usciamo a s empre  
ttiegllb i Conóscere 1 .segreti 

• deUìL.jibBtta' tercar ' ,v 
/Lq  'pàsslone d i  questi glo 

vah i  è s tata  premiata qùàndd 
in  una  delle loro ul t ime s p e -
dlzlbnl hahho  raggiunto, i l  24 
marzo, superando notevoli  
difficoltà, ; a  q .  -^100 il f o n -
d ò  dèlia Grotta delle F a t e  d i  
S ,  Giullaho Terme, scopren­
d o  ambient i  eccezionalmente 

: vasti; che:  pongono ques ta  
g rò t t a  a l  p r imo posto f r a  
quel le  d e l  M. " Pisano, 
: L à  Inizia con cltique 

; ape r tu re  Verticali che  si à p r o -
.no.  Bul spfflttoi'dl un, salone 
, a i tò  circa 39; metri, ape r tu r e  
, 'chè dal-'bàssò, versò'11 .mez-
zògioi'noj; sembrano : g igante­
schi proiettori  che mandano  
i loro  fasci  di luce s u  u n a  
paré té 'd i  roccia gÌQlIastra:ohe 
l a  colora e l a  diffonde con 
u n a  var ie tà  d i  ttìril dorati  chè  
creano} uno spettàcolo 'gron^ 
d i ò s ò '  e d  i n d i m e n t i c a b i l e .  , 

Attraverso u n  complèsso d i  
cunicoli franosi  e u n  pozzo 
d i  40 m e t r i . r e s o  pericoloso 
dalla: caduta di massi é p i e ­
t r e ,  gli Bpeleologhl lucchesi 
hanno  raggiunto t r e  sale, ne l -

: l 'ul t ima delle quali si e rano  
a r res ta te  a q .  —110 intorno 
a l  1030 alcune spedizioni dei  
Gruppo  Speleologico Pisano.  

. Nella pr ima di quéste sale 
i n  seguito ,a f r a n e  e a cedi-

, m e n t i  del  terreno, si sono v e  
' r i f lca t i  cambiamenti che  n e  

hanno ,  muta to  radicalmente 
l!aspetto. C a  questa sala p a r ­
t e  i o  stretto passaggio c h è  

: h a  consentito ,al^a spedizione 
d i  raggiungere, at traverso a l ­
t r i  pozzi, salti e ripiani,  u n  

: salone di: incredibili p ropbr -
zipni ,a  —170, ,, , 

a d  i l luminare l a  Volta e l e  cuacàteT-^ròitet^ghteccJatè- 'O 
' grotte rJcche.di /Jpra e:di fau-

b a  p r o f q n d l t à  a q .  - - I S O .  

L e n t o  c f a t i c o s o  è s t a t o  i l  

r i t ó r n o  a l l a  " s ù p e r f i c l e ,  d o ­

v e n d o s i  v i a  v i a '  r e c u p e r a r e  

t u t t a  l ' a t t r e z z a t u r a  i m p i e g a ­
t a ,  c o m p r e n d e n t e  f r a  l ' a l t i - o  
o l t r e  8 0  m è t r i  d i  u n a  s p e c i a ­
l e  ? c a l a  i n  c a v o  d i  a c c i a i ò  
I m p i e g a t a  n e l l a  d i s c é s a  d e l  

v a r i  p o z z i .  L a  s p e d i z i o n e  e r a  

c o m p o s t a  d a l  g i o v a n i  V i t t o ­
r i o  V e r ò l e ,  O l f l u c à  S ó g g i u ,  
G i o v a n i  P é r o t t l ;  A v e r a r d o  

T a o r c h i n l t  B e n e d e t t o  : B o n e -

d e t t i ,  G i a m p i e r ó  V i t e l l i , ;  A h '  

n l b a l a  S l m o n e t t i ,  M a f c è l l b  

P e s i  e L e o  B u i ^ l a m a e c h l .  

S t a l a t t i t e  d*oro^* 
Rassegna di foto speleologica 
,11..Gruppo SpieWbélCO.PleV càtpM ^òrijrtteritìa osàurire Jè 

qel CAil. — Sezione fliiBluS ,delia ,WHnlfejlazl'o'nW 
: t J G E T  d i  T o r i n o f . è  l i e t o  d i . u n -
h ù n c i n r e ,  ò h e .  n e l l ' o t t o b r e  r l ì j e i  
a v r à  l u o g o  a T o r i n o ,  n e l  quK-
d i o  d e l l o  c e l e U r ó z i b n l  d e l  C c n -
t é r i a f i o  d e l l ' u n i t à  d ' t t a l l à :  i 
s a f f o  T e p i d a  d e l i a  . S o e l e t à  Spe* 
i e o l 9 g l o a  I t a l i a n a , v i a  B a s S a g n a  
d ì .  f o t o g r a f i a ,  s p e l e o l o g i c a  : «S t a -
l u t t l t e  d ' o r o » .  . : -

I •; p r o m o t o r i  r i v o l g o n o  u n  
c o r d i a l e  i n v i t o  a t u t t i  g l i  a p ­
p a s s i o n a t i  d e l l a  n a t u r a ,  a t u t ­
t i  l c o l l o g h i  e s p l o r a t o r i  0 s t u ­
d i o s i  d e l l e  grcit te a p a r t e c i p a ­
r e  •: a q u e s t a  m a r i l f é s t a z l o h e ^  
c h e  v u o l  èssera^  é s s è n z l à l m e n -
t e  u n a  s e l e z i o n a t a  r a s s e g n a  d i  
s p e l e o l o g i a  a t t r a v e r s o  l e  Im-
naaiflnl. : 

S o l o  c h i  & a p p a s s i o n a t o  d e l ­
l e  g r o t t e  e d e l  l o r o  p r o b l e m i  
p u ò  c o g l i e r e  i l  v e r o  v o l t ò  d e l  
p a e s a g g i o ,  s o t t e r r a n e o  . n t t r a -
.vcrsQ r a p p r e s e n t a z i o n i  l i b e r ò  
d a l  m o n o t o n o . o m a g g i o  a l  luo-» 
a h i  ; c o m u n i ,  E t u t t A v l a  s o n o  
d i v è r s i  : l p l i n t i :  d i  v i s t a ,  g l i  
a s p e t t i , ' l e  emòz lò t i i  c h e  'a i  o f ­
f r o n o  a l  v i s i t a t ó r e  d e l  m ó n d o  
s o t t e r r a n e o :  s i a :  e s s o  i n t e s o  e o -
m é :  a c e n a r l ò -  f a n t a s t i c o  n i  c u i  
f a s c i n o  n o n '  s i  s o t t r a s s e r o  p o e ­
t i  e d  a r t i s t i  d i  J u t t I  1: t e m p i ,  
o p p u r e  o o m o  . l l  t e a t r o  d i  I m ­
p r e s e  a r d i m e n t o s e  e v o c a t r i c i  
d i  q u e l l a  , a v v e n t u r a  s o t t e r r a - .  
n e a  . c h e  è a l l a  b a s e  d i  o g n i  
v o c a z i o n e  spe leo loBica ,  s i a  e s ­
s o  : a n c o r a  i l  l a b o r a t o r i o  c r e a ­
t o  d a l l a  n a t u r a  p a r  i s u o i  p i f t  
i t ì g r e t i  e s p e r i m e n t i ,  

L a  f o t o g r a f i a , '  d a  é f f l c a c l s -
s i m o  l i n i ù à g g l o :  : u n i v e r s a l e  
q u a l ' è ,  •• i n q u a d r a n d o s i .  • n o l l c  
a t t i v i t à  d o c u m e n t a r i s t i c h e  o g ­
g i  p i ù  l a r g a m e n t e  d i f f u s e ,  s i  
t r a s f o r m a  I n  ù n  I n s o s t i t u i b i l e  
s t r u m e n t o  d i  d i v u l g a z i o n e  c h e  
c i  a v v i c i n a  a l l a  c o m p r e n s i o n e  
d r . q u e s t i  f e n o m e n i  ;e  d t  q u e s t i  
s e n t i m e n t i  i n  u n ,  m o d o  i m m e ­
d i a t o ,  i n t u i t i v o . '  

C o s i  ; i f r o t f e  . . p l l t o r e s c i i e  e 
g r o t t e  . ò r r i d e ,  c a v e r n e  g r a n ­
d i o s e  e a n g o l i  s u g g e s t i v i ,  c o n -
c r e z i a n l  o r l s t a l l i n e ^ ^ o  , i t a s e l i  
s c o l p i  t è  a ^ a l l ' e r o p i o n i i . '  V ò r t g l -

p a f e t i ' d i  questo Vano gigan 
tesco. 'Lungo l a  pare te  s lh i -

• atra sono stati  osservati a l -
. cunl  pllastri.st.alagmltici al t i  
15-20 metri,' mentFo p iù  • i n  
basso, i n  u n  ambiento es t re­
mamen te  * suggestivo, una  
s t rana stalattite r icorda n e l ­
l a  fo rma  e nel colore -una 
mano'  pietrificata.' , : 

l i  soffitto della sàia h a  al 
centro un'altezza presumibile 
d i  ,50 metri,  mentre  le sue  

" dimensioril massime sono .di 
circa , sessanta pe r  q u a r a n t a ­
cinque. I l  pavimento e in te ­
r a m e n t e  •ricoperto d a  uno  
•strato ,di guano di,pipistrell i  
d i . o l t r e  m e z z o  m e t r o  d i  s p e s -  n i z z a t i v o  U C o m i t a t o  o r g a n l z -

nQ, s c a v i  p a l e o n t o l o g i c i  _ . . .  
c h e o l o g i c l .  t r a c c e  : d e g l i  a n t i c h i  
a b i t a t o r i  d e l l e  c a v e r n e ,  d i p i n ­
t i  e g r a f f i t i ,  g r o t t e - s a n t u a r i  e 
g r o t t e  r i c c h e  d i  fo lc lore . . . ! '  t u t ­
t i  aspet t i ; -  q u e s t i ,  d e l  p a e s a g ­
g i o .  sotteiranco che  possono 
r a p p r e s e n t a r e  .1-. s o g g e t t i  d i  
i m m a g i n i -  o r i g i n a l i  e d ,  e l o ­
q u e n t i .  i , 
. C o m e  t a l i  i n t e n d i a m o  I n t e r ­

p r e t a z i o n i  f o t o g r a f i c h e  • v e r a ­
m e n t e .  s l g n i f l c a t l v e .  c a r a t t e r i z ­
z a t e '  d a .  q u e l l e - q u a l i t à  d i  f o r ­
m a -  e ..dl . : c o n t e n u t o  c h e ,  s e m ­
p r e  s u  u n '  e l e v a t o  p i n n o  f o t o ­
g r a f i c o ,  p o s s o n o  . d e r i v a r e  s o ­
l o  . d a l l ' i n t i m o  c o n t a t t o  c o n  l a  
n a t u r a .  

I n  q u e s t o  s e r i o  s f o r z o  o r g a -

c o n  l a  de?orof la ' c ipo . ' i i« ione  d e l  
l a V o r ì  p ^ e s é h t a t i ì e  cor i  l a . s Q l -
l e c U n  . r ca l i tUz lono  à g l i  a u t ó r i ,  
m a  e f f e t t u e r à  ^ l a  p rémiozJor tc  
d e i  m i g l i o r i  e c u r e r à ,  l a  p u b -
blicasione di u n  catàlogo, ade-
g u n t à m e n t a  v i l h i s t r à t o  d a -  U n a  
a o l s z i o n c  ; d i  e s s i ,  che '  v è r r i  i n ­
v i a t a  a c i a s c u n  p a r t e c i p a n t e .  

ti • . reffotàmento ed 'i tno-
di iU  d ' i s c H s i o n e  v « r f n n n o 
i n v i a t i  fl t u t t i  coloi 'o c h e  n e  
/ a r n r t n o  r i c h i e s é a  a l  C o m i t a t o  
oraanieiatore, Galleria Su-
t ialpiffR, 3 0  - T o r i n o ,  

in memoria 
di Domenico Maiocchi 

I l  3 a p r i l e ,  l o n t a n ò  d a l l a  s u a  
c a s a  e d a l  s u o l  f i g l i ,  o h e  n e l ­
l ' u l t i m o  i s t a n t e  a v r e b b e  v o l u ­
to  a v e r e  • v i c i n o  p e r .  i n / o n d é r e  
a d  e s s i  t u t t o  q u e i  c o r a g g i o  è 
r a s s e g n a z i ó n e  a l '  c u i  è r a  f a t ­
t a  l à  s u a  I v i t a ,  è d e c e d u t o  D o ­
m e n i c o  M a l o c c h i .  •' 

-' S o c i o  v i t a l i z i o  u U r a t r é h t o n -
n a i e  d e l  C . A . I .  L o d i ,  a v e v a  
c o n t r i b u t o  n e l  1044 a g u e r r a  
n o n  a n c o r  u l t i m a t a ,  a l l a  r i n a ­
s c i t a  d e l l ' a l p i n i s m o  lod i i i t aho ,  
c o a d i u v a n d o  c o m e  . s o c i o  a t t i v o  
e c ò m e  u n o  d e i  p r i m i  C o n s i ­
g l i e r i  a l l a  r i c o s t i t u z i o n è  d e l l a  
S e z i o n e . '  

. A l p i n i s t a  m o d e s t o  n e l l e  a p ­
p a r e n z e ,  a v e v a  .scalato t u t t e  l e  
c i m e  d e l  R o s a ,  d e l  B e r n i n a ,  
d e l ' D i s g r a z i a  e d o U ' A d a m e l l o ,  
a n c h e  p e r  v i e  g i u d i c a t e  a n c o r  
o g g i  i m p e g n a t i v e  e d i t f i c i l t  

I^e l  g l o V a t n  avevà^  s a p u t o  l n -
f o n d e r e  l ' a m o r e -  p e r . ,  l a  m o n ­
t a g n a ,  p u r  p a v e n t a n d o n e  , 1 ' p e ­
r i c o l i  e l e  i n s i d i e  e n o n  .d i ­
s d e g n a n d o  d i  r i t o r n a r e  s u i  
p r o p r i  p a s s i  q u a n d o  l i '  t e m p o  
t è n d e v a  a guas t a r s i . - ' '  

L o  c o n o b b i  n e l  l o n t a n o  ,1030 
à d  A l a g n a  S e s i a  e" c o n  l u i  
tìompll I o à  m i e  p r i m e ,  o t i g ^  
r i e n z g ,  sulUaiJaas ,montagna.  -Er t i  

« a p è t .  B c f ^ l é r ^ l f t i '  via.';' e.^i'ìiil 
p o r t a r e v S  c o m p i m e n t o  u n a .  g i ­
t a .  U m o r i s t a  so t t i l e ,  ,. s a p e v a  
t e n e r e  n i l e g r a  . la c o m p a g n i a  
n e l  " r a c c o n t o  d i  ' sCene  ' a l p i n e  . e 
a l  . r i t o r n o  d a  . q u a l c h e  ' g i t a ,  
s e i n p r e '  i l  p r l i n o  âv i n t o n a r e  
c a n z o n i  d i  m o n t a g n a  c h e  f a ­
c e v a n o  d i m e n t i c a r e ,  l a  s t a n ­
c h e z z a  d e i  ca rnml t io .  

Ca r i )  D o m e n i c o ,  fe v e r o  c h e  
l a  m o n t a g n a  è b e l l a ,  a v v i n c e  
e d  a t t i r a ,  m a  a n c h e '  p e r c h è  s u  
d i  e s s a  s i  f o r m a n o  l e  a m i c i ­
z i e  c h e  s o n o  l e  p i ù  d u r a t u r e ,  
s c e v r e  d a  f o r m a l i s m i  c h e  l a  
V a n i t à  u m a n a  ' c e r c a  a l t r o v e ,  
C h i  è s t a t o  c o n  t e  e d  h a  p a s ­
s a t o  s u l  m o n t i "  g i o r n a t e  d i  s a ­
n a  a l l e g r i a ,  r i m p i a n g e  o r a  
l ' a m i c o  p e r d u t o ,  

Prime invjarnali 
' 

iVa « a i u l a j  
i'nto « a t r i  / 

NELLE APUANE 

Pizzo delle Saeite 

, v è v a  6 d l 3 » > a t ( § c l | ( ^  q u a t l r O '  
c é h t o  m è t r i  <!! p f f ^ é t e  e ,  Ì r ò -
v a t B :  u n a  c e n g i a  a d a t t a ,  v i  
t r a s c ó r s e  l a  n o t t . ? .  L a  i ^ t t i -

( « f  v e r ù n f è  t r r t r t :  N é  

t e i ^ à n d o l l  l l l |  ^ é l l a  
c ò r d a t a f  r i p r é s a ^  f a  M c « B t a ,  
r a g g i u n g e v à h ò  I n  v e t t a ,  d o p o  
s e i  P r t »  a t  i ^ t i c ò l è s t p - a c r o -
b a z i e .  

L a  d i s c e s a s t à t e  Còhipiuta 

I l  2S febbraio: seoho i licei del  
C,A.L di - Chiavati Ottavio Bn-
stfehta e Franco Chiarella, 
hanno : compiuto .la : prima . in^ 
vernale del .  Pizzo delle Saeite 
(m.; 1720) per  li vewahto f iord 
e là Cresta nord-est, di cui dia 
ma la relazione tecnica: . 

«Dàlia Foco di'Mo^ceta se-
ĵ Ulflmo ritlrioradó Vi l i  f, tra­
versando quasi per intero l'am­
pio anfiteatro dei versante Nord 
dèi Pizzo delie Snéttè. ^ 

Prima di raggiungere la  Por­
ta del Valioné (ore 1), Iniziamo 
a salire verso In nostra efesta 
per il suo ghiacciato versante 
Nòrd (assai ripidi gii ultimi 120 
metri) e ne raggiungiamo la 
cstrémltà coti' piacevole ayram-
picatà' sU ioccé'^ é ghiaccioi. ini 
pnrcòrriamò il filo fino all'am­
pia spalla che ci porta alla ba­
se del picco terminale, . 

Saliamo per erti: ed esposti 
conalloi gblacclàti, ^ n o  ad  .ua 
, gradino a l  .tòccla .tvecobl cbio-
idi)'.l-o>upèrlamo"ò.pfr un oa-: 
'nàEno d ì .néve  sul las in is t ra  
riàttlnglamo II Alci flellà cre­
sta, sopra uftà: parctina d i  roc­
cia • malsicura, DI 11 : in  breve 
tocchiamo Ja vétta: dall'attacco 
ore 3. • '. 

l^iscesa per la .crestina Sud 
éd 11 eanaloné Ovest».' ' 

ALPI RETICHE 

c ,  t 

Colie dei Gemelli 
C a n a l o n e  N .  N .  O .  

L o  scòriso 12 marzo  l o  d u e  
cordate  de l  C.A.I. Como: Sca-
rabell i  Elio, Compagnoni  Ro­
ber to  e M e r o n t  Vlttorio, Nop 
seda Giovanni, h a n n o  comr 
pluto  la  pr ima invernale  de l  
canalone N.N.O, del Còlle de i  
Gemelli  (Alpi Retiche) .  ' 

; I l  canalone con'  1 suoi 750 
m e t r i  di altezza è i l  p iù  al to 
della Va l  Bohdasca; è statò 
superato  i n  meno d i :  B ore .  
Part icolari  difficoltà sono 
s ta te  incontrate ne l  supe ra ­
men to  della seraccata cen t r a ­
l e  e all 'uscita al Colle su 
ol t re  60 gradi. 

Via Andrkh 
al Cìmon 

della Pala 
Nel pr imo pomerigglò del,6 

marzo i g lpvaf l  Samuele  
Scalet  d i  Transacqua e Gior­
gio Franzina  del C,A.I. di V i ­
cenza hanno  portato fel ice­
m e n t e  a termine la  p r i m a  a -
scenslone invernale del la  v ia  
Andrìch,  che, si eteVà p e r  ÒSCI 
metr i ,  n e l  gruppo' del  Cimon 
della Pala .  

SI t r a t t a  d i  u n a  Imprèsa 
impegnativa,  date  l e  difficoltà 
della pa re te  òhe nel per iodo 
invernale  •— soprat tut to pe r  
le- incrostazióni  di ghiaccio 

raggiungono difHcoltà di 
sèsto grado ^ superiore, . 

I due  alpinisti erano p a r ­
t i t i  d a  San Martino di C a -
strozza ne l  pomeriggio d i  ve- ,  
ne rd l  3 marzo  trascórrendo la, 
not te  a l  bivacco ; vicino a l ­
l 'attacco della parete.  

Alle p r ime  luci dell 'alba 
de l  giorno dopo iniziavano l a  
ascensione. 

All ' imbrunire la  cordata  a -

NOTIZIARIO SCIISTICO 
ULTIME NEVI 

I l  Touring Club I tal iano 
! h a  sospeso al p r imi  d i  apri le  

i l  suo . settimanale Bol le t t i ­
n o  delle , nevi. Ciò n o n  vuol 
d i re  che, la neve,  sia scom­
parsa ,  :.tutt'altro! E' questa  
anzi  l a  miglior stagione p e r  

.gli appassionati d'ello'scl p r i ­
maverile,  che in ,a l ta  m o n t a ­
gna  troveranno neve ideale 
e saranno favoriti  da l  p r o ­
gressivo allungamento de l ­
l e  giornate,., 

Dianrio comunque le" u l t ime 
aegnalàzloni peirvenutecl d i -

; re t tamente  i n  data 12 apri le:  

V A L  I V A O S T A  i 

.• •:Àì/asChampbl"ucJ.(Crest) 
im, 2.OOO, ~"cm. 20; BteùW'','; 
Cert>inìa (m. 2,0004), cm.  65; 
P i a n  Maison (Conca del 

. Breuil)  . m .  2,600, cm.  ' 05; 
Plateau Rosa (ni,' 3.500), cm, 

. 145 ;  Chamois (m. 1.815), cm, 
20; Cogne (m, 1.534), cm, 20; 
Conco d i  P i la  (Aosta),  m e ­
t r i  .1,884, cm. 40:.CourTOa-

. y e u r  - Colle Che'crouit ( m e ­
t r i  1.956), cm. -70; Gressoney 
l a  Trlriité (Punta  Jo l anda )  
m, 2.350, ;cm. 75; Gressoney 
St. Jean - Weissmatten ( m e -
tri:2.025), cm,. 75; La .Thu i l e  

.,(Les Suches) m.: 2.200,. cm, 
75; Valtournanche , , (Cham-
p l eve ) .m .  1,800, cm, '45;  R i ­
fugio Piero Garelli à i  : M a r -
guareis im. 2.000) in  V a l  P e -

' sio, cm,.  100; Ri/ugiq Hau i s  
de • Gioreio Mondowl (me-,  
t r i  1.771) alla, sorgente F i u ­
m e  Ellero, cm. 75; Rifugio 
Mettolo Castellino sulla "Tu­
r a  (m.l.740), cm, 90. 

2208; 4. L i b o r t a s  S e s t o  S ,  G i o ­
v a n n i  1877; 5, Z e t a  S .C .  1821; 
0. F i o r  d i  HoecJa  1441; 7, S.C. 
P e n n a  N e r a  1430: 8. S.C, S t u ­
d e n t e s c o  1429; 9. E s t  M i l a ­
n o  1363, . 

C o m b i n a f c  S e r i e  S a n -
t ' A m b r o e u s  1274; 2, C A I  L i s s o -
n e  HB2:  ,3, S A I  M i l a n o  003 : -4 .  
E d e l w e i s s  R h o  783; 5, S .  C .  L l s - ,  
s o n e , 7 2 3 :  6 ,  C A I  S e r e g n o .  5D1; 
7, C A I .  S e s t o  : S :  G i o v a n n i ,  339: 
8. , S . C .  G i u s B a n o - 4 8 4 :  9 ,  . U O E I  
M o n z a  483;  10. D i a v o l i .  IBlan '  
c h i . 4 5 1 .  • . 

Discesa masf^hilù: 3.' S.C. Pen­
n a  N e r a  p, '  1430: 2 . ' A , S ,  'Valàn-* 
g a  1148; 3. . .CAI M o n z a  1135; 4; 
Z e t a  S .C,  1037; 5. S À I  M i l a n o  
B6Q;,6. . E s t  M i l a n o  :871.: 7, S n n -
t ' A i n b r o e u s  845: 8, S ,C .  S t u d e n -
àesòò '055; 'ùi CAI 'S'éfé'ghij ' 6ii; 
1 0 , . S . c ; , A l p l . S o I a r i ; K 3 7 . , '  
; • D i s c e s a  / e n i t n l n l l e ;  1. S E M  
M i l a n o  755: 2, S a n t ' A m b r o e u s  
055; 3 . - S . C .  S t u d e n t e s c o , 5 2 5 ;  4. 
E s t  M i l a n o  493; 5. A .S .  V a l a n g a  
31-1: <s. S A I  M i l a n o '  ZùS- 7, L i -
b o r t n a  S e s t o  240; 6, C À I  M o n ­
z a  1(33; 9 .  S.C.  L i s a o n e  138: 10. 
S .C .  D i a v o l i  B i a n c h i  123, 

r e  in evidenza la  prova dei 
due  Mercler, ai deve d i re  che 
essi col tempo d i  1.38'I6" 
hanno stabilito i l  nuovo p r i ­
mato della gara, già detenuto 
da  Mismetti-Zanotti  c o n .  
1.41'4". 

LO' classifica.' 1. Mercler-
Mercier (S. C. des Douanes 
Francaises, Chamberyj.aq, A )  
in 1,38'16";,2, Splffer-Stella 
(Esercito aq. A )  1,42'50"; .3, 
Mlsmetti-Ragazzl,, ' (Esercito, 
Rq.,.B)' 1,47'59"; 4, Car rara-
B o h à l ^ l  f . |^^Goggi, 

i Campionati milanesi 
di società 

D i a m o  l e  c l a s s i f i che  d e l  C a m ­
p i o n a t o , p r o v i n c i a l e  m i l a n e s e  d i  
soc i e t à ,  l a  c u i  u l t i m a  p r o v a ,  i l  
T r o f e o  T r g b a t t o n i ,  c h e  d o v e v a  
s v o l g e r s i  a B o r m i o ,  è s t a t a  c a n ­
c e l l a t a  p e r  s c a r s o  i n n e v a m e n t o :  
- C o m b i n a t a  S e r i e  A ;  1. C A I  
M o n z a  p .  2758; 2. A'.S. . V a l a n g a  
M U a n o  2741; 3. S E M  M i l a n o  

G a r e  s c h a l p i n ì s t i c h e  

Un primato del tranccsi 
al Troteo Parravicini 

: Oli imamente organizzato 
dallo Sci C.A.I, d i  Bergamo, 
il 9 corrente si è svolto, sul 
consueto impegnativo p e r ­
corso, che si snoda dal R i f u -

Igio Calvi fino a l  Grabiasca; il 
1 Trofeo Agostino Parravicl^ 
n i  l a  classica competizione 
internazionali  d i  scialpini-
smo. F r a  le sedici squadre  
che hanno preso l a  partenza 
si è imposta l a  coppia dei 
francesi f ra te l l i  Mercier .(Do­
gana. Chambéry) .  Portatisi  
in  vantaggio alla prima."aspe­
r i tà  del Grabiasca, essi h a n ­
no dominato gli  avversari, 
t r a  i quali  i p iù  temibili si 
sono mostrati  la coppia Sp i f -
fer-StelIa e quella Mismetti-
Ragazzi, entrambe dello S,C, 
Esercito. P e r  meglio met te -

Bergamo) 1.48'20"; 5. R p -
mand-Rómand '  (S, 'C.' dés' 
Douanes, ChEtmbery, sq, B )  
I ,5r iB";  6. Bonetti-Negronl 
(S. C. Gromo, sq.  A ) ;  7. 
Steinbelsser-Zeiler. (S, . K,  
Rudpolding, Germania) ;  8i 
Cavagna-Boltrami (S. A, S e -
riatese);  9. F iamme : Gialle, 
Moena:  .10, S.K; Resselwang; 
I I .  S, C. Gromo B ;  12. Heress 
Sportevérein .Tirol;, 13, .Ti-
roler  SkI Verband;  14, Fior  
d i  Roccia. Milanoj 15. C.U.S,, 

p e r  l a  v i a  n a s a l e  e d  a l  l o r ò  
a r r i v o  a S à i i ^ M a r t i n o  i d i t e  
a l p i n i s t i  s o n ó ' f s t à t l  f e s t e g g i a ­
t i  d a g l i  a m l è i  f r a ; !  q u a l i  i l  
jsfeorti, B e t t è | a ,  c h e  h a ' c o m '  
p i u t o  c ò n  S à ì n U e l è  S c a l e t ,  d t  
. v e r s e ' s c a l a t e i i -  -, r 'j-.r 

Sealet,»o.Pi'ah2Ìha tónno e-
sprésRo M sòddìlfòzlohe 
p e r  l 'im6:%S"f^omptute 
var i to  CcJnàé'ff 
c o l t è U é *  
nélià»:patt#f ' '  
reté^'': 

LE.  S E T T I M A N E ,  , 
S C I - À L P Ì N l S t l C H É  
D ' A L T A  MONTAGIVA 

C o n , l a  " H a u t e  R o i i t e - ' d e l l e  
D o l o m i t i "  s i  è I n i z i a to  l l  p r o -
g r a m m a .  1961 d e l l e  S e t t i m a n e  
n a z i o n a l i  s c i - a l p i n l s t l c h e .  d i  
a l l a  m o n t a g n a .  

D o t t a  « H a u t e  R o u t e » ,  s v o l ­
t a s i  t r a  11 19 e d  i l  25 m a r z o ,  
c o l l e g a  S .  M a r t i n o  d i  C a s t r o z -
z n  a C o r t i n a  d ' A m p e z z o ,  p a s ­
s a n d o  p e r  v e t t e  e col l i  d a l l a  
s icura" f a m a  s c i - a l p i n i s t i c a  e d  
a t t r a v e r s a n d o  a l c u n i ,  d e l  G r u p ­
p i ,  p i ù  b e i l i  e r a p p r e s e n t a t i v i :  
b a s t e r à  c i t a r e  l a  C i m a  'Vezza-
n a . ^ l a  .'Val S t r u t t , - i l .  P a s s o  d i  
V a l g r n n d e  e . l a  V a l  F o c o b o n  
n e l  G r u p p o  d e l l e  P a l e  d i  S a n  
M a r t i n o ,  i l  P a s s o  d e l l e ,  C l r e l l e  
e l a  F o r c e l i a  M a r m o l a d a ,  l a  
t r a v e r s a t a  d e l  P i z  B o é  p e r  l a  
f o r c e l l a  ' P o r d o i  e I s  'Vai d i  
M e s d i .  l o  s a l i t a  a l  P i z  d ' i a  
V a r è l a  e l a  t r a v e r s a t a  d e l  Fa -

n e s ,  p e r  a v e r e  u n a  c h i a r a  i d e a  
d e l  . s i c u r o . .  i n t e r e s s o  s c i - a l p l -
n l s t i c o  d e l  t e r r e n o  p e r c o r s o .  

S t u d i a t a  e , p r o p o s t a  a U ' O r -
g a n i z z a z i o n o  d e l l e '  « S e t t i m a ­
n e »  d a .  C a m i l l o  B e r t i ,  s i  è 
r i v e l a t a  u n a  « a l t a  v i a »  d e g n a  
d i  t è n e r e  s e n z ' a l t r o  11 c o n f r o n -
t p  c o n  l a  p i ù  n o t a  e f a m o s a  
;« H a u t e  R o u t e  ' ' ,  d e l ,  V a l l e s e ,  
s i a  p e r  n t e r r e n o  r e m u n e r a t i ­
v o '  a l  r n a s s l m o ,  a i a  p e r  . l a  

'g rà i id los l tà  - d e l l ' a m b i e n t e ,  i • s i a  
i n f i n e  p e r  l a  n o t e v o l e ^ - s e r i e t à  
d e l  t e r r e n o  • sc i  - a l p i n i s U c o  
p e r c o r s o .  

I I  m e r i t o  p i ù  n o t e v o l e  d i  
q u e s t a  n u o v a  « H a u t e  R o u t e  » 
è . d u n q u e  non.  t a n t o  .que l lo  d i  
a v e r  s c o p e r t o  o . r i s c o p e r t o  
n u o v i  . i t i n e r a r i  s c i - a l p i n i s t i c i ;  
q u a n t o  ' i n v e c e  d i  a v e r  l e g a t e  
t r a  d i ,  l o r o ,  c o n  i l  I l i o  c o n d u t ­
t o r e  d e l l a  c o n t i n u i t à ,  a s c e n s i o ­
n i  ' è t r a v e r s a t e  ' g i à  n o t e  e. 
c o n s a c r a t e ,  p e r c o r s o  p e r ò  f i n ó ­
r a  s o l ò  cornei  f i n e  a s e  s t e s se .  

F a c e v a n o  p a r t e -  d e l i a  c o m i ­
t i v a  ( g u i d a t a  ; .d.a . : !roni '  G o b b i  
e d a l  p ó r i a t o r e  R e n a t o  P e t i -
g a x ,  a m b e d u e  d t  Courmaj ' e^JT)  
i c o n i u g i  P a o l a  e, a v v .  C a m i l l o  
B e r t i  e N i n o  , D e  : N a t , . t u t t i -  d e i  
C A I  V e n e z i a ,  l à  s l g . a ,  I r e n e  
B o z z i  e l a  s ig .na  .Ciccl  : T U r a t l  
d e i  C A I  M i l a n o ,  l i  d o t t .  .Wal­
t e r  D e  . S t a v o l a  e II d o t t .  .Um­
b e r t o  C a p r a r s  d e l  C A I  d i  Vi­
c e n z a ,  i l  g e o m , . L l n o  V a l l e  d e l  
C A I  di.. As t i . '  • 
" I l  9 a p r i l e  h a  a v u t o  r e g o l a r ­
m e n t e  i n i z io  l a  S e t t i m a n a  d e l  
G r u p p o  d e l  C e v e d a l e .  m e n t r e  
c o l  .16 a p r i l e  i n i z i a n o  1 t u r n i  
d e l l a  H a u t e  R o u t e  c l a s s i c a  
c u i ,  c o m e  a l  sol i to ,  h a  a r r i s o  
i m  v e r o  s u c c e s s o ,  d i  i s c r i z ion i .  

D u e  gsrdenei i  vemli joat-
t r è ^ h l ,  V l n c e n a f o  M à r s l n e r i i  
LudóvìcòwMbrèaefj. entratiilìl 
d e l '  .Ottìppo ' « Catoi^a » d i  
Oh ì se l , - aòpo  30 ó r e ' d i  ar­
rampicata ,  hàhno  por ta to  j 
t è rmine  lI C marzo scorso la 
pr ima ' invernalo della via 
Fedele  rfulla pa re te  nord­
ovest de l  Sasso Pordoi {Grup­
po del Sella) ,  

L'i t inerario venne  tracciato 
p e r  la p r ima  volta dalla gui ­
d a  Fedele  Pe r l a  con Masè il 
1" agosto 1929. 

Questp^ì pa re te  è ^ a l t a  800 
me t r i  e presenta  difficoltà 
estive d i  4" grado e di 4* s u ­
periore; d 'Inverno è- tut ta  vê  
t r a t a  o . i l  ghiaccio, i r à  fre­
quenti ;  «càhtìolottl >,,,stalattl-
ti lunghe  v a r i  mètr i ,  costi­
tuisce lina pericolos^ lnsidiai 
SI tratta" dellq, stessa pare te  
che n e i  fétsbraio dèl io scór­
so anno Cesare Maèstr i  t en­
tò d i  scalare p e r  onorare  là  
mémorlà  d i  Toni  Egger,  ma  
f u  costretto a l la  r inuncia do­
po t r e  g iorn i  d i  tentativi^ d a ­
te l e  condizioni assolutamen­
t e  proibitive de l ' t empo.  " 

Móròder e Mars inér  h a n ­
no raggiunto nel la  mat t inata  
de l  5' marzo  l 'a t tacco dèlia 
pa re te  posto all'Imbocco del­
la  Val Last les  d i  f r o n t e  alle 
giallevioCce de l  P iz  Clavazés 
e alle :l2:Cli:ca) dopò l e  ope­
razióni: prel iminari ,  ^hanno 
Incominclató ,à .salire a l te r -
nanddsi". al., ^ m ' à n ^ - ,  della 
cordata. " ' 7 ' , . 

Dopo 1 p r imi  300 me t r i  de l ­
l 'attacco 1 due: giovani, hanno  
incontrato l e  g randi  difficolr 
tà ' ipròprio -'nall'oTa i n  cu i  l a  
pareté;  Fedele, vol ta  • com'è, a 
nord-ovest,  , r iceveva i p r imi  
raggi del  sole ; ormai  caldo, 
mettendo in  a t to  i l  pericoloso; 
f ranamento  :di^:,«iormi p inr  
nacoll di ghiaccio. 1 
.Piii .olt i 'e ]a,...cordata è s t a ­

ta',  sfiorata d'ai, .blocchi che 
sibilando si  f r an tumavano  in 
pulviscolo sugli speroni e sui 
ghiaioni de l  fondo, 

A l  sopraggiungere delle 
pr ime  orò ^ l l a  sera i Moro-
tìer. Q. Marslner  ha;nno. a p -
proiitatò i l p i v a c c o  i n ,  u n  
g ran  colatoio,!dl ghiàccio, do­
po due tirate^di corda estre-
maràente diftìcill, '  !; 
• P e r  il bivacco 1 d u e  hanno  
dovuto scavare.  ne l  ghiacclo 
verticale una.:.piccola. caver­
na,  mentre  intorno la caduta 
dei  pinnacoli, s i  faceva,  meno 
iiisistàite p e n  l 'abbassamen-
t ò ' d è ì f ó i t e m p e t ^ a t u ^ a f  . ••• 

.Hanno trascorso la  notte 
parlando e cantando in,  vista 
delle lontane i uc i  d i  Canazel. 

L a  mat t ina  idopo .allo ore B 
la  cordata s l - è  r imessa f a t i -
cosaróente.. •.in . . 'movimento 
uscendo dal,.' Canalone di 
ghiaccio e ^compiendo una  
dif f ic i le ' t raversata  su roccia 
interamente vetrata^ Al le  11 
e 15 i due  e rano  ;già alla 
grande cengia, a ,  {re.^quarti 
de l  percorso.-,popo, poco più 
di un'ora d i  riposo, alle 12,30 
Moroder e . M a r s i n é r  . a t t a c ­
cavano il t ra t to  f ina le  e alle 
ore 15, superàt i  gli  ult imi 200 
metr i  di par^ié,  e rano  orqriai 
d ù é ' p u n t i n i ' A e r i ' c h e  dqmj-
nSv^no sulla'MUspide bi'&rtca 
della cima deV Sasso PòrdoI 
A 3000 me t r i  d i  quota.  

IELLE SEZIOI! DEL Cill 

lADEiyiS.A.T. 
Scuola di rocda 
della S.U.S,A.T. 

Anche quest'anno la sezioni? 
unlvèrsitarla della S,A.T. orgà-
nl2£à la Scuola d i  roccia (2.a 
edizione), lé cui lezioni pratlr 
che e teoriche hdnno avuto Ini­
zio la scorsa domot^lca, 

L'inougurnzlona' b avvenuta la 
sera di sabato presso la  sede 
del sodalizio In via Malpagu. 

esercitazióni pràtiche, cur 
« S e  personalmente dal diret­
tóre della scuola, accademico 
Marino Stenico o dalle guide 
Cesare Maestri o Aldo Oross 
e.:,con la partecipazione degli 
i^adémlcl  dott. Francéschlnl, 
Armando Aste e Settimo Bon-
vèi^hio, venaono svolto nel po-
mèHKsio di ogni domenica, noi-
labpalestra di roccia dei Bln-
desl, mentre la parte teorica, 
comprendente lezioni di orlen-

p.st  t len% osmi  ^ B w è a l  

!. f r anco  Chlérofi'o, dal prof. 
Nilo Navflsa.i "daj; don Emilio 
sbmpiavtllft-. e dal dótt. Mario 
Crls tqfo l in i . ' : ;7 , , ,  •• .i..- ' .  •. 

d u e ^ g l t # ^ M t j ' 4 f t f t é . i a l l a  pa -«  
lestra dt roc^a-Stallavenà n'el 
pressi di Verona è di Castel-
corno nella vicinanze di Ro* 
veroto. -

I l  T r o f e o  

C a d u t i  d e l l a  M o n t a g n a  

Con l a  parlecjpszic»n<f d j  33 a t l e ­
t i  in r appresén tanza  di  u n a  flod-
n a  di  sezioni del la  é . A . T  al è 
d i s p u t a t o  11 9 apr i le  a l l e  Vio t to  
d i  Bondone li T ro t eo  CailutI del ­
la Montagna ,  Individuale «ir f o n ­
d o  8 k m .  I l  percorsa  s i  snodava  
su l  . p i a n o r i  deile Vla t te  o consi­
s teva  i n  un «neiio perfetCàmcncc 
Innevato d i  4 k m .  : d a  r i pe t e r s i  
du?. volte.  , ; 

CliMiìtilcR manchne :  1. Daldoas 
Graz iano  . (Ledro)  39'13'.'.: 2, '.Fia-
mozzl Silvio (Clcs) «la'M"! 3, So -
Kat ta  . Carlo (Tren to )  4 2 W !  4. 
B o r t  B r u n o  (Rovereto)!  B, Casso­
ni  Ez io  ( L e d r o ) :  6. Mazzarinl  R i ­
no, Idemi  7 .  Mazzi Silvio (Rovo-

reto>5 8." Mora^. L u c i a n o  (Ledro)  :• 
fl. .B l i i em-Gio rg io  ( P i n z a l o ) !  l é  
P é l l k z a r l  Cr i s t i ano  (Rovere to ) .  
11. M u r a  Guido  ( L e d r o ) :  12. Ca i -
lo t ta  Giuseppe,  i demi  13, Fu^-ia* 
al  Fulvio  (Trénto iT .14, Poadon l  

Mar io  lLpdm>{ W. BlaelJl  Olu* 
. seppe  (Pir tzolo)^ 'Seguano a l t r i  16  
ClMsincfttU. j /  . . 1 •' 

FfltoJnlnllér 1, Ooriiroli i  Pào la :  
(Tron to )  3 r 4 S " !  2 .  B r i a n l  a r a -
«Iella, Idem 4 0 ' ì 6 " .  ^ , 

^ Clalltiflcii d i  miiprciieaianiiài  l', 
S A T  L e d r o  p ,  55;  2. S A T  Rove­
r e t o .  p ,  2Ti S. S O S A T  T r e n t o  
P, If i ;  4, S A T  d e s i  5 .  SAT P ln -
solo.  . 

gq i i ad re i  1, L e d r e n s o ;  3 .  SOSAT 
T r e n t o .  3 ,  S A T  Rovere to !  4, S A T  
P l n t o l o !  8. S A T  Cles!  6, SAT 
T r e n t o ?  7, S A T  S a n  Michele,  

»K!etONE D I  CBNTÀ,; L ' in i -
elativa dt ques t a  SeziOìite p e r  la 
ripOstrussIone i n  f e r r o  de l l a  ero .  
ce nuliii ve t t a  de l  Becco d i  
d o n n a  s t a  concretimdosi^ poi<ih{ 

.moito /aciiiisrUfi .JocflJl- fianno con­
t r i bu i to  eon o f f e r t e  « Coprire l a  
n o n  ind i f f e ren te  spesa / -  l i  : t r a -
«por to  del rtinterlale e l à  rOetóft 
in o p e r a  s a r a n n o  c u r a t i  .da i  
t in i ,  p r i m a  del l 'os ta te , '  • • 

BAVENC 

Età sosioné, e o e  d u r e r à  

P c f r a t f o ;  v i ^ r e s l d e n t i  . 
l lo^fònor  e m r i o  Muss(Ol 

• -MiioS!,, p f h b .  nTbolif; i^ando, 
Stattnolì,  OlaeoRìo ' : Facch ineu i .  
j l l che io .Ot t tne t t i ,  Antonio  Rurtoni  
0 : ,P i^mntoa io  Zoppi, . . ; ;  „ , 

C A R A T E  R R I A M Z A  

sul 
Due parigini 
Picco Adoiio Rey 

I parigini Robert  GuiUau-, 
m e  e . Antonió: Vielllo i l - 6  
marzo scorso Àànno compiu­
t o  la  pr ima invernale  della 
pare te  kud del" Picco Adolfo 
Rey, ne l  gruppb del Bianco, 
lungo i l  difficile itinerario 
aperto d a  GérvasuttI  nell 'a­
gosto 1042: f inora 'sol tanto 5, 
0 G'cordate. avevano ripetuto 
tale via e . tu t to  d'estate, 

I due • alpinisti  .,bonno l a ­
sciato . Chàmorìix pe r  r ag ­
giungere i n  funivia  i 3810 
met r i  d i  quota  dell'Aiguille 
du  Midi;.  da  qui, dopo, ave r  
ragglutito con gli sci l a  base 
della,'impeter. banho; inlziatQ 
i'attafcco èlle-'10;l 5, Dopo cin­
que  ore e mezZo la  vetta era  
raggiunta.  • ' v -, . . • .' 

Il-.I^lcco Rey  presenta una  
pare te  a .strapiombo.- di 250 
metr i ;  .^iclilede imoUp impe­
gno, presentando dlfììcpltà d.i 
sesto grado superiore. Alcu­
n e  lunghezze d i  corda n o n  
perPiettono nesslma" s'osta. ' 

Gli  scalatori parigini  h a n ­
n o  dichiarato di ave r  soprat­
tutto .sofferto pe r  il f reddo 
e il vento fòrtisslmo che h a  
provocato u h é .  violènta b u ­
fera' d i  neve.' ,' ' • 

A Meaaggio 
il 23 aprile 

prima assemblea 
delSJ.F.A.M. 

I l  Gruppo internnziojiale 
femminile  a l ta  montagna  (G, 
LF.A.M.) e il G.I.A.F. ( G r u p ­
po In^rnaz iona le  alpinismo 
femmini le) ,  adenti  sede p r e s ­
so, l a  Sezione C.A.I, d i  Me-
lagglo (Como), hanno  dira­
mato  i n  questi giorni l ì  loro  
p rogramma 1061; 
- L a  p r i m a  manifestazione è 

l 'Assemblea generale  del G-L 
P.AM. indet ta  pe r  1 g iorm 
22-23 corrente. È '  facoltat iva 
l a  gi ta  d i  sabato 22 aprile, col 
Seguente progi-amma: o re  
17.30 raduno  a Menaggio 
presso  l ' imbarcadero; sal i ta  
sul  monte  Grona;  cena e p e r ­
not tamento a l  Rifugio M e -
naggio (m. 1.400), inaugura­
to appena  l ' anno scorso da l  
C.A.I, menagglno, 

I l  saba to  da  Como vi è u n  
pul lman in  partenza al le  o re  
16,10 dalla Stazione Nòrd  e 
Centrale,  

L'Assemblea ve ra  e p ro ­
pr ia  s i  svolgerà il 23 aprile,  
domenica, con raduno  al le  
o re  14 all ' Imbarcadero p e r  
raggiungere poi l a  sede  del­
l 'assemblea stessa i n  Menag-
gio, du ran te  l a  qua le  .avrà  
luggo. l a  ; ̂ distribuzione dello 
tessere al le  sOcìé. 

A l t r e  g i t e  de l  calendario:  
14 maggio, a l  Monte Caml-

no'(Mucrono),  facoltat iva pe r  
tu t t e  l e  socio, famiglie e s im­
patizzanti:  partenza d a  Mila­
no domenica matt ina.  

I particolari  di questa  e 
successive gite ve r ranno  p r e ­
cisati d i  volta in  volta sul  
nostro giornale. 

1-4 giugno, a l  G r a n  Sasso; 
24-25 giugno, al Rifugio  
Omio (Val Llgonciò) e R i f u ­
gio Gianotti; 15-16 luglio. 
Punta;  d'Arbola; 12-15: ago­
sto, C i ma  Andolla: se t tembre  
(dàta-'.dà' st'àbilir'sl)', ..Rifugiò 
Carà te  còri 'salita a l  Pizzo "Pa-
lù da l  Passò Marinelli, ' ' " 

P e r  ogni Informazióne r i ­
volgersi al C.A,I. Menagglo 
oppure  te lefonare dopò . / lo  
ope; i0 .^1)"al ;n ' ;403-327;>j4( làno; , '  

II nini "Kaiijiii 8ar„ 
III c i rcui to  n u r n i a l c  

1)0510 là  • sUa ' presentazione 
a l  Fès t ivàl  Int'erhazlonale del 
f i lm della montagna,  e de l ­
l 'esplorazione d i  Trento de l ­
lo scorso ottobre, ove vinse 
il «Rododendro d 'oro»,  m a s ­
s imo premio nella categorìa 
dei  lungometraggi in  35 m m .  
d i  montagna, 11 film « K a n -
ju t  Sa r  » a colori, prodotto 
da  Guido Monzino e i l lu ­
s t rante  la  sua impresa imS' 
laiana dello, scorso anno, non 
ebbe al tre proiezioni. 

O r a  abbiamo il piacere, di 
£^^nnunciàre'. che alla f ine  del 
corrente m e s e .  l ' interessante 
documentario, ceduto pe r  l a  
distribuzione alla" « De L a u -
rentlis F i lm », inizierà il c i r ­
cuito' nel le  normali  sale d i  
spettacolo e pertanto, tut t i  
glJ alpinisti e gli appassio­
nat i  di montagna .  In genere 
( e  non solo coloro che  e b ­
bero la  ventura  di assistere 
all 'anteprima • della scorsa 
estate al clnenia Manzoni d ì  
Milano), potranno appagare  il 
loro vivo desiderio d i  ve ­
derlo. • 

- -  «ijfitoffna 
Ri ta :  Coizani.. Al la  fes tosa  ceri­
monia  e r ano  presen t i  a lcuni  di­
r i g e n t i  e soci d i  questa '  Sezione, 
d i  cu i  V a i t o r t a  6 vlceprei ldente .  
Cile i ianno vo lu to  e sp r imerg l i  e l i  
uugur ì  p i ù  a f f e t t u o s i  e d  a m i .  
CilDVOji. 

Guido  VnUortn i n fa t t i  ò mo l to  
apprezza lo  e gtlmHto d a i  soci 
p e r  l a  cura  e r n m o r e  con c u i ' d a  
mo l t i  a n n i  s i  dedica a i i u  svllup-
PO dul ie  a t t iv i t à  sezionali ,  i n a  
s o p r a t t u t t o  p e r  II d u r o  lavoro 
svolto . c o n  abnegaz ione  p w  II 
pe r f e t t o  m a n t e n i m e n t o  in e f f l .  
clenza e l ' f lmpiiHmento de l  Hlf ,  
«CBri i tc» ,  fiila Bocchet ta  dello 
Forb ic i  ( G r u p p o  dol Bern ina ) ,  

D O M O D O S . S O T , A  
Ques ta  Sezione cont inua  a iUva 

e so l e r t e  Jn p r o p r i a  a t t iv i tà ,  s i  
è conclusa l a  c a m p a g n a  tessera* 
m e n t o  1961. I l  prlmto p r e m i o  
messo in. polio d a l l a  Sede Cort' 
t rn l e  de l  C.A.L p e r  11 socio che 
presentava  II m a g g i o r  n u m e r o  di  
nuovi iscri t t i .  6 s t a t o  assegnato  
nd u n  dowese,  Giuseppe  Xilvoisi, 
con  101 nu&vl soci. 

P e r  quan to  u t t l eno  a l ia  scuola 
di  .sci,, In Direzione, a i - t e r m i n e  
dt 'il 'edlzione 15391, a n n u n c i a  che  
ne i  1062 essa  n o n  a v r à  p iù  ca-
Tflttere locale, m a  sl..,svOlgerA s u  
scala  nazionale,  e o a  ' par t icolare  
lanciò- sulle zono 'Tpilanesl. 
- E '  in corso d i  rtìnlfzzazione u n  

f i lm  a colori l e ,  t r jm. i  l e  r ip rese  
vengono e f f e t t u a t e  a l  Rif ,  CUtà 
d i  Bus to  e sul ' 'ghiaccia io  de i  Sl> 
del.  •"•••'.• ' • • M .1 . 
. . P r o s e g u o n o  , regoiarment te  . l e  
proloi loni  de l  venerd ì  sora,  . . 

V A R A L L O  
; Dopo, l a  r iusc i t i s s ima - t r ave r sa ­
t a .  sciistica ,:del',Co} .d 'Olen.  d a  
Gressoney a d  ' Alf lgnf ,  i l  ProsU 
d o n t c  ing, Pastóre ' l>d' .  a lcuni  di« 
r l gen t i  sezionali  h a n n o  guidato,  
l i  20  marze ,  Una numerosa  co. 
mit lvQ. d i  soci h e i i a  t r ave r sa l a  
da l .Breu l l  a F l e r y ,  In Va l  d'A.v«8, 
p e r  i l  Colie S u p e r i o r e ' d e l l o  Ci­
m e  Bianche {m.i208O). 

Vontinove soci d i  V a r a l l o .  c 
de l ie  soUORCZionl, f r a  cui qiint-
t r o  sciatrici e s o p r a t t u t t o  nioiti  
g iovani , .  gu ida t i  da i  p iù  anzinn) 
g i à  inirlnti  a l le  gioie del la  mon­
t a g n a  invernale,  l i anno  raggiun­
t o  da l  Teodulo i l  d e t t o  vulico: 
s tupenda  la g io rna ta  e la disce­
s a  à F i e r y  p e r  r incan tcvo le  vai-
ione di  Vent ina ,  con  u n  eccel­
lente  inneràmentp .  

L a  numerosa  partecipazione e 
l ' en tus iasmo susc i ta to  sono la 
mig l io r  c o n f e r m a  dell ' Interesse 
jier ques to  geneit!  d i  -gito e del 
successo.  de i r ln lz ia t lva ,  iiitesa a 
f a r  conoscere, s o p r a t t u t t o  al  gio-, 
vani,  1 p iù  a f f a sc inan t i  i t inerar i  
sciistici d ' a l t a ,  m o n t a g n a  quale  
preparazione u pivi impegnativi  

^attività scl-alpinlstiche, 
Como a i  solito, l a  comitiva e r a  

segui ta  d a  u n a  gu ida  o d a  u n  
m a e s t r o  di  sei o i  . ^ u a i i  e ra  a f -
f idato ,  con l 'assis tenza,  li com­
p i to  di  . I s t ru i re  su come si  pro­
cede /«<?rl tiflJle pf.ste battuta a 
nelle p i ù  diverse condizioni dui 
terreno,  

V I G E V A N O  
: Da i  component i  II .Gruppo  Alta 
Mon tagn i ;  co.Jti tuitosj ,  in seno  i 
ques ta  Sezione, sono s t a t e  com­
p i u t e  l e  seguent i  ascensioni In­
verna l i :  7 f e b b r a i o ;  'Bas t iona ta  
S u d  al  Plinio Da ina ;  v ia  Villa, 
d i f f .  4.0 sup.  e 5 .0 :  12 fe!>briilo: 
spigolo .Nord  e p a r e t e  E s t  del 
Corno de l  Nibbio Se t ten t r iona le ;  
If i  ' f e b b r a / o i !  Grfgna- 'Mer id ionale  
pori  l a .  c res ta  .Ovest (Segantini)  ; 
5 -nu i rzò : 'Tor r ion i  Magriuglii Mer; 
e C e n t r a l e ^ p e r  l a  pare te  E s t  e 
Torr ione  • Mngnaghi  S e t t .  p e r  l a  
pa r e t e  S u d  (via.  Lecco) ;  12 m a r ­
zo;  l i  Camyanl ie t to ,  p o r  ii ver-
s à n t e  'N.E.V L a  T o r r e  p e r  l a  p a ­
r e t e ' K s t :  P u n t a '  Giulia  PQf. >io 
spigolo Sud-Es t ;  19 marzo ;  Gu-
glld^-Angtìthia p e r  l a  pa r e t e  E s t  
e cres ta  -Sud . e Torr ione-  Clerici 
p e r  l o  spigolo Sud-Ovest. 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C. 
t t tr .ANO 

V i a  D i n e i p i m i ,  t 

a n i i A T A  u t  l 'OKSiA. — I n  
*Gde, l a  s e r a  d i  *l«vedl SD co r r .  
Si socio r a g ,  Grasiano . P a l l o r i  
deolattiotft poemte d ia le t ta l i  : mi-J 
latipsl d i  Giovanni  Bare l la  (ĉ  
' ipe r iamn che '  n e  aifRiuiijta an-" 
ofic q u a l c u n a  de l le  sue ) .  Veni te  
tu t t i i  soci Cd amici .  

N<Ut(!|.SATA A rOI .ALHA.  -
35 apHIc . Locatitfi a m e n a  e sug­
gestiva, i n  u n  qu ie to  boiico, *er.  
v i ta  d a  u n  confortevole r i fug io ,  
àt torniotf l  dà ,  i t rat l  verdi ,  zeppi  
d i  na rc i s i  . . ( spe r l amoDi  è t u t t o  
q u a n i o  Cccorre p e r  rendere ,  a t -
i r aen te  o p inwvoie  ,• Una. « narcl -
sn ta  »; P r o g r a m m à  detiBBllato i n  
eotuo di dlrémazioBè. 

A ROMANO HANOO t p r e s s o  
Corsleo}( ~ t t n a t s l o  - Al  R i s t o ,  
r a n t e  B ^ i i d o l i n i ,  a v r à  luoeo  l 'an» 
n u a l è  J P a c e t t ó »  sociale, c o n  l ' o c ,  
easiono v e r r a n n o  i ircmlntl  I 
classificati;  ne l l e  recenti  g»re  so­
ciali d i  sc i .  

AL l'fA.v iu:i nnfiìsr.ì.u. — 
81. magj t to  . V e r r à  inaugura ta  u f ­
f ic ia lmente  la s tagione  'alpinisti­
ca ; e d  escur t ionis t lca  d è i  corren­
t e  a n n o ,  Ritroviamoci  fluinrtl 
t u t t i  lassfi,  fa lcbet t l .  ^ po r t a t e  
con voi 1 vos t r i  amici.  Riceve­
r e t e  qi i imfo p r i m a  l i  p rograminn 
de t tag l ia to ,  

I CItUB 
V E D A L E  

Assemblea a Valloiiriianclie 
delle Guide e Maestri di sci 

I l  26 marzo scorso a Val-
tournanche.s i  è tenuta  l 'an­
nuale  assemblea ordinaria 
della società delle guide e 
maestri  di sci. 

I l  presidente uscente ha  
tenuto la relazione sull 'at­
t ività svolta nel ,  1960, 

L'Assemblea h a  poi proce­
duto all'elezione cfelle cari­
che  sociali. 

All 'unanimità è stato r i ­
confermato presidente il prof, 
J e a n  Bormasse, r i e le t t i : , an­
che- l .  compónenti il consi­
glio di amministrazione: A r ­
mando Perron,  Ferdinando 
Gaspard,.,  Gabriele; .  Pession, 
Giovanni Ottin, Sebastiano 
Silveri, Giovanni Bich. 

Gli intervenuti  hanno poi 
acclamato presidente onora­
rio della società, il comm, 
Luigi Cravetto. 
: Al termine della riunione 

il prof. Amato Berthet,  pre­
sidente del C.A.I. di Aosta, 
ha presentato u n  interessan­
te documentarlo cinemato­
grafico sulla Val  d'Aosta. 

M J t A N O  
V i a  P .  Sa rp i  14 
...i'•(tol.vBl.727) ... 

]patBt»fotìBtÌ itoelftl^ d i :  s la lom 
si  1ion"6 s v ò l t i ' I l  5» Tàhtto scorso 
BiUlé nevi  dei Mon t i  del ia  L u n a  
(Cesana Tor l i iese) ,  Diamo l a  elas-
sif lra  genera lo  ( l  concorrent i  e r a ­
n o  u n a  v e n t i n a ) ;  1, d o t t .  A m b r o .  
Blo Caicntorra  (campione socia­
l e ) !  2- N i n o  Colornbo: 3,,GlórBlO 
F r l M r i o !  4 .  Alber to  Bono;  5. Al-
d o . D u c h l n l :  6. P l n o  Caslel l i ;  7. 
Riccardo Ross i :  8 .  P i e ro  d r a n d l t  
9, F r a n c o  Comot t l - . ló ,  do t t .  Silvio 
Uuch in l :  I L  . A r t u r o  Zggolin, ' 

X-'emminilet 1 . , M a r i a  Te resa  Pc -
l ago t t l  (campionessa sociale};  'i. 
R e n a t a  Ross i  ( i a  . « m a m m a  voiàn-
t o  » d i e  h a - c h i u s o  con  comodo 
t u t t e  le  p o r t e  de l  percorso).  

F u o r i  g a r a i  1. d r ,  Vi t tor io  
Pozzi ;  2, T e r e s a  Papa le t t e ra .  • 

Quelliilìlmtt^iiì. 
ROMA 

' t lH^ l i l i t  i l  Risiili, ì ì :  

I .R  OAUK SOCIALI di  n o m a  si  
sono, svol te  11 26 febbra io  scor­
so  nel la  bella zona di  Campo 
S t a f f i  col seguen t i  r i su l t a t i ;  

Blaloin speelale masehi le i  i )  
Monami  V. !  3) Ma t t e l  R . ;  3 )  
Or l i lo  P . i  4 )  Coco C.J 8 )  Buirtio-
p a n o  A . ;  fl) Baocol V . i  7 )  ( à o .  
c larel l i  E . !  8) Erzel G . ;  6 )  d a t t i  
M . ;  10) Olivieri A. 

tUmtcsn Hbera  m a i t r e !  1) Mo-
n a m i  V . !  2 )  P i e r i ó r i S ' l  Uis 3 )  
M a t t e l  R . i  4 ) ,  CherclU E . i  .̂ ) 
Gri l lo  r . l  0 )  Olivieri A . !  7) Bei­
l i  O . !  8 )  Andrenzza M . ;  !)) M a r -
t!fi\s ' V . ;  10) Oà t l l  M .  

S la t am .lipeolale iatntalftltfii 1 )  
Mas ln i  n . i  a)?- fliudIcl'X , M . j  3 i  
Cnidercm S,}: 4) Cl r l l ì f  M . i  5 )  
a i ò r g l ' G . -  • 

wlscesn Hi i f t»  fenimlnl lo i  l )  
r . l ùd i c t 'A i  M . !  2) Masini  N . i  3) 
C l r i i l l : M , ;  4) OiorBi Q . ì  6 )  Cai-
dorei l i ,  8 .  ' 

m i  .VìncenÌEo p .  07,()! lì) Móttni  f .  
n a t o  p .  113,3; 3) Gf l l lo  P i e t r o  p .  
U Ì 7 i  4 )  Coen C a r m e l o  ji. 142,at 
S) Olivieri Arna ldo  p .  154.4: 6 )  
Ga t t i  M a w l m o  p,  162,8: V Erzei  
Qlui ló  p, ,182.3;  R) Buonopane  A l ­
b e r t o  p .  0) T i r a s i a  Edison 
p,  31.0^0, 

Comblnniii f m r a i n l l e t  l )  M a .  
s ln i  N a d i a  fi. 143.4: ì )  Giudi-
c i  A n n a :  L i a  p ,  151,5! 31 Clr l i i i  
Mimmina  p .  iRS.fl: 4) Ca lda ron i  
S a n t a  li. aos. ' i;  6 )  Giorgi  Olu-
l i a n a ;  p .  323,7. ^ 

R o i i n t n u v o  k b t i v o  i n  mon* .  
TAONA.iW.Nel p ross imo comuni-
ciito d a r e m o  il p r o g r a m m a  def i ­
n i t ivo  de l  soggiorno c h e .  m o l l o  
probabi lmente ,  si svoliterfc in l u ­
g l io  a a g o s t o , »  Selva d i  V a l  CJac-» 
Ì6m. ..... ' 

OITK RCIIKTIWJB DOMKVI-
O A I i l t .  l ^ i S t a K i o n e . è  « t a t a  a s sa i  
n u t r i t a '  0 si, e, 'i*onciu»o con  l a  
g i t a  a Campo S t a f f i  de l  M m a r -
7.0 gciorao; la p r i m a  vo l t a  so* 
n o  stBtft orsanlzza to  Klte tìomeni-
cai i  p e r  t u t t o  i |  pe r iodo  dol n o  
« t ro  R a d u n o  invernaic.  I n  t o t a ­
l e  sono  M r t i t l  p e r  io v a r i e  m o t e  
viciniori  a Roma,  18 pUUman con 
S44' pa r t ec ipan t i .  

l'ECO DElU STAMP-A 
U F F I C I O  1)1 I U T A G t . l  

0 . \  G I O R N A L I  n R I V I S T E  
, r o n d a t o  ne l  ifitìi 

D i r e t t o r e :  t / m b a r f o  Prugitiele 
Via Giuseppe Compagnoni  M 
MILANO - Te le fono  73,33.33 
Casella Pos t a l e  354D . T e l e .  
Krammi i  Bcosfompo - Jlfifano 

GIUSEPPE MERATI 
M I U H 0 . Vii D u m  ì 

m. 70.10.44 
I p iù  moderni e pratici Celioni 
dà Sci dilla più' vAceh'A « .Spe< 

cUllzzata Sartoria Sportiva 

Sei e d  AcceHorI 
dell» mieliorl March* 

PIROVANO 
S C U O L A  E S T I V A  D I  S C I  

Allo Sislvio tul ghiacciai dell'Ortlei Io sci i ]  pratica alla scuola 
dl 'Giuisppe Pirovano. Dodici maailri per l'Iniegnamanto, un  alla-
natore auitrjaeo per la praparaxione agonliilca, dua «icilift par la 
eiercllaiioni, lo tno-calt per le gita tu !  ghiaccialo. A dliposizlona 
degli allievi por l 'oipl ial l t i  i l  piccolo e l i  grande Rifugio Plrovano 
al margini del ghlacclnlo e due alberghi al Pawo daljo Slelvio, 
Turni «attlmanall da giugno a ottobre, Informaslonl • Pavia, 

Cono Garibaldi 67 • Teiefono 2.30.40 

Per Stiare bene 
occorre frequentare dei corsi 

La Scuola 
nazione estiva 
di Sci del Livrio 

apre le iscrizioni 

Sci CAI.-BERGAMO 
V I A  C H I S L A N Z O N i ,  1 5  - TELEFONO 4 4 . 2 7 3  



LO SCARPONE 16 aprilo 196 Ì  

G.A.L  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

L'Aifendamenfo 
in Vallurva 

Come,è  stato annunciato, 
rAttehdamcnto 1981 si  svol­
gerà in ValfurvQ. 

L a  località prosceìVa, nello 
f-ona Cascata dei Molinolli-
Bbocco della Val  Manzina, si 
taggìmge in circa niezz'opA 
di conloda nmpia thuUitiera, 
p e r c o r r i b i l e  c o n  jeep ( l a i  c e n ­
t ro di S. Caterina. 

E '  In" corso d i  stampa il 
programma collo indicazioni 
del turni  settimanali cfie 
ognuno può richiedere in  Se­
zione. L importo d i  ogni tu r ­
no i di L; 11.500 peif i Soci 
C.A:L 6 di h .  13;OOD per  J 
non Soci. 

i fé  Commissione ha,, gi^ 
pre^ò ih  linea dl'in|à8tn!Si'ulÌ-
U.acctJfdl p e r i i  trasporto ba -

• gagU e pe r  1 sùrvìzi •dell' 
tendamento. 

I partecipanti potranno 
usufruire d i  nptevoU conces­
sioni éùUe autolinèe per rag­
giungere'dà' Milano con co­
modità « senza trasbordi S. 
Caterina; anche per  11 ritorno 
è assicurato u n  servizio r e ­
golare. 

Data la  località a tut t i  ben 
nota come zona di grande in­
teresse non solo alpinistico 
ma anche turistico, s i  invita­
no tutti coJoro che  intendo­
no partecipare all'Attenda' 
mento a inviare sollecitamen­
to la prenotazione alla Sezio­
ne di Milano, via Silvio P e l  
lieo 6. 

Soffosezione Comif 
Anoho la prosslmn es ta to  b1 

svulgor.inno soggiorni  settlmiinQU 
a Cor t ina  rt"Ampezzo In lin a lbo r -
Kó (Il seconda categor ia ,  I t u r n i  
rtl 7 giorni  sono, s tnt l  . f i ssa t i  t3al 
l . o  a t  2.1 luKlla c dnt  3 1  agos to  
a l  4 se l tombrc  p.v.  

R e t t a  l i .  2S.500 (i pcrsonn sin 
In c a m e r e  n a l e t t i  con  h i g n n  s ia  
In cnmura s ingola  c o n  to i le t te  
prlvHta ( l imi ta te ) .  

ViEiKgfo B ca r i co  do l  pnrtecJ-
pun t i !  Iscrizioni pronso 11 consl-
Bllerg N i n o  Sl ronl  ( tel .  Int«?rno 
4'11), con ncconto fll L .  5 mllQ 
a poraonn p e r  t u rno .  

Sottosezione G.A.M. 
Prossimo gite 

Cni . l .K  DKIiLK « C I .  
A L m i S T i C A  . m s  npri l t ' i  p.ir .  
tenzn 11 22 o ro  14,IB d a  p l a w a  S .  
S te fano ,  Arrivo ora  18,15 a Macu-
gnasta ( m .  1327): sa l i ta  In seg.  
Slovia a l  Belvedere <> tiulndl ii) 
R l l .  . KMpj i '  (m.- 2070)! cenai , e 

'pèfflolUfrttìnto. ' 
Dftmenlc-a 23; o re  4,30 svegliti, 

t è  e tiulndl sa l i t a  a l  Colle (Jol. 
'té <m. 3333) con gli ScJ 
(o re  4,30 circa)': Oppure  oseroJ. 
tBzlonl ne l  d in to rn i  del « Z a p .  
p a  >, p i s ta  servi ta  d a  MkDifl, O f e -
I S  par tenza  d a  Macus^naga e a r .  
r ivo a Milano aiSe 22. Quota  
(vlaeglo,  pe rno t t amento ,  n i lnes t t a  
e t è )  ! JQcl GAM L .  2200, sor !  
CAI L .  2400." n o n  soci L .  2G00. 
Dire t tor i  Archìn t l  te l .  74!5,307 c 
nurchle l l l  tel.  670.068. Iscrizioni 
i n  s e d e  <xjn accanta <11 L. 2500. 
Z K r u i A t r  - uoANi ' i i i r . i tAT . 
a iONTK UOSA . 33  BnHlc.1.0 
magRlot pnrtonza s aba to  29 con-, 
In t r e n o  (Stazione cent ra le ) ,  o n  
14,50; o r e  17,41) cambio t r e n o  t 
Br iga  e partenza*-" a r r ivo  a Zcr. 
m a t t  ( m . .  1616) o r e  20,30, slste-
mazloiie In a lbergo,  cena  o pB^ 
i iot lamento,  

DnmcnU-a 30 a p r i l e :  Uruppq  8 .  
A. 1 C(c( a lp tnfs f leo l t  Sa l i t a  In 
t r en ino  a i  ao rne rg ra t ,  m ,  3130 e 
facol t .  In luriivla a l lo  SSoc)<liorn 

I (m.  3.S34). Giorna ta  Ubera p e r  lo  

Stri o p p u r e  da l lo  Stockhcirn „ 
seensloiio fapolt .  C i m a  Jazzl  (me-
- | 3818), o r e  2 ,  

Oro 15 r i t rovo  alla f e r m a t a  di  
n o t e n  Boden  ( m .  2819): sa l i ta  
a l la  Cap.  Bé tomps  ( m .  2802) in 
ora  1.30 c i rcn;  mines t ra  e pt'r-
nol tnmcnlo  in r i fug io .  Lunedi  l . r  
magg lo :  ore 3 sveglia e t é :  iifwen 
sione sel-alpinistica a l la  Sella d i  
Argen to  (SUljorsHtlel) m .  4190 e 
alla PunlH Nordend  (m. 4012) In 

0. Discesa a l la  Cap.  l i é t émps  
erso Z e r m a t t  l ino a l  livello 

Innevamento,  Ricongiungi­
m e n t o  nila slnxiane d i  7 ^ m a t t  
agli n i t r i  g r u p p i .  

(iroppi» S, 'i (srllitilco) ] Dome-
Ica 30 corr ,  Sal i ta  In t r en ino  

Visioni di Montagna 

Mostra personale dei Socio 

VOLENTIMO BBHDINI 
in Sede dal 19 al 29 Maggio 

dalle ore 16 alle 19 tutti i giorni escluso il 
sabato; dalle 21 alle 22.30 martedì, mer-
cofed) e venerdì. 

Lâ  Sezione di Milano del C.A.L 
ricerca un gestore per il 

R I F U G I O  B I E T T I  
. (GRIGNA SEXTENTBIONAI.E) 

l i»  doinfliijid  ̂ devono essere indirizzate alia Seziohe 
stessa, vià' Silvio Pellico 6i Milano, entro i l  mese di 
aprilo p .  V. • 

Condizioni e Ihformazioni dettagliate presso la Se-
S r e t e r i a .  

A P E R T U R A  R I F U G I  

stagione primaverile 
KONA ORXLES-OEVEDALE 

B i ( u « l o  F i z s l n l  

A p e r t u r a  d a l  m a r z o  
A c c e s s o :  d a  B o r m l o - S .  C a t e r i n a  V o l f u r v a  
C u s t o d e :  F i l i p p a  C o m p a g n o n i ,  t e l .  d a  M i l a n o  0342 - 93.513. 

R i f u g i o  B r a n c a  
A p e r t u r a  d a l  m a r z o  
A c c e s s o :  d a  B o r t n i o - S .  C a t e r i n a  V a l f u r v a  
C u s t o d e :  F e l i c e  A l b e r t i ,  t e l .  d a  M i l a n o  0342 - 06,501. 

BÌIQBIO O a s a i l  

A p e r t u r a  d a l l ' I  m a r z o  
A c c e s s o :  d a  B o r r a i o - S .  C a t e r i n a  V a l f u r v a  

R i f u g i o  N i n o  C o r s i  
• A p e r t u r a  d a l l ' I  m a r z o  

Accesso; d a  C o l d r a n o - V a l  M a r t e l l o  • 
C u s t o d e :  C a r l o  H a f e l e ,  t e l e f o n o  61.312 

R i f u g i o  C i t t à  d i  M U a o o  

A p e r t u r a  d a l  6 m a r z o  a l  2 m a g g i o  . 
A c c e s s o :  d a  S o l d a  
C u s t o d e :  E r m a n n o  P e r t o l l i ,  t e l e f o n o  61.812. .. . 

' R i f u g i o  S e r r i s t o r i  , . 
A p e r t u r a  d a l  .p m a r z o  . ' ' 
A c c e s s o :  d a  S o l d a  
C u s t o d e :  O t t o n a  R a i n s t a d l e r ,  S o l d a .  

. . .ZONA.BERNINA'• 
fllfugiotFrafelII Sloja' 

" " A p e r t u r a  a . r i c h i e s t a  s à b a t o  'e"doraetM^à' ' ' 
' A c c e s s o :  d a  Làr i lzada-Can^pb F r a n s c l à  ' ( s t r a d a  " B p é i l a i  " 
C u s t o d e :  P o p p i n o  M l t t a ,  S o n d r i o ,  V i a  D e  S i m o n l  27-B.  

R l f a g i o  R o b e r t o  B l g n a m i  

A p e r t u r a , a  r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a  , . > • 
A c c e s s o :  d à  L a i i z a d a - C a m p o  F r a n s c i a  ( s t r a d a  a p e r t a )  
C u s t o d e :  I s a c c o  D a l l ' A v o ,  T o r r e  S ,  M a r i a .  

Si consiglia la prenotazione presso i Custodi. 

in t r en ino  
ni Gorne rg ra t  Cm. 3130) o In f u n i ,  
via ,al ia StockHorn o g io rna ta  li­
bera p e r  lo  sei. Discesa i n  sera­
t a  a ' / e r m a l t  p o r  cena , e pe rno t -
lamento.  Luned)  l . o  m a g g i o  g jor -
nflt[\ liberti p e r  io sci.  l ì lcotìgiùn-
glm^nlOj ftj &)rj)iut^s^£^ll n l t r r  

Ornppe» T. K. a (tqHstko ' 
sFurslonlstlco)! nomànicf i  30 
lltft i n  fun iv ia  a l l ' H o t e l ' S c l i .  
*eé (m,  2380) Q in S ó re  d i  

.142.356; En r i co  Rizzi t e l .  254.67()! 
Ugo Ba lza r !  te i .  451.435. 

Ticr lzlonl  In sede, v ia  C .  O .  
Mario 3. te l .  790.178 a l  m a r t e d ì  
e g iovedì  s e r a  con act-onto d i  11-
r o  3 . (»0 ;  sa ldò  e n t f o  Ji 2 7  corr,  

c n r ^ T A  1)1 oAi i i s io i  , I.AQO 
I>KIi MUCnONE  . 7 tnauRlnt  E '  
i n  preparazione e a v r à  d u e  « r u p ­
p i ;  utio (Il rocciatori  con a r r a m ­
p ica ta  a l la  Cres ta  d i  Carlsel  (3,o 
g rado)  : uno  d '  escuraionlstl  con 
niftia 11 M. Mucrone,  P r o g n  
i n a  In s ede  o a l  « 
sinio nimvoro, 
Camblfiglil., 

Sottosezione Pirelli 
Premiati i nostri campioni 

L a  s e r a  d e l  . 7  c o r r .  In S e z i o ­
n e  A l p i n i s m o - S c i  h a  o r g a n i z ­
z a t o  p r e s s o  i l  s a l o n e  d e l l e  A t -
t ivl tJ i  R i c r e a t i v e ,  i l  v l a l o  B a r ­
c a  i a 3 ,  u n n  s o r a t a  d e d i c a t a  
a g l i  n p p a g s l o n a t j  d e l i o  a d ,  

I l  p r o g r a m m a  c o m p r e n d e v a  
p r e m i a z i o n e  d e l  v i n e U ò r l  

MAMKKKTAZIOXI C I ' I . I V I U -
...1. -r Molto successo' h a  riscos­
so  Irt fcerata o r g a n l s t a t a  dal la  
Sezlorto^' Il 23 . ma rzo '  ne l  ' raIo-
ne  del l 'Ateneo p rea lp ino ,  o i a n -
car lo  if^lBerl, c'npo 'dcìlR spedi-
rione^ mlianegd 'IKJS ' s J i p  A n d e  
Pemvlune ,  i m  prOiientalb circa 
3(X) diaposi t ive a color!  fea l izzate  
noi eofsD d i  t a l e  spedizione,  d i  
cui iift' r ievocato con  'moi t f t  e f f u  
cac/n le  pr lncfpa l l  vicende.  La 
proiezione è ,  stata, d iv isa  i n  d u e  

d e l  X X I V  C a m p i o n a t o  s o c i a l e  
sc i i s t i co ,  s v o l t o s i  a d  A y a s  
C h a m p o l i i c  11 12 f e b b r a i o  ( s l a ­
l o m )  e a l ' o n t e  d i  L e g n o  i l  2fl 
f e b b r a i o  ( f o n d o ) ,  p r o s e g u e n ­
d o  c o n  l a  p r o l e z i o n e  d i  q i i a t -
t r o  do icumen ta r J  s ' oand lnav i  
g e n t i l m e n t e  o f l o r t i  m v i s i o n e  
d a l l ' A m b a s c i a t a  n o r v e g e s e  si 
H o m a . -

A l l a  s e r a t a  s o n o  i n t e r v e n u ­
t e  ó J r c a  300. p e r s o n e , - t r a .  c u i  
Bi le .  - A m m l f t i a t t a t o r i - i  - iDelega t l  
d e l i a  Plrél l l , ;  D r .  F r a n c ò  B r f e » -
bi i lB e ing. ; :X.ulgisRoSBari  c o l  
f a m i l i a r i . .  nlcUW dir i^BÒtl  ' c o n  
l e  H a p e t t l v ò  f a m i g l i e ,  d u e  
m e m b r i  d e l  C o m i t a t o  n a z i o ­
n a l e  K I . S . I .  e a l c u n i  r a p p r e ­
s e n t a n t i  d e l  C A I .  

tttvino e . o l i l i < : D « n t ' a ' i f w e n V . , ,  O M M l l j n M . J i  s t a -
E l cn t ro  iBi  Z e m i a t t  ne l  p o m e r l g .  ^ • ^ f l h u t a t a  > a l  .',.dr.,< ^ F r a n c o  
glo. ^ B r a m b i l l a ,  . p r e m i a t o  p e r -  l a  

r rogTiimrna di  r i to rno  nnicó e c c e l l e n t e  a l t i v l t à  s p o r t i -
por  t u t t i !  o r e  18 r i t rovo  ajlii s t a -  c o m e  p u r e  a t u t t i  g l i  a l t r i  
xlana <it.:Zermdtt a par tot t ra  a » e  Rtletl partlcolarmeate d i s f / n ( / -
18,30: a r r ivo  a Br iga  allo 20 ,12 ' s i  n e l  c a m p o  d e g l i  s p o r t  i n -
e cambio  t r e n o :  par tenza  d a  Br i -  v e m n l l .  

W,32 e a r r i vo  a Milano H a n n o  s u s c i t a t o  V i v o  i n t e -
i d o c u m e n t a r i  c h e  iUu-

modo scr inerò aiJa C a p .  H o r n »  
fniv..-3239). R i e n t r o ' I n  Se ra ta  
2 e m a t t . ' = •  

Xuj i ty i l  3.0 magg lo jwsa l l t f l '  i n  
t r en ino  a J lo tcn  BotScn (m.'SSWì 
0 in 2 o re  a i t a  Cap.  Bélctnpa Mon­
te  Roso . f w ,  2 ^ ) .  o p p u r e  d a  
iScrmatt sa l i ta  olla Scnonhlelhut te  

2B91) i n  4 oro - d i .  Bontioro 
p a n o r a m a  sulla nord  

al le  23,55. 

I p a s s i o n e  d e l  p o p ò -

» d  i ,  8 ™ ;  » ™  ' " f » ® '  s ? ' •  
GAM L .  10.800. soci CAI 1. 11 '«)o s p o r t  a lp in i , ,  f a c e n d o  n o t a -
non soci L ,  11,800. o r i i ppo  T E  3!,'"® B r a n d i  p ó s s i b i u t à  c h e  h a  
Bocl GAM L .  10.800. soci CAI 11-'® g i o v e n t ù  d i  q u e l  p a e s e  p e r  
re ,  ll.3()o, n o n  soci L .  11,800, a l l e n a r s i  e p e r f e z i o n a r s i  In-

Di re t to r i  5 E r m e s  Tornasi te i .  q u e s t o  s p o r t .  

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 • Ml[.A!^IO - Tel. 1199.191 

Successo di Iscriiioni 
a l  Corso d i roccia 

I g i o v a n i  a s p i r a n t i  a f r e q u e n ­
t a r e  i l  n o s t r o  c o r s o  p r i m a v e r i ­
l e  d i  r o c c i a  s o n o  a f f l u i t i  n u m e ­
ros i ,  t a n t o  c h e  i m a  p a r t e  d i  e s ­
s i  h a  d o v u t o  c o n  r i n c r e s c i m e n ­
t o  e s s e r e  r i n v i a t a .  I n f a t t i  è s t a ­
i o  s t n b l i l t o  i l  m a s s i m o  d i  u n n  
v e n t i n a  d i  a l l i e v i ,  c h e  n o n  p u ò  
e s s e r e  a u m e n t a t o  p e r  u n o  s v o l ­
g i m e n t o  r e g o l a r e  e p r o f i c u o  d e i  
c o r s o  s t e s so .  C o m u n q u e ,  f r a  g l i  
a c c e t t a t i  v i  s o n o  p a r e c c h i  soc i  
d i  a l t r e  s e z i o n i  d e l  C .A . I ,  e n o n  
s o l t a n t o  d e l i a  S .E.M.  

L e  l e z i o n i  t a p r i c h e  s o n o  p r o ­
s e g u i t e  r e g o } n r m e r i t e  e a d  e s ­
s e  h a  a s s i s t i t o  a n c h e  q u a l c h e  
a l t r o  s o c i o  p r e s e n t e  I n  s e d a .  
Q u e l l e  . d e l l a  p r o s s i m a  q u i n d i ­
c i n a  s o n o :  20  c o t r ,  « F i s i o l o g i a  
d e l l ' a l p i n i s t a  "» d e l  d o t t .  V i n c e n ­
zo  A l t a m u r a ;  2 7  c o r r .  « T e c n i ­
c a  d i  r o c c i a ' ,  d i  S e r g i o  L u c ­
c h i n i ;  4 m a g g i o , .  a n c o r a  •« T e c ­
n i c a  d i  r o c c i a  » s e m p r e  a d  ò p e ­
r a  d i  L u c c h i n i t i i -
. I n o l t r e  li '  7 m a g g i o  ò u n  p r o ­
g r a m m a  l a  p r i m a  l e z i o n e  d i  a r ­
r a m p i c a t a  c o n  m e t a  i l  Sesso 
i'Erba; a q u e s t a  « u s c i t a  « p o s ­
s o n o  a g g r e g a r s i  a n c h e  n i t r i  s o ­
c i  n o n  a l l i e v i  d e l  c o r s o .  

Fervore 
p e r  il Ralye 

Frattanto la sede in queste 
ultime serate h a  a . s« in to  l ' a ­
s p e t t ò  / cbbr i l f i ,  d e l l e  vioUie di 
grandi ai;z?enÌTnenti; t a l e  è d a  
c o n s i d e r a r s i  i l  R a U y e  i n t e r n a -
s i o n a l c  del C.A.F. che. la no­
stra S.E.M. ha avuto i ' o n o r é  e 
l ' o n e r e  d i  orgonlJSOTe q u e s t o  
a n n o .  S a o l i o  e i s u o i  c o l l a b o r a ­
t o r i  sorto  indaffarati per t u t t i  1 
p r e l i m i n a r i  o r f l an iz sn t iu i ,  o n d e  
essere sicuri che tutto funzioni 
a perfezione; s u l  tavolo .del 
Consiglio' n//Iui.'5cóno / r o t t a n t o  
ninnero."!e l e  c o p p e  offerte da 
enti, d i t t e ,  soci ,  ecc. E il lavo­
ro in sede è solo una p o r t e  d i  
(quello c o m p l e s s i v o ,  c l i è  l a  c o r -
r i - s p o n d c n i a  viene sbrigata d u i  
dot t . '  S a p i i o  direttamente nel 
suo ufficio o a casa. V{ è p o i  
l a  complesisn o p e r o  d i  c o o r d i ­
n a m e n t o  d e l l e  v a r i e  i n c o m b e n ­
ze, i l  t u t t o  i n  un'atmosfera, r j -
j i e f i an io  febbrile, m a  d i  c n t n -
aiasmo che è dJ  ottimo auspicio. 

Inleressanle proiezione 
clnemalograllca in s ede  
« K o r i b o  D a m  » è i l  t i tok? d i  

u n  film 0 pas.to r i d o t t o  d e l  s o ­
c i o  .Uccio G a l v a n o ,  c h e  verrà 
proiettato in . sede , la sera d e l  
5 m a p p i o  p.v.. ' • •••:'.• 

E' u n  in t e re s - san t i s s imo  film 
d i  a m b i e n t e  africano ripreso 
durante i . l a v o r i  della grande 
dfga d i  K o r i b a  c o s t r u i t a  d o  i m -
ipresp  e . l a v o r a t o r i -  i t a l i a n i '  n e l l a  
R h o d é s i a ' f / i u m c  Z u w b e s i ^ ,  Ha 
und'dufctta di c i r c a  d i i è  oJ-è';"!! 
.mon tàgg io  d e l l e  s c e n e  e dèi 
c o m m e n t o  mu.s ica le  è stato fat­
to dal nostr.o Andrea Buranelll. 

le nostre iiosìiìenì 
nel Camplonalo di società 
N e l l e  c l a s s i f i c h e  d e l  C a m p i o ­

n a t o  p r o v i n c i a l e  m i l a n e s e  d i  
s o c i e t à ,  l o  S c i  S .E.M.  è a l  t e r r a  

p o s t o  n e l l a  C o m b i n a t o  S e r i e  A 
c o n  p ,  220H. 

N e l l a  d i s c e s a  f e m m i n i l e ,  in^ 
v e c e ,  s l a m o  a l  p r i m o  p o s t o  c o n  
p u n t i  755, c i o è  IQo i n  p i ù  d e l l a  
s e c o n d a  c l a s s i f i c a t a ,  11 S a n ­
t ' A m b r o e u s  d i - M i l a n o .  

CI  e r a  i n  p r e c e d o j j z a  s f u g ­
g i t a  l a :  p a r t e c i p a z i o n e  d i  u n a  
m i n u s c o l a  n o s t r a  c o n s o c i a ,  R o s ­
s a n a  G e l o s a  ( f i g l i a  d i  t a n t o ,  p a ­
d r e . , . )  a l l a  g a r a  p e r  r a g a z z i  
s v o l t a s i  i o  s c o r s o  m e s e  a C e r ­
v i n i a  p e r  i l  T r o f e o  « T o p o l i ­
n o  - ,  " s l a l o m  g i g a n t e  f e m m i n i ­
le ,  n e l  q u a l e  s i  è ,  p i a z z a t a  a l  
d o d i c e s i m o  p o s t o  s u  b e n  58 
cJaffsif icate,  

n o u r  i>'AiiA>fcio. — ii dott. 
I n g .  Sergio  GaetanI, primogeni­
to  de l  nostr i  « a n z i a n i »  Cesarti 
Gaetnni  e - 'B ianca  Oaetanl  M e r i .  

§hi, s i  6 un i to  In ma t r imon io  li 
corr ,  con la s ignor ina  Ada  

/ .«noni a i  Milano, nella Chiesa di  
S .  Miirlfl'ilDJin Passiono, • 

Al la  coppia feilco g l i  augur i  
p iù  a f fe t tuos i .  

L O D I  

V A R E S K  
VIA S A C C O  3 0  

v u u a t e ,  g l i  us i  0 I cos tumi  degl i  
I, f ló rà  e f a u n a  deUe r e g i o .  

l ' a l t r a  a l p l n u t u  
imen ta to  a l cune  

delle n u m e r o s e  ascensioni com­
p iu t e  da l  F r i g e r l  con Kll a l t r i  
component i  de l l a  spedizione.  

U n a  I l lustrazione mo l to  In t e .  
ressantè ,  ' che  h a  mer i t a to  a l l o -
api te  calolroal aoplaUsl d a  p a r t e  
de l  soci e deglv ni>pnsglonatl In .  
te rvènut l  numeros i .  

B,i. COIIRO D I  AlH>KHTIt-V 
.IfK.VTO A M ' / y i H T U O ,  — Il 28 
marzo  u .  s . ,  a f  Campo del . F ior i ,  
pa lés t ra  degl i  a lpinis t i  varesini ,  
n a  avu to  Inizio ques to  Corso, a 
carn l ta re  provinciale,  o rganizza ,  
t o  dal la  sozloné. 

VI pa r t ec ipano  soci Iscri t t i  a i -

So t to  l a  g u i d a  d e i r a c c .  WariO 
Bliftccla, d i r e t t o r i ' d e l l a  Scuola  
a i  Alp/nismo d i  Varese,  e de i -
ITs tn ic to re  riair. Gino Buscairti,  
d i r e t t o r e  de l  , Corso, s i  6 svol ta  
l a  p r i m a  lézlone p r a t i c a  con  T i n ­
segnamento  delle nozioni  f o n d a ,  
men ta l i  del la  tecnica di  roccia.  

Ne l  Sa lone  del l 'Ateneo P r e a l ­
pino s i  6 t e n u t a  l a  p r i m a  sera-
t n  de l  ciclo d i  conferenze e proie­
z ioni  comprese  nel p r o g r a m m a  
del corso atesso, Gino BuscaJnl 
h a  p resen ta lo  commentandole ,  
numerose  dlaposUive su l  t e m a  
.«CJcografla de l le  A l p i » .  B ' _ s é .  

GMlacclo >. 

Sezione U. G. E. T. 
a allevia Subalpina 30-1 orino • Tel. 44.611 

Ai 37" Campeggio Nazionale 
CAI-ÙGET Monte Bianco m. 1 7 0 0  

N e l l a  l u m i n o i a  V a ^ V e n y  b o r ­
d a t a  d a  i m p o n e n t i  m o n t a g n e  
c h e i p l n g o n o  l ^ r f f « 4 j l b h |  v e r ­
s o  l é  d o l c i - p e n d e r n e ' a d o r n a l e  
d t  nml tvosc  o 've ' ì*  ii" '-of—"--
f o n t i ,  a o e o l t i  d ó l ) »  o ó r d i a J i t à  
p i ù  s lnoisra .  
. , È '  i l  campeggio  che  dti ann i  
'aetieno 11. p r ima to  dQl,lc presen­
t e ,  E '  u n a  organizzazione che  
a n n o  p e r  i^nno. tp lg l lora  e s i  svi. 
iuppa,. ai^ad«gus'<all<!%eslgenzc c 
precedo I d e s i d e r i , d i  chi v i  h a  
soggiornato ed in tende r i to rnarv i ,  i l  60 p e r  cento  dei, «ogRlornlstl 
sono clienti ' ab i tua l i  degl i  a n n i  
precedent i .  11 '30." 'per cento  vf 
sogg io rna ' 3  o p i ù  t u r n i .  I l  25 p e r  
cento  dl  n iedla  rlcliledo ogn i  a n .  n o  di  p ro lungare  11 -soggiorno 
senza esse rne  prenota to ,  e spesso 

m s i ,  possono accontentare . ,  
TRATTAMENTO - T r a s p o r t o  

g r a t u i t o  . bagag l i  d a  e p e r  Cour-
- u r :  v iaggio ,  g r a t ù i t o  lii cor .  

del la  ,Val Veny .  Alloggio 
. ., assegnazione del"'jJoRto se­
condo l e ' ' p r e f e r e n z e .  V i t t o  con 
an t ipas to  c dolce 2 vol te  la set­
t imana . .  .Pranzo .al :.»accQ p e r  le  
gi te .  Tessera  p e r  l e  consumazio­
n i .  Riduzione e . .facilitazione f u ­
nivie. sk i l i f t ,  n u l l m à n '  C.A.I.-
UGETT d a  •Tórlno, MUan?  e Ge­
nova. Soùola est iva d i  sci a l  Col. 
le  dei Gigante .  

TILLLNI I H  UVA 0 IMIL" SKT-
TIMANE - Da l  9 '  lugl io  a l  2T a -
gosto. Tende  doppie  palchet tate ,  
mlcroolialot o camere t te  a 2 po.  
s i i  conlortevoll .  .Armadiet t i ,  let­
t ini  c o n m a l c r u s s o ,  coperte ,  len­
zuola.  (Camera p r a n z o  in g r ande  
ve randa  belvederi .  I m p f a h t l  sor-
vizi Iglcnicl, docce, lavabi,  lava­
piedi, W.C.  ' In ceramicav "divisi 
p e r  uomini  e donne.  . Tutti- i locali 
e tendo I l luminat i  olet tr icàmen-
t e .  Bar ,  radlofono,  Prolezioril cl-
ncmatograf lehe .  ^ 

rAin'K(:ii>A7.i<>NIS AI.I.K OI. 
TK COI.LETTIVE OLTAANLZZA-
'CK d n l l a ,  Direzione c o n p a r t i c o ­
l a re  cura  (2-3 so t t lmana)  , t r a " l e  
qua l i ;  ia classica t raversa ta  a 
( jhampnix p e r  11.. co l ie  dei Gl-
gflntc-Mcn l ' / f c L f '  e :'.-rltorHo 
dal l 'Alg A d l W B d l ^ p e r  la» Vallcé 
Slancilo, a u i l e . n ]  M .  Bianco ed 
a l t r e  vet té .  jbi tfcl ifel lc  pSasscggia-
t e  con m è t a  lO' -carianno o 1 Ri­
f u g i .  I n  med ia  'IO soggiornls t l  
ricevono annua lmen te  11 bat tes i ­
m o  del 40(X) JTi.'( Collaborazione 
delle Guide d i  Courmayeu r  p e r  
io Ml l te  piti impegnativo.  

XXXVI  ATTE^DAMENTO NAZIONALE 

'•ATTILIO MANTOVANI,, 

V A L F U R I I A  (m. 1850) 
GRAN ZEBRU' - CEVEDALE - TRESERO 

Z o n a  a l p i n ì s t i c a m e n t e  c o m p l e t a  - Rocc ia ,  g h i a c c i o ,  

traversate d a  J?) fug lo a R i f u g i o  e d  a s c e n s i o n i  d i  

o g n i  g r a d o .  

P e r i o d o :  t u r n i  se t t i r r i ana l l  d a l  1 6  l u g l i o  a l  2 0  a g o s t o .  

Q u o t a ;  1 1 . 5 0 0  SQCÌ C A I  . 1 3 . 0 0 0  n o n  S o c i  
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NOTIZIARIO 
l i  23 febbra io  u,s .  s i  sono svol-

U' lo elezioni p e r  a r innovo del 
Consiglio di re t t ivo p o r  11 t r i en­
nio 1961-63. Scopo del Dire t t ivo 
uscente  e r a  que l lo  d i  m i m e l t e r e  
nuove  leve, lo qual i  potessero 
Iniziare l a  p ropaganda  necessa­
r ia  p e r  f a r  a f f l u i r e  a l la  Sezio­
ne  nuovi  appassional i .  Gli in­
tendiment i  del vecchio Consiglio 
sono  s t a l i  compresi (laW/isscrn. 
blea ed a scrut inio  u l t ima to  a s ­
s ieme a parecchi vecclil consi­
glieri,  sono s i a t i  e l e t t i  a lcuni  
nuovi elementi .  

I l  nuovo consiglio 6 cosi com­
pos to :  PreaUlonte: Camera  P i e r  
Domenico:  Vice pres iden te :  Ro-
s t i  r ag .  Giovanni ;  S e g r e t a r i o ;  
Cremonesi Fe r rucc io ;  Consiglie­
r i :  Brusonl  r ag .  Alfredo.  Blgdn .  
min i  do t t .  P ie r  Luigi,.  Capra  An­
gelo, Do Paol i  Giampaolo, Sa ­
la r a g .  Angelo,. S tefanel l i  m .  In­
nocente.  Tessera  Enrico,  T o r t i  
do t t .  Antonio. 

Atto p r i m o  de l  nuovo Consl. 
pilo ò s t a to  queUo di  f i s sa re  le 
s e n u e  dt a p e r t u r a  della Sedo al  
lunedi, mercoledì e venerdì  dal­
ie 2 1  In avanti .  Sono quindi  s ta­
te  eomposte var ie  Commissioni 
che dovranno vagl iare  le possi­
bi l i tà  di u n a  p rof icua  campagna  
al p ropaganda  p e r  IJ C.A.I., cho' 
s i  ar t icolerà  In manifes taz ioni  In 
Sede e in locali tà a lp ine .  

P e r  quan to  r i g u a r d a  l ' a t t iv i tà  
in Sedo à in v ia  di  formazione 
u n  complesso vocale e d  i l  m a e ­
s t ro ,  Angolo, Capra  è, ,già al l 'ope­
r a  p e r  ediipsira lei voci. L a  s p  
r a n z a  .é c i ie ia t  n u m e r o  di- eànti 
r l n r  oggi  éslatentl  s e  n e  poss. 
no  aggiungere  parecchi  a l t r i .  

S e m p r e  in Sede è s t a t o  da to  lo  
avvio ad u n  corso d i  Alpinismo 
di rot to  d a  Enr ico  ToH-«pra. che s i  
a \ 'varr4 della esper ienza 'di 'Voe-

'Chlf. soci c d f ,  istfutt ' t irl;  '^t6^1i!atl 
clie ver ranno r ich ies t i ' secondo  le 
necessitai • 'Le-'ie/bjnV : ICorlcHd'^eN 
r a n n o  tenute  ne l l a  Sodc  'soclàie; 
m e n t r e  lo ascensioni sa ranno  e f .  
f e t tun te  sulla Gr igne t ta  e nella 
pales t ra  di  rocc/o d i  Pon t e  T r e  
Vlr jo  ne i  bresciano. Già.  u n  tll-, 
•screto nOmer.o d i :  soci e s impar  
tIzzaHtl s i ' 6  iscr i t to  a l  predet to  
corso 'fi' veccJil liipinlstl h a n n o  
g i à  o f fe r to  l a  loro esperienza.  

L a  manifes taz ione più  impe-
gnut lva della Sezione -sarà sem­
p r e  l 'AcC'intonamento estivo che 
o rma i  da p iù  d i  un decennio la 
nos t ra  sezione 6 soli ta organi?;, 
zore. P e r  motivi  tecnici  II Con-
sigilo : h a  s tabi l i to  che . ancora  
per  questa es ta te  ci si avvalga 
de i r a t l r ezza tu ra  del l 'a lbergo Bio-
nl  mi Aiagna Valseslo, località 
no ta  agl i  alpinist i  l o m b a r d i ,  e 
ben conosciuta anche  nelle a l t r e  
regioni.  

Alaknn ques t ' anno  o f f re ,  o l t re  
alla seggiovia , Per II., belvedere, 
d a  dove .s i  gode un ' lhcomparab l |o  
e suggestiva vUlono su l  Rosa,  
unn  funivia  cho coiiegherà l a  lo­
cal i tà  al  colle delie P l s se  e dalle 
ult imo Informazioni  giunteci ,  
questo  pr imo t r a t t o  della , funi ­
via  liei Rosa, p e r  l 'epoca delia 
ape r tu ra  del l 'Accantonamento sa.  
rrt in tunzione. 

L ' a lbe rgo  v e r r à  ges t i to  d l r e t .  
tamantu dal C.A.I. Lodi  che  si 
avvar rà  de/Jn esper ienza de) Di­
re t to r i  di t u r n o  del la  scorsa e-
stfito. Sono In spedizione 1 Pro­
grammi,  mn già  Un da o r a  e l la  
sode (Corso Vi t tor io  EJmonuele 
16) sono pervenute  parecchie  ri­
chieste di soRglorno. P reno t a r e  
In t e m p o  è la migl iore  garanzia 
delia sl.slemazlone. Col pross imo 
comunicalo daremo ul ter ior i  no­
tizie sui!"Accantonamento c h e  s i  
JnlzJerà In luglio. 

SOCI, PAGATE 
LA QUOTA 1961 

C o l  1 .0  g e n n a i o  è e n t r a t a  J n  
v igo re ,  l ' a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a ­
t ò r i a  p e r i  s o c i ;  d e l  C A I , ,  ap­
p r o v a t a  a l l ' A s s e m b l e a  d è i  de­
l e g a t i  d i  B o l o g n a .  

N e l  d e p r e c a b i l e  c a s o  d i  i n ­
f o r t u n i o  i n  m o n t a g n a ,  l a  C o m ­
p a g n i a  d ' Q s s i c u r a z i o n é  r i m b o r ­
s e r à  l e  s p ò s e  p e r  l e  o p e r a z i ó n i  
d i  r i c e r c a ' e  d i  s o c c o r s ò ;  e s e l u ­
s e  l e  c u r e  m e d l c h o  e d  o s p e d a ­
l i e r e ,  f i n o -  a d  u n  m a s s i m a l e  d i  
L .  200.000. E* u n  a l t r o  ' . t ang i ­
b i l e  v a n t a g g i o  c h e  p u b  o f f r i ­
r e  i l  C A I '  c o n  i n  m o d i c a  s o -
p r a q u o t f l  d i '  L ,  100, o b b l i g a t o ­
r i a  p e r  • tu t te  l é  c a t e g o r i e  d e i  
soci ,  ' ' . 
• A T T E N Z I O N E  però , -  p e r c h è  
è u n i c a m e n t e  v a l i d a  , 8 ' ' g i o r n i  
d o p o  i l  P a g a m e n t o  d e l i a  . q u o -
t a  1961: r i c o r d i a m o  a r r e s i  c h e  
l a  t e s s e r a ,  p r i v a  d e i  . b o l l i n o  
1961 n o n  d à  p i ù  d i r i t t o  a r i ­
d u z i o n i  n o i  r i f u g i  e d  <in g i t e  
s o c i a l i ;  cliò- v i e n e  - s o s p e s o  l o  
i n v i o  diìll'ji, R i v i s t a  M e n à i l e  e 
d e l l o  « S c a r p o n e » ;  c h e . ' c o n  11 

15 a p r i i e / a i  S o c i  n o n  ' a n c o r a  
i n  r e g o l a  , v i e n e  app l ic f^ tà  u n a  
s o p r a q u o t a " . d i  L .  200" ' s i a  p e r  
l e  e s a z i o n i  a d o m i c i l i o  c o m e  
i n  s e g r e t e r i a .  . - ,  

E? d u n q u e  i n t e r e s s e  . o l t r e -
c h à  d o v e r e  del : ;  S o c i  m o r o s i  
d i  ' p r o v v e d e r e  i m p ì e d i a t a -
m e n t e ,  

lo «Scarpone! 
I '  S n c l  c h e  d e s i d e r a n o  r i c e ­

v e r e  JJ n u m e r o  o h e  e s c e  II 
1.9 d i  o g n i  m e s e  s o n o  p r e g a t i  
d i  versarc i  I n  s o g r e t e r f o .  L i r e  
500 '  p e r  a b b o n a m e n t o  a n n u o ,  

QUOTE .SOCIALI 
' s ò c i  o i - d i n à r t ' - ' . '  H . - ' T h ó O  " 
' l A g g r e g a t i  . . 1 .500. -
( comprens ive . . . . deUa  s o p r a q u o ­
t a  d i  L ,  100 péf-^ABSicurA?lone 
S o c c o r s o  a lpindl ,® 

' Gite i n  programpta 
S C I A L r i N I S T l C A  BKI'" « Ò S A  

. S.Vaa a p o l l o . ' L o .  Iscrizioni a l ia  
g i ta  < Nelle o rme  d e l  Mezzala-
m a  » h a n n o  dovuto -.cssece. chiuse 
anzi  t empo .  T r o p p e  l e  adesioni 
pervenute,^'  numerQjisslme delie 
quali  d i  sOci di  nlt'rc Sezioni dl-
alo'jate por ( u t t a  l a  Penisola,  GU 
f s r r lu i  hnftno ricevu'tol fatte le 
d l spos iz lon l j . f e ia i t to  l a  E r e z i o n e  
della guiija*'- ' Andreót t l  '• ^men t r e  

Los GlnciérS ( m .  2500) - P i a n  dc s  

vlllon m .  217?» - Courmayeu r  . 
dlsllvelio m ,  6.000, 

Calendario gite sociali 
11 g iugno  : F è s t a  de l '  F i o r i  R l f .  

GuldO'Rey-  . Beaula rd .  ^ 
'17-18 giùl ino!  Gran  P a r a d l M  
. 4001 scl-olpinlstlca Rl f .  Vit­

t o r io  ISmanuele - Valsavaranche.  
S-9 ìugìiot tenta dal Hnior (me­

tri .3466) R l f .  d e a  Scavarda  . 
Valgrisnnche.  

22~23 luglio.: VJa  di  Ilessaneso 
( m .  3604) R l f .  B .  Cas ta id i  - Va l  
d 'Aia .  

Agosto;  G r u p p o  de l  M .  I t lanco 
Campeggio  Val Veny. 

2-3 s e t t e m b r e :  Taante le ina  (me. 
m 3601) Rl f .  Benevolo . Va l  d i  
R h t m e .  

lfi-17 s e t t e m b r e :  Vtsolatta (me-
t r i  3344). R l f .  Gagllardone.  - Val 
Vara l ln .  • 

'1.0 o t t o b r e :  Gi ta  de i  Soci An-
s innl  a dest inars i -

15 o t t o b r e :  Carda ta  P r a  M a r ­
t ino - Val Chlaone. 

D icembre :  pu l lman  fes t ivo scia­
tori .  

Gite effettuate 

le c i  accompagna  nel la  sa l i t a  a l  
Rif .  l ì l  Alpini  In Valle S t r e t -
t a ;  g i u n g i a m o  al le  120 accolti  da l  
s impat ico  Magg i :  i i ìna 0 poi su­
bi to  a le t to  che l a  sveglia ci 
a t t ende  allo 4. 

U ciclo Incomincia appena  a 
schiar i rs i  che  s iamo già  Ih m a r ­
cia sul la  neve  du ra ,  ge la ta .  A b ­
b i a m o  deciso di Bullrc a n c h e  
i l  Ta))or Cd in fa t t i  a l le  11 sla­
m o  t u t t i  i n  c i m a :  breve  sosta, 
po i  l a  velóce discesa su o t t i m a  
neve ci p o r t a  ni  Colle dello 
Miiande:  deviazione a s inis t ra  e 
p e r  bell issimi pendi i  g iungiamo 
so t to  i r  Collo di  Valle . S t re t ta ,  
Breve  r i sa l i t a  di  mezz 'ora  e d  II 
colle ci a t t e n d e  p e r  u n a  breve  
s o s t a , .  po i  l ' i nebr ian te ,  discesa 
s u .  Modano s u  neve f a r inosa  ci 
f a  r a g g i u n g e r e  t r o p p o  . p r e s t o  il 
fondoi.vaile;. . 'yiV\-breve'- t rS t to  a 
piedi,  od eccoci feiicl a Moda-
ne .  

Ques ta  è lo  bréVò' "brdhlfefòria 
di  u n a  - g i t a  che h a  . s apu to  r i u ­
n i r e  in sè  t u t t e  le cose belle 
che p u ò  o f f r i r e  l a  mon tagna .  

I .eone Paiola  

Campionati sociali 
dist i  

S i  sono e f f e t t u a t i  11 26 m a r z o  
a l  Ses t r i e re  organizzat i  da l lo  Scl-
C.A.I.-UGET. con l a  collabora­
zione dello Sci Club Sestr iere ,  

L a  s tagione  u n  po '  avanza ta .  < 
io imminen t i  fes te  pasqual i ,  han .  
no cont r ibui to  a r i du r r e  11 nu­
m e r o  dei par t ic ipant t .  

L a  pis ta  di  g a r a  e r a  la « S t a n ­
d a r d »  delio Alpet te  e l a  neve In 
ve r i t à  a b b a s t a n z a  ge la ta  h a  mes-
so  a d u r a  p rova  lo gambe dei 
concorrent i .  Campione  femmini le  
p e r  io  s lalom gigante  ò r i su l ta ,  
t n  l a  s ig .  Valer la  Sandrone  che 
h a  preceduto  di  ' circa 9 "  l a  2.a 
cìassìllcala, Emma GalUn&. Lo 
slalom g igan t e  maschi le  è. s t a to  
v in to  da l  Rena to  Bogllone con 
un magn i f i co  l ' I S " :  secondo clas. 
s if icato,  ait,iEcppo Agnolot t i .  

Campione  1961 per  la categoria  
Cuccioli 6 r i su l t to  M a u r o  Ussello 
(S ann i )  cho avendo e f f e t t u a t o  lo  
s tesso percorso dogli adul t i  e 
t enendo  presen t i  Io condizioni 
m a r m o r e o  del la  neve, h a  d a t o  
prova de l le  p romet ten t i  possibi­
l i tà  delie sue  gambet te .  

N e l  {ondo tracciato d a  Andreot-
t i  su u n  anel lo  di  3 k m .  a t t o rno  
al  Venlni .  6 r i su l t a to  vinci tore 
F r a n c o  P i ca t t o  del C.A.I.-UGET 
(Venar la) ,  segui to  d a  Giancarlo 
Ca l t a r in  p u r e  del C.A.L-Venaria 
a 55" .  
' Alla premltlzlono, svoltasi I I  
giovedì s e r a  in Sede, h a  presen-
z ia to  11 p res iden te  g e n .  Ral t i ,  c):e 
h a  d i s t r ibu i to  le  medagl ie  ed I 
premi,  congratulandosi  con 1 par­
tec ipant i .  

8T.AL0M GIOAKTK (fommInlU)  
1) S a n d r u n e  Valer la  1.49.Q: i }  

G u l i i n a i E m m » ,  P e r i c o l i  
Glnlittl  S l a i i a  Car la  2.14.2} ' 4 )  
Dnmlco So 'Ue t tn  Bianca)  6}  t ls -
jipIIa UlanhB. 
SLALOM <liaANT!3 (maRchlle) 
1) Bogl lone Rena t e  l.l^.OOt 2) 

Agnointt]  GlQScnnB 1.2f.Ut 3 )  (ja*r 
Lantrapcó.l,3D.il{.t«)CierlOQ 

Agnolott i  O lu ieppe  l.Z1.9| 3 )  c a -
dftttl L u l g l j  .7)<9l^n(ana Saa t laa^  

G l n v a n n e t t l ' C a r m i n e :  9 )  .ttei;. 
l i n a  tilorannf; Iti) Cal lar l  Via-
renzo. 
(M/(!CIOIJ 
1) f*»cl}i ) i3Iaur»  4,Ì7, i 
FONDO 

>1)' P f t e a t o  F r a n c o  {C.A.I.-Uge| 
Venar ia)  ZO'IZ": 2) Ca t to r ln  Gian-
car ie  (C.A.T. t o E T )  27 '7" .  

Proiezione f i lm  
La seta del 25 maggio ìii 

sede verrà  proiettnto « Aux 
Pays du M. Blanc • della gui­
da alpina Tairraz. meravi­
glioso docurrientario a sog­
getto ed a colori realizzato 
nella zona del M, Bianco du­
rante salite di ghiacciai e 
roccia (Grepon); commento 
di F.  Roche. Sarà presentato 
dall'autore, premiatlssimo al 
vari Festival di Trento. 

Giovani leve 
per lo sci agonistico 
Nella  s tagione  sciistica i960-'61 

n socio sedicenne R a t t i  Andrea , '  
f ig l io  de l l ' a l t ro  rfostro socio Ginn-. 
car io  Rot t i ,  pres idente  dello Sci 
C.A.I,  Sezione Ci t tadin i  d i  Cer-
vinta, s i  è a f f e r m a t o  t r a  i m i ­
gliori dello nuove leve. 

I l  giovano Andrea  Ra t t i ,  che  
h a  v in to  lo  scorgo a n n o  hI Sestr ie­
r e  l a  n o s t r a  g a r a  sociale d i  sla­
lom gigante ,  si è Imposto n e l  
ne l  Cntlerlum S tuden tesco  i ta­
l iano disputa tos i  I n  f ebbra io  a l  
Termini l lo ,  v incendo brllla'.!<le-
m e n t e  l o  slalom g igan t e  p e r  al­
lievi s u  u n a  p i s ta  mo l to  impe-
gnaUva.  compiendo 11 percorso d i  
40 p o r t e  In l '40"8,  d is tanziando 
li 2.0  cla8sHli:ato d i  5 "  e 1 de­
cimo.  

I n  tal i  gare ,  p e r  1 successi con-
.«egulti dot  giovani sciatori  de l le  
regioni  .jSottentrfonnll. ' il corri' 
spondentK de .K  L a  Gazzet ta  dello 
S p o r t  » W-22 f e b b r a i o  u.s^ h a  sCrlt-, 
t o ;  

« N e l l e ' p r o v e  ' d i  s lalom gigàn-
t e  -per  le  categor ie  • Junlores-  e 
allievi e nelle s t a f f e t t e  è a p p a r .  
s a  l a  n e t t a  superiori tà-  d e l  ' j a p :  
p resen tan t i  de l  . N o r d - e  s i  sono 
impost i  a l l ' a t tenzione del tecnl-
oi II bel lunese CandJnJÌ'Mi'cofna"-
.?co Càssin e 11 tor inese B a t t i  A n ­
d r e a  ». 

I l  - giovane , R a t t i  - h a  par tec ipa ,  
to  d u r a n t e  t u t t a  l a  s tagione,  i960-
1961 i n  varVt-centrl 'd i  sci a n u ­
merose  g a r e  con v i t to r ie  0 o t ­
t imi  piazzamenti  nel p r i m i  post i  
0 r ecenwmente  a Cervinia s i  è 
classificato l . o  essolu to  ne l  t ro­
feo « R o s e  des  V e n t s i  e 3 ,o  as­
soluto f r a  t u t t i  1 concorrenti  e 
1.0  assoluto del ia  ca tegor ia  j u ­
nlores  al  t ro feo  « E l a s t l c » .  

Al nos t ro  giovanissimo socio le  
felicitazioni delia Sezione, s icura 
de l  suol  f u t u r i  successi. 

Pieno successo 
dei  soggiorno al Venini 

U n  fort issimo'  n u m e r o  d i  s t ra ­
nier i  ( /rancesi ,  belgi,  tedeschi e 
norvegesi)  h a  comple ta to ,  d u -
r a n t e  il periodo pasquale ,  11 .pie­
no  successo di  ques t ' anno  a l  R l f ,  
Venlni  del J5estrlere. I l  magn i ­
f ico  t e m p o  ,che ha . . .  Imperver­
s a t o  p e r  quas i  50 giorni  h a  In­
vogl ia to  u n  po '  t u t t i  nelle m a -
gn i f l cbe  discese . del la  . vasta  zo­
na .  

Le- a t tes tazioni  r icevuto con­
f e r m a n o  quan to  s ia  g r a d i t a  a l  
soci del C.A.I. l a  n o s t r a  o rga­
nizzazione Invernalo in u n a  gran­
de  .stazione sciistica. 

G A S P A R E  P A S I N I  

Edi to re  a d i r e t t o r e  responsabi le  

flpogcills S.A.M.F, • Paliito d«i Oìoritll 
Milano • Fiuta Catenr, 2 

dioso i t inerar io  che f u  già tea­
t r o  della p iù  bel la  g a r a  del m o n ­
d o :  « I l  i r o f e o  MtMzalanìa ». 

maggio  - LA' g i ta  s i  svolgerà  con 
partenza'  d a  Tor ino  saba to  13  
maggio .  I l  • pullman- p o r t e r à  gli 
sclatorUalplnlstl  ne l  Dolf inato  c 
pr<?oisame?ite a Cézanne , Seillta 
al  R i fug io  (3  oro) 0 qu ind i  II 
m a t t i n o  delia domenica ,  ( i l i a 've t ­
t a  (m, 4015); Lo iscrizioni 'sono 
l imitale  e a  6 qu ind i  necessario 
prenotare'•  a l  p i ù  presto p^r '  
essere tag l ia t i  fuor i .  

. P e r  l6--.>,dl*poslzlonl valgono 
quelle pubbl icale  p e r  la gita de l  
Rosa. P r o g r a m m a  esposto  In se­
d e ;  dlroi iona guida '  .Andreot t i .  
Termln0;qsfet;lzi0nl 23 a p r p é .  ; 

SOIALPiif ISTlOA "AI/KIÒNTK 
IIIANCO . 1-4 g iugno  . Cour-
m a y e u r - t m ;  1300J i R l f .  T o r i n o  
(m. 3360) - Le Chapeaux  (m. 14S0) 
- Chamonix - P l a n s  des  Alguilles 
(m, 2230) , Rlf ,  G?« Mulete i(me-
t r l  3053) - M. Bianco ' (m. 4Ì10} -

GRUPPO CINEMATOORAFICO C.A.I,-U.O.E,T. 

GIOVEDÌ' 27 - VENERDÌ' 28  APRILE 
SALA D A S  < V i a  Aosarotf i ,  6 ' ' 

« QUOTA 4000~VENTÌÌrBlVACCHI » d r ^ S ì i n i i n  
PREMIATO AL FESTIVAL DI TRENTO (Pocumenta Is.iraversflts dal Gruppi 
ĉ sl Cervino-e cisl Rosa compiuta In 2? glorril dalia. Guide dal, <r,<rvln9) 

.>KIUMAH0JA«0, MON/IIICÀ MRICÀNOib ' i l  .Mjrlq, Fi i i l in; . . .?  i » .  
• CL'ascenjIona della plù'flila vetta africàna eópipfuSa dopi'-.unà'lunga,"piarèla . 

• -ottravarso-ionB-fieclie ci! fauna) I •' '. 'j-—"i- .j! ."•! 

« CESIiO PtlNE VinoeiA ITALIANA > Ibiogr. di P. Nava - Edi:; tàntlii 
(Nella lontana Patagonia una tpedltlona Italiana dopo due mail d'attedio 
vinca II Cerro Piins a la óHIicilhslma Jorre.Hf>rà dsI.Palna) , 

l^lngratfo graivItii^'a'l^'je.è^^.A.l.^fli» daMnB..pv6ii:|ilr^r» ili' blB'l»?'® W -

PRIMO ACCANTONAMENTO NAZIONALE 
AL RIF.  «ROBERTO BIGNAMI» (m.  2400) 

Gruppo del Bernina 
E' la  p r i m a  vo l ta  che  la  Soxiona o r g a n i z z a  u n  se* 

c a n t o n s m e n t o  n a z i o n a l e  e d  h a  i c e l l o  I I  Ri f .  B l e n a t n l  

a l l ' A l p e  Fel lar io ,  n e t  G r u p p o  d o l  Bern ina .  

Sono i n  corso t rat tnt ive  p e r  fac i l i tare  l ' acce t to  d e g l i  

a u t o m e z z i  d a  Lanzada.  

I l  R i f u g i o  d i s p o n e  d i  3 4  let t i /  o l t r e  a 2 0  cuccette; 

I l  r isca ldamento  è elet tr ico e tu t t i  i serv iz i  complO" 

m e n t a r i  m o d e r n i  e a d e g u a t i .  

Il p r o g r a m m a  de t tag l ia to  sarà esposto a g i o r n i ,  

C A I - U G E T  

P e r  l e  v a c a n z e  est ive  p r e n o t a r e  

i n  t o m p o  mmo C iMPtOSIO 

C H H f 6 £ I  « 3  ér H4ZI0KME 

MONTE BIANCO 
m. IBgo • V i i  Veny • Courmayeur i 

C H A i e r .  T f N & E .  CAHEK tH « f u e w  

è VoTgahiztaziqne ; ' ' ' 
che da molti anni detiene 

il primato delle presenza 

GALLERIA .SUBALPINA TORINO 

non affrontate 
le difficoltà delia montagna 
senza provvedervi del necessario! 

Un vasetto o, meglio, un tubétto di. 

C R E M A  M E D I C A T A  P E R  L A  P E L L E  

VI sarà Indispensabile In caso di con­
tusioni, distorsioni, ustioni solari, 
protezioni di parti Intime soggetta ad 
arrossamenti; ad sscor/azlonl. dolori 
muscolari,' mail al piedi. 

P R E P  è urti-Jenllivo rapido ed efficace di ogni 
irritazione cutanea. 
Un tubetto di P R E P  nello zaino sarà l'amico 

più fidato durante i Vost̂ J; sforzi atletici 

j^smmsmssmssm 

Sempre in moto 

LA GIRANDOLA DEI MILIOî i 
del 

S . P . A .  FELICE FOSSATI 
• M O W I * -

F E U X E l l A  
La camicia dello Sportivo ! 

La camic ia  del K 2 

BANCO AiViBROSIANO 
FONDATO NEL 1896 , 

SEDE SOCIALE g DIREZIONE CENTRALE IN MII-ANO VIA: CLERICI 2 

( "  ' CAPIFAte INreRAMENri VKSATO t .  2.000.000.QOO 
l .  / RISERVA ORpiNARlÀ DA t .  1,200.000,000 

Bologna  • G e n o v a -  M i l a n o  • R o m a  • Tor ino  • V e n e z i a  
Abbiatasrauo • AlcHandrla • Barganio • Baiana < Cailagelo 
Ceiĵ erazieo., • 6rb» v'rfinp Merna*t9. r .l««® • Luinò • Marghara 

^Mon$a . fàvia •: Placarla - SeAg^e'-''SaVaio • : Varai» ' • Vlgavano 

BaùqajjM^^jlljSanca f l h l h  per' I f  rammercliì  dir c'amM ' 
'E'Ieltua e^ópera'zlona dl banca, cambio, marci,-borsa e di credito-agrario 

d'asercùlo, i-liascla benestare par l'Importazione e l'esportazlona 
Autorliiata a compierà le eparailanl l u  lliell dt ^dabllo pubblico 

. ^ f ^PRATICHE 01 FlNANZIAMEffTO 
quale banca-partecipante all'Ente flnaniiarlo ìniài'banearlo (EPIBANCA) 

e al Merilocredfto regionale lombardo -

NESCAFi 

* N E S C A F É  ( c a f f è  s o l u b l l s  N « s l M )  4 I I  ca f fS  d s l  d i n a m i s m o I  

S u b i t o  p r o n t o ,  r l 5 » 0 8 l l e .  s t i m o l a ,  r i n f r a n c a ,  S a m p r e  I n  o r a n  f o r m a  c o n  N e s c a f é l  


